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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZIN]

P RES I D E N T E La seduta è aper~
ta (ore 9).

SI dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ien

C A R E L L I, SegretarIO, dà lellura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovl os~
servazioni, il processo verbale SI mtende ap~
provato

Annunzio di Idisegno di Jegge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E Comumco che il
Pr.esidente de'Ila Camera dei deputati h~
trasmeS60 il seguente disegm.o di legge:

«ReVI'sione delle tasse e del dirittl ma~
rittimi» (2366).

Questo dIsegno dI legge sarà stampato,
.:hstribUIte) ed assegnato alla Comrl1lssione
competente.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comumco che sono
stati presentati i seguentI disegm di legge di
iniziativa:

dei senaton Piasenti e Donati:

« Modifiche alle norme concernenti le pen~
sioni privHegiate oDdinarie alle vedove, ai ge~
nitori e ai collaterali dei militari» (2363);

del senaton CaUotti Balboni Luisa, Ce~
(lini e BardeNini:

{{ Autorizzazione della ,vendita a trattativa
privata dell'arenile del Volano in Cornacchia,

di mq. 163.192, apPairtenente al patrimonio
dello Stato, in favore dell'AmministrazIOne
pl'ovinciale dI Ferrara» (2364),

del senaton Indelh, De Luca Angelo, Cn
scuoli, MiIiterni, Rosati, D'Albara, Focaccia,
Lomban e PIgnatelli:

« DisposizIoni per le assistenil sanitarie
visitatrin provinciah» (2365).

Questi disegm dI legge saranno stampati,
dIStribUItI ed assegnatI alle Commissiom
competenti.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comumco che sono
state presentate le seguenti relazlOm:

a nome della 201Commissione permanente
(Giustizia e autonzzazioni a procedere), dal
senatore Monm sul dIsegno dI legge: {{ Mo~
difica all'articolo 582 del Codice penale (k~
SlOne personale)>> (136 e 817.B), dI lIllzIat hl..:!
del deputati PrezIOsi Olinda e Foschim e dei
senatori Picchiotti ed altri; dal senatore Ber~
lingieri sul disegno di legge: {{ Tutela giuri~
dica dell'avviamento commerciale» (1971),
di iniziativa dei deputati Riccio; Foderaro
ed altri; Angioy e Roberti;

a nome della Y Commissione permanen
te (Affari esterO, dal senatore Messeri sul di.
segno di legge: « Ratifica ed esecuzione del~
l'Accordo monetario tra l'ItaHa e la Soma~
lia concluso in Roma Il 23 novembre 1960
ed esecuzione dello Scambio di Note tra
l'Italia e la Somalia relativo alla circola~
zione monetaria effettuato in Mogadiscio i]

1° luglio 1960 )} (1894);

a nome della 7a Commissione permanente
(Lavori pubblIC!o trasporti, poS'te e telecomu~
nicazioni e marina mercantile), dal sena~
tore Focaccia sul disegno di legge: « Piano
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regolatore generale degli acquedotti e dele~
ga al Governo ad emanare le relative norme
dI attuazione}} (2188).

Queste relazlOm saranno stampate e di~
stribuite ed i relativI disegni di legge saran~
no iscritti all'ordine 'del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio ,di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E Comunico che,
nella seduta pomeridIana dI ier,i, la sa CO!IIl~
miSSIOne permanente (Finanze e tesoro) ha
approvato il seguente disegno di legge:

« Nuove dislPoslZJioni per l'applicazione cLel~

le ,leggi di H"gistro, dell'imposta 'generale
sull'entrata e del bollo ai oontrattI di loca.
zione di beni ammobili }} (2279).

Per il deferimento di un disegno di legge
alla deliberazione di Commissione perma-
nente

C O R N A G G I A M E D I C T. Do-
mando dI parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. Chie~

do che il disegno di legge rebdvo al trat~
tamento economico dei professori delle Ac~
cademie militari (n. 2361) sia sollecitamente
assegnato alla Commissione competente in
sede deliberante.

P RES I D E N T E Assicuro il sena~
tore Cornaggia Medici che sottoporrò la sua
richiesta al ,Presidente del Senato.

Data l'assenza del rappresentantl del Go~
verno, sospendo la se'duta per alcuni mi~
nuti.

(La seduta, sospesa alle ore 9,10, è npresa

alle ore 9,15).

Seguito della discussione dei disegni di
legge: {{ Elevazione dei trattamenti mi-
nimi di pensione e riordinamento delle
norme in materia di previdenza dei col-
tivatori diretti e dei coloni ,e mezzadri}}
(2208); {{Aumento delle pensioni ai colti-
vatori diretti, coloni e mezzadri}} (2007)/
d'iniziativa Idei senatori Sereni ed altri:
{{ Aumento ,delle pensioni a favore dei col-
tivatol."Ì diretti, coloni e mezzadri e mo-
difiche della gestione del Fondo speciale
I.N.P.S.}} (2057), d'iniziativa dei senatori
Barbareschi e,cl altri

P RES I D E N T E. L' ordme del gior~
no reca il seguito della dlscusslOne del dise~
gni di legge' {< Elevazione dei trattamenti

minimI di pensione e riordinamento delle
norme in materia di previdenza del coltiva~
ton direttI e dei coloni e mezzadn }},

«Au-

mento delle pensioni ai coltIvatori direttI,

coloni e mezzadri }), d'iniziativa dei senatori

Sereni ed altri; {{ Aumento delle pensiom a
favore dei 'Coltivatori direttI, coloni e mez-
zadri e modifiche della gestione del Fondo
speciale I.N.P.S. }}, di iniziativa del senatori
Barbareschi ed altri.

R!iprendiamo la discussione dall'articolo
4 del di'Segno di legge n. 2208 S, dIa lettura
dI tale articolo.

C A R E L L I, Segretario:

Art 4.

Sono esclusi dall'assicurazione dI malac
tia di cui ~lla legge 22 novembre 1954, nu~
mero 1136, i coltivaton diretti di fondI la
CUI lavorazione richieda una prestaziane ef~
fettlVa dI mano d'opera mferiore alle 104
giornate annue.

P RES I D E N T E I senatori Spezza~
no, BitassI, Mammucari, Fiore, Sereni, Simo~
nucci, FortunatI, Boccassi, De Leona:rdis, Ba-
si e RIstori e l senaton Moltisanti, Crollalan~
za, Franza, Massimo Lancellotti, D'Albora,
TurchI e Ba:rbaro hanno presentato due iden-
tici emendamentI tendenti a sopprimere que~
sta articolo
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POlchè l presentatOri nnunClano a svol~

Lod li, 111VltO la ComnnSSIOl1e ad espnmelC
li suo aVVISO sugh emendamentI 111 esame.

D I G R A Z l A, relal ore La Com.mlssIO~
ne è contrana per l motIvI glà espostl Ieri.

P RES I D E N T E Invito l'onorevole
SottosegretarIo dI Stato per Il lavoro e la
prevIdenza sOCIale ad cspnrnere l'avvlso del
Governo.

S A L A R l , Sotfosegrelano d, StillO pCI
il lavoro c la previdenza sociale Il Governo
è dello stesso parcre detla Cormmssionc.

P RES I D E N T E Metto ai voti la
Droposta eh soppreSSIOne dell'articolo 4. Chl
l'approva e pregato di alzarsI.

(Dopo prova e c011.troprova, 11011.è appro~
vata).

I senaton Serem, MarchisIO, Gramegna,
Mammucan, BOS1, De LeonardIs, Fortunatl,
Ruggen, SimonucCl, Boccassl, BltOSSl e Spez~
zano hanno presentato un emendamento ten~
dente a sostitmre le parole: ({ inferiore alle
104» con le altre «mfenore aJle 51 ». Que~
sto emendamento è precluso dalle preceden~
tI votaziom.

Metto ai VOtI l'artIcolo 4 Chl l'approva è
pregato dI alzarsI.

(È approvato).

Da parte del senatorI Menglu, AngelIlh, TI~
rabassl. Bra~cesl, Restagno e ContI è stato
proposto un articolo 4~blS Se ne dIa kltura.

C A R E L L I, SegretarlO.

Art. 4~bis.

I coltwatol'l dIrettI, colom e mezzadn,
conseguono

a) il dlntto alla penSIOne dI vecdl1aIa
al compImento del 65" anno di età per gh
uO'mUll e del 60" anno dI età per le donne,
quandO' SIanO' trascarsI almeno qumdlci an~
ill dalla data ImzIale dell'assIcurazIOne e ri~
sultino versatl ed accredItatI m favore del
soggetto almenO' 1.560 contributI giornalIeri;

b) Il dintto alla pensione d'invalidità a
qualunque età, quandO' siano ricanoscIUti
lJ1vahdI al senSI dell'articolo 10 del regio de~
creto~legge 14 apnle 1939, n 636, convertIto
nella legge 6 luglIo 1939, n. 1272, e "ianv ~;:-_r
scorSI almeno cinque anm 'dalla data imziale
dell'assicurazIOne e nsultma versatI almeno
520 contributI gIOrnalIen.

Al soh fim del raggIUngImento del reqm~
'5Itl mimmI dI contribuzIOne rispettIvamente
,ler Il dintta aUa pensIOne dI vecchiaIa o dI
mval!dltà nonchè per Il dIrittO alla pensione
al superstItI al sensI del pnmo cornma del~
l'arllcolo 13 sub 2 della legge 4 apnle 1952,
n 218, possono essere camputatI m favore
del coltIvatori dIrettI e del m.ezzadn e co~
10m, per Clascun anno, non pIÙ dI 156 con~
tnbutI gIOrnalien per glI uonllrn e nan più
dI 104 contributI gIOrnalIen per le danne ed
l ragazzI.

P RES I D E N T E. Il senatare Menghl
ha facaltà dI Illustrare questo emendamento.

M E N G H J SI rende indispensabile
preClsare in modo mdubbIO che Il dintto
alla lIquidazIOne del trattanìento nummo dI
pensione si consegue in modo unifarme, tan~

tO' per gli UOITnl11,come per le donne, in ba~
se ad un accredito minimo pure uniforme
dI contributI gIOrnalieri

Al tempo stesso accorre altresì disporre
che ai soh fim del raggiungimenta dei requi~
SIt! ulJl11mi contributivi pO'ssana essere com~
putati per CIascun anno non più di 156 con~
trIbutI gIOrnalien per gli uomim e non più
d] 104cantnbutI giornalieri per le danne e l
ragazzI

P RES I D E N T E. InvIto la Comnns~
sJOne e il GoveJ1no ad espnmere il loro avvi~
sa suJI'emendamenta m esame.

D I G R A Z J A, relatore. La Cammis~
sione è favorevole perchè si tratta di aggiun~
te a carattere dI chIarificaziane, che nan can-
lrastano m linea dI massima can l'articola
proposto dal Gaverno.

S A L A R I, SoitosegretarlO di Stato per
LI la poro e la previdenza sociale. Il Gaverna



Scnato della Repubblica III Leglslatura~ 30946 ~

14 DICEMBRE 1962663" SEDUTA(antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES, STENOGRAFICO

in linea di massima è favorevole. Si permet~
te però di richiamare l'attenzione degli ano~
revoli colleghi sul fatto che con l mI11lmI
contributivi richiestI si verrebbe ad inferire
un altro gravIssImo colpo all'economia di
questo disegno di legge, dal punto di vista
finanziario.

I contributI propostI in questo artIcolo
aggiuntivo sono i mimmi richiestI per glI
eccezionali. Il Governo ritIene che i coltiva~
tori diretti si debbano equiparare tutt'al più
agli occasionali e che anche i contributi,
quindi, siano portatI a un livello più equo
e più toHerabile dal punto di vista finan
ziario Pertanto, pur, approvando l'articoio
aggiuntivo, il Governo propone che i contri~
buti giornalien di cui alla lettera a) siano
portati a 2340 per gli uomi11l e a 1560 per
le donne giova11l, a quelli richiesti per la
pensione di invalidità dI cui alla lettera b)
aJmeno a 780 per gli uomini e 520 per le
donne.

Io prego la Commissione di volersi render
conto dello sforzo che fa il Governo accet~
tando questo emendamento, pur così modi~
ficato.

P RES I D E N T E. La Commissione
è d'accordo su1le modifiche proposte dal Go~
verno?

D I G R A Z I A, relatore. SonQ d'accor~
do sulle modifiche proposte dal Governo.

P RES l D E N T E. I pr0'ponentI accet-
tano le modifiche proposte dal Governo?

M E N G H I Le accettiamo.

B O C C ASS I. D0'mando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.
,

B O C C ASS I. Noi non possiamo esse~
re d'accordo con questo emendamento per~
chè ci sembra limitativo per i coltivatori di~
retti. Laddove SI dice che possono essere
computatI 111 favore dei coltivaton diretti,
mezzadri e col011l, per ciascun anno non più
di 156 contributi giornalieri, questo «per
ciascun anno» viene a defraudarli. Se un
coJtivatore ha sommato altri contributi, pCI

esempio con altri anni, perchè li deve per~
dere? L'esPlressi0'ne « per ciascun anno }} bj~

sogna !quindi cancellarla. Il conteggio deve
essere globale. (Interruzione del se:natore
Grava).

M A R C H I S I O Ma è una truffa! Per~
chè deve pagare per 300 e avere 156? Questo
non lo capisco! Vogliamo truffarli l conta~
dini?

B O C C ASS I. Almeno togliamo « per
ciascun anno ».

M A R C H I S l O. Non c'è pIÙ limite
di pagamento; pagano per 300 giorni e ne
accreditiamo solo 156! Questo n0'n lo capI~
sco e vorrei che i prop0'nenti lo spiegassero,
perchè da :quello che c'è scritto qui, nOln si
capIsce.

S A L A R I ,Soltosegretano dl ~tato per
il lavoro e la prevldenza sociale. Domandv
dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolta.

S A L A R I ,Sottosegrezano dl Stato per
Il lavoro e la previdenza sociale VorreI far
presente che gIà con 1'accettazIOne dei mini~
mi contributivi proposti dal Governo la cate~
goria dei coltIvatOrI direttI VIene a beneficia.
re dI un trattamento di favore nei confrond
di tante altre categone. Confido, quindi, ne:~
la comprensione del proponente e dei col~
leghi.

M A R C H I S 1 O Ma dica, onorevolL
Sottosegretario, quanto fa 104 per 15 anni?

I

F lOR E, relatore di mmoranza. Doman~
do dI parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà

F lOR E, relatore dl mmoranza. Non
riesco a capire l'osservazione fatta dal rap~
presentante del Governo Pregherei 1'onore~
vale Sottosegretario dI fare una piccola mol~
tlplicazione. Siccome nel disegno dì legge
originario si parlava di 104 contributi effet~
tivi per ogni anno, e siccOIme dopo 15 anni
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si ha diritto alla pensione, moltiplicando 104
per 15 anni abbiamo 1560 contributi. Non
vedo, quindi, perchè questi 1560 contributi
dovrebbero essere aumentati, per arrivare a
2340. Mi pare proprio che quanto dico sia
conforme a questo disegno di legge; forse
non è tanto conforme all'emendamento che
abbiamo votato ieri sera, comunque 1560
contributi sono indispensabili per avere di..
ritto alla pensione, anche in base al disegno
di legge governativo.

S A L A R I , Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la prevldenza soezale. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
zl lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
intende riconfermare ancora che oltre que..
sti limiti non è assolutamente possibile an~
dare.

M I L I L L O . Non c'è pericolo di un
onere finanziario supplementare!

G R A V A. Si che c'è!

M I L I L L O. Qui i casi sono due: o è
giusta l'osservazione che si fa circa questa
moltiplicazione, oppure....

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. La nostra
proposta s'inquadra nell'altro emendamento
proposto dai senatori Menghi, Angelilli ed
altri all'articolo 8, in aderenza allo spirito a
cui si uniforma l'atteggiamentO' del Gaverno.

D E L U C A L U C A . Ma cosa c'entra lo
spirita? Qui si tratta di vedere 'Se la pensione
la devono avere dapo 15 anni o dopO' 22 anni
e mezzo! Questo è il punto, in base a quan..
to hanno detto i colleghi. Nai dobbiamo sta~
bilire quando è che gli interessati debbono
avere questa pensione.

RUG G E R I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUG G E R I. Signor Presidente, prima
che leI lo ponga in votaziane, io proporrei
che l'articolo 4..bis in questione fosse abbina..

tO' all'articolo 25, nel quale Sii stabilisconO' le
tabelle della durata minima delle contribu..
zioni. Se votiamO' questa articolo secondo la
plraposta del Governo, noi emendiamo, pI1ima
ancora dI discuterlo, l'articolo 25.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan~
no osservazioni, l'articolo 4..bis propasto dai
senatari Menghi ed altri è accantanato.

Da parte dei senatori Sereni, Marchisio,
Gramegna, Mammucari, Basi, De Leonardis,
Fartunati, Ruggeri, Simonucci, Boccassi, Bi..
tossi e Spezzano è stata proposto un altra
a,rticola 4..bis. Se ne dia lettrum.

C A R E L L I, Segretarw:

Art. 4~bis.

L'aslsistenza ,di malattia di cui alla leg~
ge 4 agosto 1955, n. 692, è estesa ai coltiva..
ton diretti e lara famiHari titolari di pen-
sione a narma della legge 26 ottobre 1'157,
n. 1047.

Le prestazioni di cui al precedente comma
venganO' erogate dall'I.N.A.M.

P RES I D E N T E. Il senatore Boe..
cassi ha facoltà di ilIustrare questo emenda..
mento.

B O C C ASS L Mi pare che l'articolo
aggiUl)tivo da me proposto sia molto chiaro.
Attualmente tutti i pensionati hannO' diritto
all'assistenza malattia; ne sono esclusi sal..
tanto i pensionati per invalidità e vecchiaia
coltivatori diretti. Il nostro articolo tende
ad abolire una disparità di trattamento che
non trava nessuna giustificaziane. Ne racco..
mando l'appravazione al Senato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis..
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
visO' sull'emendamento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. Il parere del..
la Cammissione è negativo, per le ragioni di
differenziazione già esposte.
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S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 4~bis, proposto dai senatori Sereni ed
altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Da parte degli stessi senatori Sereni, Mar~
chisio, Gramegna ed altri è stato proposto
un articolo ~ter. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. ~ter.

L'articolo l, primo comma, ,della legge
4 agosto 1955, n. 692 (laddove è detto "sem~
prechè l'assistenza stessa non spetti per al~
tro titolo o in virtù di assicurazione obbliga~
toria propria o di altri membri della fami~
glia "), è da intendersi nel senso che i titolari
di pensioni o di rendite, ai quali l'assisten~
za di malattia spetta per altro titolo o in
virtù di assicurazione obbligatoria propria
o di altri membri della famiglia, conservano,
pur sempre, qualora il trattamento in base
a diversa disposizione sia meno vantaggio~
so, il diritto di usufruire delle prestazioni
che la legge 4 agosto 1955, n. 692, accorda di~
rettamente ai pensionati e ai loro familiari
ivi elencati.

L'articolo 1, primo comma, punto 1 della
legge 4 agosto 1955, n. 692 (laddove è detto
"nonchè i titolari di pensione o rendite co~
munque ed a qualsiasi titolo corrisposte da
imprese, fondi, casse, gestioni "), compren~
de anche coloro che hanno acquisito il ti~
tolo di pensionati in base alle norme di cui
alla legge 26 ottobre 1957, n. 1047.

P RES I D E N T E. Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

B O C C ASS I. Questo articolo tende
ad interpretare in modo univoco due punti
dell'articolo 1 della legge 4 agosto 1955

Per quanto si riferisce al primo C0H1ma
dell'articolo 4~ter da noi proposto, la dizio~
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ne interpretativa è la stessa dizione adope~
rata dalla Corte di cassazione nella senten~
za per la causa promossa dall'I.N.A.M. con~
tro Deliani, sentenza depositata il 26 giugno
1962 e che ha formato oggetto anche di una
apposita interlrogazione da parte dei colleghi
Fiore e Bitossi.

Mediante questa interpretazione che cosa
vogliamo ottenere noi? Vogliamo ottenere
che il coltivatore diretto o il mezzadro pen~
sionato per invalidità o per vecchiaia abbia
diritto all'assistenza di malattia come pen~
sionato, ciò che invece viene negato anche
oggi dall'I.N.A.M. nonostante la sentenza del~
la Cassazione già oitata.

Con il secondo comma invece si dà la
possibilità al mezzadro pensionato, sia per
invalidità che per vecchiaia, di usufruire del~
l'assistenza di malattia in quanto pensiona~
to, mediante un'interpretazione della legge
che è stata già fatta propria dalla Corte di
appello di Brescia (vedi la sentenza del 27
novembre 1961 nella causa tra I.N.A.M. e Piz~
zicoli, di cui alla ({ Rivista Giudiziaria del
lavoro» anno 1961, pagina 693).

Quindi la nostra interpertazione non è al~
tro che l'interpretazione data dalla Magistra~
tura e che pertanto l'I.N.A.M. dovrebbe se~
gwire, sia per dare l'assistenza sanharia ai
pensionati coltivatori diretti, sia per dare
l'assistenza sanitaria ali pensionati mezzadri.

P RES I D E N T E. Invito la CornmlS~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
av'viso sull' emendamento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è contraria.

S A L A R I, SottosegretarlO di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il Go~
verno è contrario.

F lOR E, relatore di minoranza. Do~
mando di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E, relatore di minoranza. Mi pa~
re che la Commissione ed il Governo SI di~
lettino a dichiararsi sempre contrari senza
confortare il loro no con una motivazione.
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Qui si tratta in sostanza di alleggerire, dal
punto di vista finanziario, le gestioni delle
Casse mutue. La legge per le Casse mutue è
del 1954, la legge per l'assistenza medico~far~
maceutica ai pensionati della Previdenza so~
ciale è dell'agosto 1955, per cui assistiamo a
questo assurdo: che il pensionato della Pre~
videnza sociale, che come tale ha diritto per
legge all' assistenza completa e gratuita da
parte dell'I.N.A.M., se è anche coltivatore di~
retto si vede tolta l'assistenza e deve pagare
dei cOl'ltributi per usufruire poi di un'assi~
stenza degradata, in quanto ne è esclusa la
assistenza farmaceutica. Mi sembra che que~
sta assurdità sia assolut3!mente da elimina~
re. Non si comprende perchè questo cittadi~
no italiano, per il solo fatto che è titolare
di due pensioni, debba perdere il diritto al~
l'assistenza gratuita e completa da parte
dell'I.N.A.M.

D'altra parte, l'accoglimento di questo no~
stro emendamento verrebbe a sgravare le
Casse mutue di un onere finanziario che pas~
sereJbbe all'I.N.A.M.; quindi nOln capisco per~
chè il Governo è contrario, anche in consi~
derazione del fatto che vi sono delle sen~
tenze favorevoli che sono state qui richia~
mate.

Se l'emendamento nòn è accolto, saremo
costretti a moltiplicare le vertenze in sede
giudiziaria, in modo da obbligare l'I.N.A.M.
ad accettare in praticq. questa nostra tesi.

M I L I L L O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Noi dichiariamo di appro~
vare questo emendamento per due ragioni, e
anzitutto per una ragione di principio, per~
chè ormai è aoquisHo che, quando ci siano
possibilità in astratto di due trattamenti di~
versi per il lavoratore, si applica il tratta~
mento più favorevole.

Non c'è dubbio che se un lavoratore può
aver diritto, a due titoli diversi, all'assisten~
za, deve ricevere l'assistenza nella forma piìl
ampia, più favorevole. Sarebbe strano che
si limitasse un'assistenza alla quale il lavù~
ratore ha già acquisito il diritto nel senso
più ampio.
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L'altra ragione consiste nel fatto che si
tratta di una disposizione di carattere in~
terpretativo, perchè in effetti abbiamo già
esempi in sentenze. La magistratura si è pro~
nunciata in questo senso: come possIamo
non prestare ossequio a queste interpleta~
zioni che rispondono a un principio di ca~
rattere generale, cioè a quello dell'applica~
zione del trattamento più favorevole cl la~
voratore?

D I G R A Z I A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I G R A Z I A, relatore. Desidero far
rilevare ai colleghi che questo emendamento
comporterebbe, se approvato, un aumento di
spesa di 5 miliardi per lo meno. Infatti, cal~
colando 4700 lire pro capite di spesa per un
milione di pensionati, si arriva a 5 miliardi...
(Proteste dall'estrema sinistra).

BOCCASSI Passa all'I.N.A.M.

D I G R A Z I A, re latore. D'altra parte
non è opportuno accomunare i pensionati
coltivatori diretti agli altri pensionati del~
l'I.N.P.S., in quanto hanno una provenienza
diversa.

Noi speriamo che si possa al più pre:"to
arrivare a realizzare questa aspirazion~. che
è un'aspirazione veramente sentita, ma nel
momento attuale non se ne presenta 12 pos-
sibilità a causa dell'onere finanziario tlOppO
forte che comporterebbe.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 4~ter presentato dai senatori Sereni
ed altri, non accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 5

I periodi di contribuzione nella Gestione
speciale dei coltivatori diretti e dei mezzadri
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e coloni SI cumulano con quelli coperti da
contribuzione ~ per una qualsiasi diversa

attività ~ nell'assicurazione generale obbli~
gatoria, nonchè con quelli derivanti da altra

attività autonoma soggetta all'obbligo assi~
curativo per !'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti.

L'assicurato o i suai superstiti hanno tut~
tavia diritto ad ottenere la pensione prevista
dalle norme sull'assicurazione generale ob~
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e su~
perstiti, quando tutti i requisiti di legge ri~
sultino maturati nell'assicurazione stessa,
indipendentemente dai contdbuti accreditati
nella Gestione speciale:

a) alla data della domanda, per la pen~
sione di invalidità;

b) al 'Compimento dell'età prevista dal~

le norme dell'assicurazione generale obbli~
gatoria o corr unque prima dell' età fissata
dall'art. 17 della legge 26 ottobre 1957, nu~
mero 1047, per la pensione di vecchiaia;

c) alla data del decesso del dante causa
per il trattamento di pensione ai superstiti.

Nei ri'guardi degli assicuratI della Gestio-
ne speciale che sono iscritti anche ad altre
forme di assicurazione per una diversa atti~
vità autonoma, deve parimenti farsi luogo
alla Jiquidazione della pensione diretta di
vecchiaia o di invalidità, ovvero alla liquida~
zione della pensione di riversibilità in favore
dei superstiti, con le norme relative a dette
forme di assicurazione, quando alla data del~
la domanda di pensione o al momento della
morte risultino raggiunti i requisiti all'uopo
occorrenti in base ai contributi in esse com~
putati.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Spezzano, Bitossi, Mammucari, Fiore,
Sereni, Simonucci, Fortunati, Boccassi, De
Leonardis, Bosi e Ristori e da parte dei se~
natori Maltisanti, Crollalanza, Franza, Mas~
simo Lancellotti, D'Albora, Turchi e Barbaro
sono stati presentati due emendamenti iden~
tici tendenti a sopprimere questo articolo.

Poichè i presentatori rinunciano a svol~
g~rli, invito la Commissiane ad esprimere
il suo avviso sugli emendamenti in esame.
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D I G R A Z I A, relatore. La Commis-
sione è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere l'avviso del
Governo.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

P:RE S I D E N T E. Metto ai vati l'emen~
damento soppressivo presentato dai senatori
Spezzano ed altri e MoIvisanti ,ed altri, non
accetta'to nè dalla Commissione nè Idal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Sullo stesso articolo 5 è stato presentato
un emendamento da parte dei senatori Se~
reni, Bitossi, Mammucari, Marchisio, Grame-
gna, De Leonardis, Simonucci, Boccassi, Fio~
re, Spezzano, Bosi, Ristori, Fortunati e Rug~
geri. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:
{{ Al secondo comma, soppnmere la paro-

la: "tuttavia ", E sostitUIre le parole: "indi~
pendentemente dai contributi accreditati
nella gestiO'n(e Ispeciale "con le altre: "e
quando i contributi accreditati nella gestio~
ne speciale rappresentino, nel cumulo di cui
al primo comma, almeno un terzo del requi~
sito minimo complessivo di contribuzione"}}.

P RES I D E N T E. Poichè i presenta~
tari rinunciano a svO'lgerlo, invita la Cam~
missiane e il Gaverno ad esprrimere il loro
avviso sull'emendamentO' in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è contraria.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Gaverno
è contrario.

P RES I D E N T E. Metta ai voti l'emen-
damento all'articolo 5 dei senatari Sereni ed
altri. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).
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Metto ai voti l'articolo 5. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Passiamo all'articolo 6. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 6.

Coloro che abbiano liquidato la pensione
dI vecchiaia nell'assicurazione generale ob~
bligataria prima del raggiungimento del li~
mite di età previsto per i componenti delle
famiglie di coltivatori diretti, mezzadri e
coloni, hanno diritto ~ al compimentO' dei

normali limiti di età stabiliti per gli iscritti
alla Gestione speciale ~ a liquidare un sup~

plemento di pensione in relazione ai contri~
buti accreditati a loro nome nella Gestione
stessa.

Il supplemento di pensione decorre dal
primo giorno del mese successivo a quello
della relativa domanda, è pari al 20 per cen~
to dell'importo dei contributi base accredi~
tati ed è integrato sino a 55 volte il suo am~
montare.

Lo stesso diritta spetta ai pensionati per
invalidità dell'assicurazione generale obbli~
gataria nei cui confronti ricorrano le condi~
zioni indicate nell'una o nell'altra delle let~
tere seguenti:

a) siano trascorsi cinque anni dalla data
di decorrenza della pensione e sia stato rag~
giunto il 65° anno di età se uomini, o il
60° se donne;

b) sia accertata la perdita della residua
capacità di guadagno.

I contributi eventualmente versati dopo la
decorrenza del supplemento di cui ai cammi
primo e terzo, lettera a), danno ,diritto alla
lIquidazione di ulteriori supplementi con le
stesse norme. Tale liquidaziane avrà luago
decorso un biennio dalla precedente anche
se si tratti di supplemento liquidato nella
assicurazione generale obbligataria.

I supplementi di cui sopra assorbono la
integrazione concessa ai sensi delle vigenti
disposizioni per il raggiungimento dei trat~
tamenti minimi di pensione.

I supplementi calcolati secondo le norme
del presente articolo sono aumentati di un
decima del loro ammontare per ogni figlio
per il quale sussistono le condizioni stabi~
lite dall'articolo 12, sub articolo 2), della
legge 4 aprile 1952, n. 218, e sono maggiorati
ai sensi dell'articolo 3 della legge stessa.

In caso di morte del pensionato i supple~
menti sono computati ai fini della misura
della pensione ai superstiti semprechè sus~
sistano le condizioni previste dall'articolo 18
della legge 26 ottobre 1957, n. 1047. Agli stes~
si effetti sono computati i contributi che alla
data della morte non abbiano dato luago
alla liquidazione dei supplementi.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Spezzano, Bitossi, Mammucari, Fiore,
Sereni, Simonucci, Fortunati, Boccassi, De
Leona! dis, Basi e Ristori e da parte dei se~
natori Moltisanti, Crollalanza, Franza, Mas~
sima Lancellotti, D'Albora, Turchi e Barbaro
sono stati presentati due identici emenda~
menti tendenti a sopprimere questo articolo.

Poichè i presentatori rinunciano a svol~
gerli, invito la Commissione ed il Gaverno
ad esprimere il loro avviso sugli emenda~
menti in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è contraria.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il Go~
verno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
soppressione dell'articolo 6. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Da parte dei senatori Sereni, Bitossi, Mam~
mucari, Marchisio, Gramegna, De Leonardis,
Simonucci, Boccassi, Fiore, Spezzano, Basi,
Ristori, Fortunati e Ruggeri è stato proposto
un emendamento tendente a sostituire, alla
fine del secondo comma, Ie parole: «sino a
55 volte il suo ammontare », con le altI e:
« sino a 72 volte il suo ammontare ».

Il senatore Marchisio ha facoltà di svol~
gerlo.
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M A R C H I S I O . L'emendamento è
una conseguenza logica della modificazione
approvata dal Senato all'artkolo 1.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 6 con l'emendamento proposto dai
senatori Sereni ed altri.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Passiamo all'articolo 7. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art.7.

I pensionati a carico di altre forme di as~
sicurazione obbligatoria derivanti da una di~
versa attività autonoma hanno diritto a li~
quidare con le stesse norme di cui all'artiéo~
lo precedente un supplemento di pensione
in relazione ai contributi a loro nome accre~
ditati quali componenti di famiglie coltiva~
trici dirette, mezzadrili e coloniche.

P RES I D E N T E. I senatori Spezza~
no, Bitossi, Mammucari, Fiore, Sereni, Si~
monucci, Fortunati, Boccassi, De Leonardis,
Bosi e Ristori e i senatori Moltisanti, Crolla~
lanza, Franza, Massimo Lancellotti, D'A1bo~
ra, Turchi e Barbaro hanno proposto due
emendamenti tendenti a sopprimere questo
articolo. Poichè i presentatori rinunciano a
svolgel'li, invito la Commissione ed il Go~
verno ad esprimere il loro avviso sugli emen~
damenti in esame.

D I G R A Z I A, relatnre. La Commissio~
ne è contraria.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il
Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
soppressione dell'articolo 7. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Passiamo all'articolo 8. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 8.

L'accertamento delle persone soggette al~
l'assicurazione di invalidità e vecchiaia per
i coltivatori diretti, mezzadri e coloni ed al~
l'assicurazione di malattia per i coltivatori
diretti, nonchè l'accertamento e La riscossio~
ne dei relativi contributi, sono effettuati, con
le modalità di cui alle disposizioni previste
dalla presente legge, a cura del Servizio per
i contributi agricoli unificati.

Non si applicano ai contributi predetti le
I disposizioni di cui all'articolo 8 della legge

25 luglio 1952, n. 991, nonchè le disposIzioni
di cui all'articolo 11 della legge 21 luglio
1960, n. 739.

Ai fini dell'assicurazione di invalidità c
vecchiaia, i contributi di cui ai preceden li
commi sono dovuti in base alle norme di cui
al successivo articolo 9 per le giorante effet~
tivamente prestate dagli appartenenti al nu~
cleo familiare, soggetti all'obbligo dell'assI~
curazione stessa.

Ai fini dell'assicurazione di malattia, il
contributo di cui alla lettera b) dell'artico~
lo 22 della legge 22 novembre 1954, n. 1136,
è dovuto in misura non inferiore a 104 gior~
naie per ciascuna azienda diretto~coltivatri~
ce. In ogni caso le giornate tassabili per cia~
scun componente il nucleo famIliare del col~
tivatore diretto non possono superare il pu~
mero di 150.

P RES I D E N T E. I senatori Spezza~
no, Bitossi, Mammucari, Fiore, Sereni, Simo~
nucci, Fortunati, Boccassi, De Leonardis, Bo~
sie Ristori e i senatori Moltisanti, CrO'lla~
lanza, Franza, Massimo Lancellotti, D'Albo~
ra, Turchi e Barbaro hanno proposto due
identici emendamenti tendenti a sopprime~
re questo articolo.

Poichè i presentatori rinunciano a svolger~
li, invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sugli emendamenti
in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è contraria.
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S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
tl lavoro e la previdenza sociale. Anche il
Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti la soppressione dell'artIcolo 8. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Sull'articolo 8 i senatori Menghi, Angelilli,
Tirabassi, Braccesi, Restagno e Conti hanno
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Sostituire gli ultimi due commi con i se-
guenti:

" Ai fini dell'assicurazione d'invalità e vec~
chiaia di cui alla presente legge, i contributi
di cui al precedente comma sono dovuL
per le persone soggette all'obbligo assicura~
tivo in misura fissa pari a 156 giornate per
gli uomini ed a 104 per le donne. Ai fini del~
l'assicurazione contro le malattie, il contri~
buto di cui alla lettera b) dell'articolo 22
della legge 21 novembre 1954, n. 1136, è do~
vuto sul complesso delle giornate accertate
agli effetti dell'assicurazione invalidità e vec~
chi aia ai sensi del comma precedente.

In ogni caso le giornate tassabili per cia-
scun nucleo familiare del coltivatore diretto
non possono essere applicate in misura in~
feriore a 50 e superiore a 150 giornate per
ciascun componente" ».

D E B O S IO. Questo emendamento,
es,sendo collegato con l'articolo 4~bis, va ac~
cantonato.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan-
no osservazioni, così resta stabilito.

I senatori Sereni, Marchisio, Gramegna,
Mammucari, Bosi, De Leonardis, Fortunati,
Ruggeri, Simonucci, Boccassi, Bitossi e Spez-
zano hanno presentato un emendamento ten-
dente a sostituire, all'ultimo comma, primo
periodo, le parole « in misura non inferiore
a 104 giornate» con le altre « in misura non
inferiore a 80 giornate ».

Il senatore Boccassi ha facoltà di svol-
gerlo.

B O C C ASS I. Rinunciamo ad illuslrar~
lo, ma insistiamo sull'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere l'avviso del
Governo.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la prevldenza soclale. Il Governo
è contrario.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Se abbiamo accantona~
to in precedenza alcuni emendamenti è per-
chè vogliamo riservarci di fissare il limite

, delle giornate e per l'assicurazione di inva~
lidità e per l'assicurazione contro le malat-
tie. Quindi dobbiamo accantonare anche
questo emendamento.

P RES I D E N T E. Allora, poichè non
si fanno osservazioni, anche questo emenda~
mento viene accantonato.

Metto pertanto ai voti i primi due com mi
dell'articolo 8. Chi li approva è pregato di
alzarsi.

(Sono approvati).

Passiamo all'articolo 9. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 9.

Entro il 31 gennaio 1963 i titolari di im~
prese diretto~coltivatrici, soggetti agli obbli-
ghi di cui alla presente legge e alle leggi 22
novembre 1954, n. 1136, e 26 ottobre 1957,
n. 1047, sono tenuti a far pervenire al Ser-
vizio per i contributi agricoli unificati la di~
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chiarazione dei dati seguenti, relativi all'an-
na 1962:

1) il passessa della qualifica di caltìva~
tare diretta e di titalare di impresa;

2) la campasiziane della famiglia can la
indicaziane dei campanenti che si sana de~
dicati abitualmente a prevalentemente alla
manuale caltivaziane dei fandi a all'alleva~
menta ed al gaverna del bestiame e dei cam~
panenti a carica;

3) la ubicaziane e denaminaziane dei
terreni passeduti candatti a caltivaziane di~
retta ed il titala di detta canduziane, can
l'indicaziane della ditta intestata in catasta,
della superficie e delle calture praticate, nan~
chè del numera deioapi di bestiame passe~
duti, divisa per le diverse specie;

4) il numera delle giarnate accarrenti
per le narmali necessità delle caltivaziani
del fanda a per l'allevamenta ed il gaverna
del bestiame, nanchè il numera delle giar-
nate di lavara prestate nell'azienda da cia~
scun campanente la famiglia caltivatrice di~
retta.

La dichiaraziane deve essere firmata dal
titalare dell'impresa.

Analaga dichiaraziane deve essere effettua~
ta per i terreni candotti a mezzadria a ca~
lania parziale. Tale dichiaraziane deve essere
firmata dal concedente e cantrofirmata dal
cancessianaria.

Le dichiaraziani, per gli anni successivI al
1963, devana essere presentate, sempre en~
tro la data del 31 gennaia salo quanda in~
tervengana variaziani nei dati antecedente~
mente denunciati a accertati d'ufficia.

I dati dichiarati sana esaminati e rettifi~
cati a cura degli Uffici provinciali del Ser-
vizia per i contributi agricali unificati i quali
provvedana, in casa di amessa dichiarazia~
ne, all'accertamenta d'ufficia.

Nella prima applicaziane della presente
legge e, successivamente, nei casi di accerta~
menta d'ufficio a di rettifica che comporti
un aumenta a una diminuziane del cantri~
buta da carrispandere, i dati accertati sana
notificati a mezzo di messa camunale ad
esattariale a per raccamandata pastale ai
titalari dell'impresa diretta~caltivatrice, ai
cancedenti di terreni a mezzadria e calonia,

nonchè ai capi delle famiglie coloniche e
mezzadrili.

Cantro gli accertamenti e le rettifiche di
uffici a è ammessa ricarsa, nel termine di
trenta giarni dalla lara natificazione, alla
Cammissione prevista dal successiva artica~
lo 11.

La Cammissiane può disparre la nati,fica
del ricarsa agli eventuali cantrointeressati,
d'ufficio a a cura della parte ncarrente. Que~
sti passana presentare entra trenta giarni
dalla natifica le lara cantradeduzioni.

Avversa la decisiane della Cammissiane
è data ricorsa entra trenta giarni dalla no~
tificazione della decisiane stessa, al Ministra
dellavaro e della previdenza sociale, il quale
decide sentita la Cammissione centrale di cui
all'articala 1 del decreta legislativo luaga~
tenenziale 8 febbraia 1945, n. 75.

Sana legittimati a proparre i suddetti ri-
corsi i saggetti all' abbliga assicurativa ai
sensi delle leggi 22 navembre 1954, n. 1136,
26 ottobre 1957, n. 1047, e della presente
legge. i concedenti fandi a mezzadria e ca~
lonia, nanchè gli Istituti assicuratori inte-
ressati.

La riscassiane dei cantributi di campe-
tenza di ciascun anna è effettuata nel corsa
dell'anna stessa sulla base delle giarnate di
lavaro accertate nell'anna precedente salva
canguaglia da aperarsi nell'anno successiva
sulla base delle giarnate effettivamente pre~
state nell'anno di campetenza.

P RES I D E N T E . I senatori Spez~
zano, Bitossi, Mammucari, Fiare, Sereni, Si-
manucci, Fartunati, Boccassi, De Leonardis,
Basi e Ristari e i senatari Maltisanti, Crol-
lalanza, Franza, Massimo Lancellotti, D'AI-
bara, Turchi e Barbara hanna presentata
due identici emendamenti tendenti a sappri-
mere anche questa articala.

Paichè i presentatari rinunciana a svaì~
gel'li, invito la Cammissiane ad esprimere
il suo avvisa sugli emendamenti in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Cammis-
sione è cantraria.

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
Sattasegretario di Stata per il lavara e la
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previdenza sociale ad esprimere l'avvisG del
Governo

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
xl lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
soppressione dell'articolo 9. Chi l'approva
è pregato ,di alzarsi.

(Non è appravata).

I senatori Serem, Marchisio, Gramegna,
Mammucan, Basi, De Leonardis, FortunatI,
Ruggeri, Simonucci, Boccassi, Bitossi e Spez~
zano hanno presentato un emendamento ten~
dente a sostituire al primo comma le parole:
« sono tenuti a far pervenire al servizio per
l contributi agricoli unificati» con le altre:
<,sono tenuti a far pervenire alle Commis~

sioni comunali di cui all'articolo 4 del de~
creto legislatIvo luogotenenziale 8 febbraio
1945, n 75 }'.

Il senatore Boccassi ha facoltà di svol~
gerlo.

E O C C ASS I. Signor Presidente, con
questa proposta noi tendiamo a trasfenre
alle Commissioni comunali compiti che nel
disegno di legge governativo sono invece af~
fidatI al servizio per i contributi agricoli
unificati, tenendo anche presente che le Com~
missioni comunali sono organi democratici
della categoria.

D I G R A Z I A, relatore. Sono troppo.
democratici.

B O C C ASS I. Nulla è mai troppo de.
mocratico.

Poi c'è una decisione della Magistratura,
di cui non tenete conto. Comunque con
questo emendamento intendiamo democra.
tizzare queste Commissioni, affidando loro
quei compiti che nel disegno di legge gover~
nativo sono invece affidati allo Stato.

P RES I D E N T E. InvIto la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
VISOsull'emendamento in esame.

14 DICEMBRE 1962

D I G R A Z I A, relatore. La Commis.
sione è contraria, perchè si tratta di una mo.
difica che contrasta con lo spirito moralizza.
tore e di giustizia della legge.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

.p RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.

damento sostitutivo dei senatori Sereni ed
altri, non accolto nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(N on è approvato).

I senatori Masciale, Milillo, Di Prisco, AI~
berti, Palumbo Giuseppina, Zanoni, Barbe.
reschi, Arnaudi, Iorio e i senatori Sereni,
Marchisio, Gramegna, Mammucari, Bosi, De
Leonardis, Fortunati, Ruggeri, Simonuccì,
Boccassi, Bitossi e Spezzano hanno presen~
tato due identici emendamenti tendenti a
sopprimere al primo comma, numero 2, le
parole: «o prevalentemente ».

Questi emendamenti debbono intendersi
preclusi dalle precedenti votazioni.

I senatori Menghi, Angelilli, Tirabassi,
Braccesi, Restagno e Conti hanno presentato
un emendamento tendente a sopprimere al
primo comma il punto 4).

D E B O S IO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E B O S IO. Nel campo del lavoro
autonomo appare inverosimile che il titola.
re dell'azienda possa e debba precisare il
numero delle giornate occorrenti per le nor~
mali necessità della coltivazione, nonchè il
numero delle giornate di lavoro prestate nel.
l'azienda da ciascun componente la famiglia
coltivatrice diretta.

E' sufficiente, ai fini dei requisiti stabiliti
per l'applicazione della legge, che lil lavoro
della famiglia non sia inferiore ad un tCirzo
di quello occorrente per le normali neces.
sità delle coltivazioni, e la conoscenza della
superficie dei terreni posseduti con tutte le
indicazioni s!tabilite nel punto 3); infatti la
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valutazione rientra nella comune esperienza
delle nozioni di fatto.

Per quanto poi riguarda le giornate di la~
varo effettivamente prestate nell'azienda da
ciascuna unità attiva, è superfluo ripetere le
ragioni già ampiamente lumeggiate.

R I S T O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I S T O R I. Gli argomenti del sena~
tore De Bosio servono solo ai fini delle azien~
de più cospicue. Richiamo l'Assemblea sulla
gravità della soppressione del punto 4. Quan~
do si sarà passati dalle 30 giornate presun~
tive alle 104 giornate, io ho la preoccupazio~
ne che, abolendo questo numero 4 inserito
proprio dagli organi ministeriali, si vengano
automaticamente ad escludere dagli elenchi
molti di coloro che vi sono attualmente in~
clusi sulla base delle valutazioni presuntive
largamente approssimative in difetto. Per i
coltivatori diretti ci sarebbe più del 90 per
cento di esclusi.

Se il Sottosegretario e il relatore mi dan~
no assicurazione che questa preoccupazione
hon ha ragion d'essere, perchè la valutazio~
ne sarà diversa da parte degli uffici dei con~
tributi unificati, potrei essere d'accordo, ma
invito l'Assemblea a riflettere su questo pun~
to, perchè lo ritengo della massima gravità
e un errore si risolverebbe a disdoro del
legislatore.

M A R C H I S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H I S I O. Molto brevemente,
onorevoli colleghi, vorrei fare una conside~
razione. Lasciatemelo dire, noi siamo già
abbastanza accusati di fare leggi che poi
non si riesce a capire come debbano essere
interpretate ed applicate. Qui mi sembra che
stiamo facendo qualcosa del genere.

Abbiamo, con l'emendamento Carelli, sol~
levato la questione dell'impostazione nel~
l'ambito della famiglia, delle 104 giornate
comple~sive sufficienti per l'assicurazIOne.
Poi abbiamo un ultimo articolo di questo
vostro disegno di legge, che va ad abrogare

l'articolo 5 della legge n. 1047, quello cioè
che disponeva il modo di distribuire gli ac~
creditamenti a tutti i componenti della fa~
miglia.

Ed ora faccio un caso pratico. Supponia~
ma che io sia un coltivatore diretto; nella
mia famiglia ci sono 200 giornate lavorative.
A chi le accT'edlitate? Come si fa Z' saperlo, se
lo stesso capo famiglia non dice, ad esempio,
che 100 giornate le ha fatte lui, 50 la moglie
e 50 il figlio? A chi si accrediteranno? Pri~
ma, con la legge n. 1047, il sistema era fis~
sato dalla legge stessa e cioè si diceva che
le prime 104 giornate andavano al capo fa~
miglia e così via.

Adesso non c'è più niente; non è fissato
un criterio per legge e, sopprimendo il nu~
mero 4 dell'articolo 9, non lo facciamo dire
neppure all'interessato. Come faremo allora
ad applicare i contributi? È una questione
di tecnica legislativa su cui vi prego dI ri~
flettere.

M I L I L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Pare anche a me che non
si possa sopprimere questo punto, soprat~
tutto dopo che abbiamo approvato l'emen~
damento Carelli, col quale abbiamo escluso
dall'assicurazione coloro il cui fondo richie-
de meno di 104 giornate di lavoro.

Però, ora, come si fa ad accertare questo
dato di fatto? Evidentemente, il primo mez~
zo per accettarlo è la denuncia (la dichi3Jra~
zione degli interessati) che naturalmente sa~
rà verificata e controllata. Ma se non abbia~
ma questo dato di partenza che ci fornisce
lo stesso interessato, il quale dichiara quan-
te sono le giornate occorrenti per la coltiva~
zione del suo fondo, è evidente che navighia~
ma nel buio e non sappiamo a cosa rife-
rirci.

Ritengo, pertanto, che questo punto debba
essere mantenuto.

Se mi si consente, dal momento che ho la
parola ~ e per non riprenderla dopo ~

vorrei ricordare che a questo riguardo abbia~
ma presentato un piccolo emendamento ag~
giuntivo al sesto comma dell'articolo 9, in
cui diciamo che la dichiarazione relativa al
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fabbi~ogno di lavoro nel fondo non è più
necessaria quando si tratti dei mezzadri. In
tal caso, infatti, c'è il rapporto di lavoro
che stabilisce il diritto all'assicurazione: c'è
un rapporto continuativo, e quindi, quando
si tratta di mezzadri, non è più necessaria
la dichiarazione di cui al numero 4) dell'ar~
ticolo 9, appunto perchè per i mezzadri è in
re ipsa che tutto il nucleo familiare sia ad~
detto continuamente al lavoro del fondo.

C A R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

C A R E L L I. La ques tione qui è un
po' complessa ed è una questione di indi~
rizzo; e forse da questo punto di vista la
legge è carente, dobbiamo dirlo.

Quando avremo discusso tutti gli articoli,
rimarrà aperto ancora il pnncipio e l'indi~
rizzo da adottare ai fini della rilevazione del~
le giornate lavorative.

Quando abbiamo stabilito che il nucleo
familiare è immesso nella sua forza comples~
siva ai fini della coltivazione del fondo, noi
abbiamo già realizzato automaticamente un
accertamento. E mi pare che proprio ieri
col collega Milillo abbiamo avuto una priva~
ta discussione a questo propo~ito.

La legge non parla soltanto della parte
presuntiva delle giornate lavorative che si
debbono calcolare, nell'assolvimento del la~
voro del fondo; ma anche della mancanza
di un indirizzo rifeI1ito al fondo alle class;, ~,
alle categoll"ie della terra, alla zona. A questo
potrà provvedere, invece un Comitato pro~
vinci aIe, con la collaborazione degli Uffici
decentrati del Ministero del lavoro.

Pertanto, è una rilevazione di carattere
amministrativo. Concordo perciò con la pro~
posta del senatore Menghi, perchè nulla vie~
ne a togliere alla sostanza del mio emenda~
mento.

Gli accertamenti devono es~ere fatti attra~
verso la rilevazione degli Uffici decentrati
del Ministero del lavoro. Non possiamo asso~
lutamente impegnare i non interessati per
il rilevamento in funzione della forza lavo~
rativa familiare.

Ecco perchè quello che viene proposto dal
senatore Menghi a me pare un elemento

chiarificato re ai fini della realizzazione di
quell'indirizzo che la legge non rileva ma
che stimola ad attuare attraverso provvedi~
menti di carattere amministrativo.

Mi dichiaro pertanto favorevole all' emen~
damento. (Interruzione del senatore Mar~
chisio ).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. Il parere del~
la Commissione è favorevole, perchè la sop~
pressione è conseguenziale al concetto che
abbiamo già espresso precedentemente nei
riguardi della forza del nucleo familiare e
non dei singoli elementi componenti la fa~
miglia.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
concorda col parere espresso dal relatore Di
Grazia. Questo comma diventa perfettamen~
te superfluo e quindi si può tranquillamente
cancellare senza che l'animo si apra alle an~
gustie e alle preoccupazioni espresse dal se~
natore Ristori. L'eliminazione infatti è stret~
tamente conseguenziale alla approvazione,
che io mi auguro, dell'articolo 4~bis e dell'ar~
ticolo 8 così come proposti dal senatore
Menghi.

PR E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento soppressivo del punto quarto del
puimo comma, proposto dai senatori Menghi
ed altri ed accettato dalla Commissione e
dal Govemo. Chi l'approva è pregato di al~
zé\lrsi.

(È approvato).

Avverto che i seguenti emendamenti de~
vano intendersi assoI1biti o preclusi dalle
precedenti votazioni:

« Al terzo comma, dopo le parole: "colo~
nia parziale", inserire le altre: "con esclu~
sione del punto 4) del precedente primo com~
ma per i terreni condotti a mezzadria" ».

MASCIALE, MILILLO, DI PRISCO,
ALBERTI, PALUMBO Giuseppina,
ZANONI, BARBARESCHI, ARNAUDI,

IORIO;
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« Al terzo comma, dopo le parole: "colo~
nia parziale", inserire le altre: "con esclu~
sione del punto 4) del precedente primo
comma per i terreni condotti a mezzadria" ».

SERENI, MARCHISIO, GRAMEGNA,

MAMMUCARI, BaSI, DE LEONAR~

RIS, FORTUNATI, RUGGERI, SIMO-

NUCCI, BOCCASSI, BITOSSI, SPEZ-

ZANO;

«Al quinto comma, sostituire le parole:

" a 'Cura degli uffici provincia1i del Servizio
per i cont:dbutl agricoH unificati i quali"
con le altre: "'a cura delle Commissioni co-
munali di cui all'articolo 4 del decreto legi-
slativo luogotenenziale 8 febbraio 1945, nu~
mero 75 le quali" »;

« In via subordinata, al quinto comma, do-
po le parole: " esaminati e rettificati", inse-
rire le altre: "in base al parere della Com-
missione comunale di cui all'articolo 4 del
decreto legislativo luogotenenziale 8 febbraio
1945, n. 75 " ».

SERENI, BITOSSI, MAMMUCARI,

MARCHISIO, GRAlVIEGNA, DE LEO-

NARDIS, SIMONUCCI, BOCCASSI,

FIORE, SPEZZANO, BOSI, RISTO-

RI, FORTUNATI, RUGGERI.

I senatori Sereni, Marchisio, Gramegna,
Mammucari, Basi, De Leonardis, Fortunati,
Ruggeri, Simonucci, Boccassi e Bitossi han-
no presentato un emendamento tendente a
sopprimere i commi dal sesto all'undicesimo.
Il senatore Boccassi ha facoltà di svolgerlp.

B O C C ASS I. Rinunciamo a svolger-
lo, ma insistiamo sull'emendamento sop~
pressivo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull' emendamento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis-
sione è contraria.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il
Governo è contrario.

,P iR E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-

damento soppressivo dei commi dal sesto
all'undicesimo plroposto dai senatori Sereni
ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

I senatori Menghi, Angelilli, Tirabassi,
Bracoesi, De Bosio, Restagno, Conti hanno
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Aggiungere in fine i seguenti commi:

" A decorrere dallo gennaio 1963 l'I.N.P.S.
è obbligato a rilasciare gratuitamente ad
ogni ~ingolo coltivatore diretto, colono o
mezzadro assicurato, il libretto personale
conforme alle norme generali regolanti l'as-
sicurazione invalidità e vecchiaia con anno-
tate le giornate e !'importo corrispondente
di contributi base annualmente versati dal-
!'inizio dell'assicurazione fino a tutto il 31 di-
cembre 1962.

A semplice richiesta dell assicurato lo
~

I.N.,P.S. è pu:re obbligato ad aggiornare il li-
bretto personale con 1'annotazIOne dei con-
tributi base annualmente versati" ».

D E B O S I o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E B O S I o. Signor Presidente, io
trasformo questo emendamento in una rac~
comandazione al Governo, affinchè imparti-
sca le opportune disposizioni amministrative
in materia. Con questa osservazione, Iritiro
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
al1ticolo 9 nel 'telsto emeiDIdalto. Chi l'approva
è p:regato di alzarsi.

(E' approvato).

I senatori Sereni, Marchisio, Gramegna,
Mammucari, Bosi, De Leonardis, Fortunati,
Ruggeri, Simonucci, Boccassi, Bitossi e Spez-
zano hanno proposito un articolo 9-bis. Se ne
dia lettura.
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C A R E L L I, Segretario:

« Dopo l'articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9~bis.

" P'elr i colti~ato'lii diretti e per i mezzadri,
il diritto all' assistenza di malattia decorre
dal giorno dell'acquisizione della qualIfica
ohe dà Iloro diritto di essere soggertti all'ob~
bIilgo de!l1'alssi'ourazione. Tuttavia, lie presta~
zioni di malattia vengono erogate:

a) in forma diretta, a partire dal 30°
giorno successivo a quello della presenta~
zione della dichiarazione di cui al primo
comma dell'articolo 9, ovvero dal 5° giorno
successivo a quello della notifica all'interes~
sato dell'accertamento d'ufficio di cui al
quinto comma dell'articolo 9;

b) in forma indiretta, e in misura pari a
quanto l'ente erogatore dell'assistenza avreb~
be speso qualora l'assistenza stessa fosse
erogata in forma diretta, qualora il rischio si
verifichi nel periodo compreso tra l'acqui~
sizione della qualifica di coltivatore diretto
o di mezzadro e il giorno a partire dal quale
l'interessato ha diritto all'assistenza in for~
ma diretta.

Le Commissioni comunali, di cui all'arti~
colo 4 del decreto legislativo luogotenenzia~
le 8 febbraio 1945, n. 75, provvedono entro
25 giorni dalla ricezione della dichiarazio~
ne di cui al primo comma dell'articolo 9, a
notificare al titolare dell'impresa diretto~
col:jjivatnioe nonohè ai oapi delle famiglie I

coloniche e mezzadrili, le decisioni adottate
a seguito della presentazione da parte degli
interessati della dichiarazione di cui al prì~
mo comma dell'articolo 9.

Le Commissioni di cui al precedente com~
ma provvedono anche a notificare agli in~
t:CvC'ssati gli aocel1tameIlJti d'ufficio di cui al
precedente articolo 9. Tali notifiche, a cura
delle predette Commissioni comunali, sono
inviate in copia agli enti eroga tori dell'as~
sistenza di malattia e costituiscono valido
documento per ottenere da parte degli in~
teressati l'iscrizione all' ente assicuratore di
malattia, del che gli interessati dovranno
essere informati nella notifica stessa.

Contro gli accertamenti d'ufficio e le veHi~
fiche delle dichiarazioni di cui al precedente

articolo 9, è ammesso ricorso, nel termine di
60 giorni dalla loro notificazione, alla Com~
missione prevista dal successivo articolo Il.

'
La Commissione può disporre la notifica del
ricorso agli eventuali controinteressati, d'uf~
ficio o a cura della parte ricorrente. Questi
possono presentare entro trenta giorni dal~
la notifica le loro controdeduzIOni.

Avverso la decisione della Commissione è
dato ricorso entro trenta gIOrni dalla no~
tificazione della decisione stessa, al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale,
il quale decide sentita la Commissione cen~
traI e di cui all'articolo 1 del decreto lcgi~
slativo luogotenenziale 8 febbraio 1945, nu~
mero 75.

Sono legittimati a proporre i suddetti ri~
corsi i soggetti all'obbligo dell"assicurazione
di malattia nonohè gli Istituti assicuratorI
interessati" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

B O C C ASS I. Questo emendamento
trova la sua giustificazione nella necessità di
stabilire chiare norme che facciano in pra~
tica decorrere il diritto all'assistenza di ma~
lattia dal momento in cui il coltivatore di~
retto e il mezzadro acquisiscono tale quali~
fica. Attualmente, come voi sapete, tale di~
ritto decorre dalla data di validità degli elen~
chi anagrafici, la quale coincide, per l'inter~
pretazione data alla legge dagli enti assicura~
tori, con Ila dalta di piU!bbHcaZJione degli e11eTh-
chi stessi. E poicrhè è noto oome la puhbH~
cazione di tali elenchi avviene con ritardi
notevoli ed è affidata alla minore o maggio~
re solerzia degli uffici a ciò preposti, appare
assurdo mantenere in vita il sistema che fa
discendere dagli adempimenti e da1la soler~
zia degli uffici burocratici la decorrenza del
diritto all'assistenza di malattia.

È vero che, in attesa della pubblicazione
degli elenohi, il lavoratore può oggi farsi ri~
lasciare apposite certificazioni di iscrizione
d'urgenza da parte del Servizio contributi
agricoli unificati; ma anche tali certificazio~
ni fanno decorrere il diritto all'assistenza dal
giorno del loro rilascio. Ne consegue che at~
tualmente tali certificazioni vengono soltan~
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to in parte a sanare il ritardo con il quale
gli elenchi anagrafici vengono pubblicati.

Pertanto il sistema che noi proponiamo
con questo articolo aggiuntivo è più sempli~
ce di quello che attualmente è in vigore e
garantisce comunque il lavoratore circa la
assistenza fin dal momento III cui acquisisce
la qualifica di coltivatore diretto e di mez~
zadro. In poche parole, dal momento in cui
il lavoratore acquisisce la sua qualifica di
mezzadro o di coltivatore diretto, acquista
anche il diritto ad essere assistito.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è contraria. (Commentl dalla sinistra).

S A L A R I, Sottosegretano di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il Go~
verno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~

'110010 9~bis proposto dai senatori Se,reni,
Marchisio, Gramegna ed altri. Chi l'approva

è tpJ:1egato di alzarsi.

(N on è approvato).

Si dia lettura dell'art. 10.

C A R E L L I, Segretario:

ATt. 10.

A cura degli Uffici provinciali del Servizio
per i contributi agricoli unificati sono com~
pilati, entro il 31 marzo di ciascun anno, gli
elenchi comunali relativi all'anno precedente
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, non~
chè degli appartenenti ai rispett1vi nuclei
familiari che siano soggetti all'obbligo del~
l'assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia
a norma della presente legge e della legge
26 ottobre 1957, n. 1047, e all'obbligo della
assicurazione di malattia a mente della leg~
ge 22 novembre 1954, n. 1136.

Entro lo stesso termine del 31 marzo po~
tranno essere compilati elenchi suppletivi
relativi ad anni decorsi dei soggetti per i
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quali sia stato accertato l'obbligo delle assi~
curazioni predette o l'esclusione dalle me-
desime.

Per gli iscritti l'elenco dovrà indicare a
quale assicurazione siano soggetti, specifi-
care il numero delle giornate da essi effet~
tivamente prestate e se, per le giornate stes~
se, il contributo sia già stato riscosso o SIa
stato accertato ai fini della riscossione neI
corso dell'anno.

Gli elenchi di cui al precedente comma so~
no pubblicati nell'albo comunale di regola
dal 15 aprile al 30 aprile.

Avverso l'iscrizione o la non iscrizione nel.
l'elenco, è data facoltà a chiunque ne abbia
interesse di ricorrere alla Commissione di
cui al successivo articolo Il entro trenta
giorni dall'ultimo di pubblicazione. Contro
la decisione della Commissione è dato ri~
corso, entro trenta giorni dalla notificazio-
ne della decisione stessa, al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, il quale de~
cide sentita la Commissione centrale di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo luogote-
nenziale 8 febbraio 1945, n. 75.

A partire dalla gennaio 1962 la effettiva
riscossione dei contributi, quali risultano da~
gli elenchi nominativi degli assicurati non
contestati, costituisce titolo per il loro ac~
credito agli effetti dell'assicurazione per la
invalidità e vecchiaia per l'anno a cui si ri~
feriscono.

Ai fini delle prestazioni dell'assicurazione
di malattia per i coltivatori Jiretti possono
essere rilasciate, a cura del Servizio per i
contributi agricoli unificati, le cel tificazioni
di cui all'articolo 4, comma quaTto, del de~
creto legislativo 19 aprile 1946, n. 212

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Spezzano, Bitossi, Mammucari, Fiore,
Sereni, Simonucci, Fortunati, Boccassi, De
Leonardis, Bosi e Ristori e dei senatori Mol-
tisanti, Crollalanza, Franza, Massimo Lancel-
lotti, D'Albora, Turchi e Barbaro, sono stati
presentati due identici emendamenti tenden-
ti a sopprimere questo articolo.

Poiché i presentatori rinunciano a svolger-
li, invito la Commissione ad esprimere il
suo avviso sugli emendamenti in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis-
sione è contraria.
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P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
SOIttosegreta,ria di Stata per il Lavaro el,a
previdenza sociale ad esprimere l'avvIsa del
Gaverna.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Gaverna
è cantraria.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
soppreslS'ione dell'articolo 10. Chi l'apprava
è pregata di alzarsi.

(Non è approvata).

Sull'articala 10 è stata inaltre presentata
un emendamentO' sastitutiva da parte dei
senatari Sereni, Marchisia, Gramegna, Mam~ '
mucari, Basi, De Leanardis, Fartunati, Rug~
geri, Simonucci, Baccassi, Bitassi e Spezza~

nO'. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Sostituire il testo dell' articolo con il se~
guente:

" Su Ha bruse dei1l,erdiJchiaraziani farnite dal~
l'interessata a narma dell'artJicala 9, delle
eventuali rettifiche e degli accertamenti di
Ufficio, le Cammissiani camunali di cui all'ar~

ticO'la 4 del decreta legislativa luogatenenzia~
le 8 febbraiO' 1945, Ill. 75, compilanO' entro il
31 marzO' di ciascun annO' gli elenchi camuna~
tli relativii all'annO' precedente dei caltivatari
diretti, mezzadd e calloni, nonchè degli ap~
partenenti ai rispettivi nuclei famliari che
sona saggetti all'abbliga dell'assicurazIOne
per !'invalidità e la vecchiaia a narma della
presente legge e della legge 26 attabre 1957,
n. 1047.

Entro la stessa termine del 31 marzO' pa~
trannO' essere campilati elenchi suppletivi re~
lativi ad anni decorsi dei sO'ggetti per i quali
sia stata accertata l'abbliga delle assicura~
ziani predette a l'esclusiane dalle medesime.
Per gli iscritti l'elenca davrà specificare il
numera delle giarnate da essi effettivamente
prestate e se, per le giarnate stesse, il can~
tributa sia già stata riscassa a sia stata ac~
certata ai fini della riscassiane ne~ corso del~

l'annO'.
Gli elenchi di cui al precedente camma sa~

nO' pubblicati nell'ambita camunale di rega~
la dal 15 aprile al 30 aprile.

Le risultanze degli elenchi degli assistibi~
li venganO' partate a canascenza degli inte~
ressati can appasita cartalina raccamanda~
ta can ricevuta di ritarna, che davrà essere
inviata agli interessati stessi entra il peria~
da di pubblicaziane degli elenchi.

Avver,so le risultanze degli e:lenohi i colti-
vatari diretti e i mezzadri hannO' facaltà di
ricarrere alla Cammissiane di cui al succes-
siva articala Il entra 30 giarni che decar~
rana a dall'ultima giarna di pubblicaziane
degli elenchi avvera dalla data di ricezione
della cartalina di cui al camma preceden-
te. Analaga facaltà di ricarrere alla Cam~
missiane di cui al successiva articala Il,
entro 30 giarni dall'ultima di pubblicaziane
degli elenchi, è data a chiunque ne abbia
interesse.

Cantro la decisiane della CammissiO'ne è
data ricarsa, entra trenta giarni dalla nQti~
fÌcaziane della decisiane stessa, al MinistrO'
del lavara e della previdenza saciale, il qua~
le decide sentita la Cammi5siane centrale
di cui all'articala 1 del decreta legislativa
luagatenenziale 8 febbraiO' 1945, n. 75.

A partire dallo gennaiO' 1962 la effettiva
:r;i,scassione dei canrt.ribum, qual'i risrultanO' cLa~
gli elenchi naminativi degli assicurati nan
cantestati, castituisce titala per il laro accre~
dita agli effetti dell'assicuraziane per l'in~
validità e vecchiaia per l'annO' a cui si rfe~
riscana.

A decarrere dallo gennaiO' 1963 l'I.N.P.S.
è tenuta a r,ilasciare gratuitamente ai cal~
tivatari diretti, cO'lani e mezzadri assicurati,
il librettO' persanale canformemente alle
narme regalanti l'assicuraziane generale in~
validità e vecchiaia. In tale librettO' davran~

nO' essere annatate le giarnate e !'imparta
in lire carrispandente ai cantributi base an~
nualmente versati daWinizia dell'assicura~
ziane fina al 31 dicembre 1962.

Per gli anni successivi, su richiesta del~
l'assicurata, l'I.N.P.S. è tenuta ad aggiarna~
re il librettO' persanale di cui al camma pre~
cedente can l'annataziane dei cantributi ba~
se annuélJlmen:te versati" ».

P RES I D E N T E. Questa emenda~
mento è preolrusa daMe preoe:denti vO'taziO'~
nL Metta pertantO' ai vati l'articala 10. Chi
l'approva è pregata di alzarsi.

(£' approvato).
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P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'articolo 11.

C A R E L L I, SegretarlO:

Art. Il.

Per la decisione dei ricorsi avverso l'ac~
certamento dei contributi ed avverso l'iscri~
zione o la mancata iscrizione negli elenchi
~ominativi dei soggeui dell'assicurazione ob~
bligatoria per l'invalidità e vecchiaia, rego~
lata dalla presente legge e dalla legge 26 ot~
tobre 1957, n. 1047, e dell'assicurazione ob~
bligatoria contro le malattie, regolata dalla
legge 22 novembre 1954, n. 1136, è costituita
presso gli Uffici prov,inciali del Servizio per
i contributi agricoli unificati una Commis~
sione della quale fanno parte:

a) il Direttore dell'Ufficio provinciale del
lavoro, che la presiede;

b) un funzionario delegato dal Direttore
della Sede prov,inciale dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale;

c) un funzIonario delegato dal Presiden~
te della Cassa mutua provinciale malattia
dei coltivatori diretti;

d) due funzionari, di cui uno delegato
dall'Ispettorato provinciale dell' agricoltura
ed uno dall'Uffioio tecnico erariale;

e) quattro rappresentanti delle catego~
rie interessate.

Il DiI1ettoDe deLl'Ufficio pmvincial,e del Ser~
vizio per i contributi agricoli unificati fa
parte della Commissione con voto consul~
tivo.

Ai fini della partecipazione dei r:lppresen~
tanti di categoria di cui al punto e), il Pre~
fetto sceglie dodici nominativi tra quelli de~
signati dalle Organizzazioni sindacali delle
categorie nell'ambito della provincia. Que~
sti partecipano alle riunioni della Commis~
sione a turni quadrimestrali. L'assegnazione
ai diversi turni è fatta dal Presidente in base
a sorteggio, con esclusione nei turni succes~
sivi di coloro che nell'anno abbiano già fatto
parte della Commissione.

I rappresentanti di categoria non di tur~
no hanno facoltà di assistere alle riunioni
della Commissione.
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P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Spezzano, Bitossi, Mammucari, Fiore,
Sereni, Simonucci, Fortunati, Boccassi, De
Leonardis, Bosi e Ristori e dei senatori Mol~
tisanti, Crollalanza, FiI1aJn2Ja,Massimo Lanoel~
lotti, D'Albora, Turchi e Barbaro, sono stati
presentati due identici emendamenti tenden~
ti a soprprimer,e questo .aJI1v:ÌJColo.PO'iahè i pl'0-
sentatori rinunciano a svolgerli, invito la
Commissione ad esprimere il suo avviso su~
gli emendamenti in esame.

DIG R A Z I A, re/atore. La Commis~
sione è contraria.

P RES I D E N T E. InvIto l'onorevole
Sottolseg'I1etalrio di Struto per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere l'avviso del
Governo.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
rl lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti la soppressione dell'articolo 11. Chi la
approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Sul primocomma deH'artIco]o 11 sono
stati presentati alcuni emendamenti. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Al primo comma, sostitUlre la lettera e)
con la seguente:

" e) quattm mppI1eselntanti delle catego~
Ti,e assistite" »;

« In via subordmata, al przmo comma, so~
stlluire la lettera e) con la seguente:

" e) CÌinqrueJ1a:ppmsentanti delle aategorie
interessate, di cui uno per i concedenti a
mezz:aJdl1ia " ».

SERENI, MARCHISIO, GRAMEGNA,

MAMMUCARI, BOSI, DE LE()"

NARDIS, FORTUNATI, RUGGERI,

SIMONUCCI, BOCCASSI, BITOS-

SI, SPEZZANO;
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« Al primo comma, sostituire la lettera e)
con la seguente: "e) oinque rappresentanti
delle categorie interessate, di cui uno per i
concedenti a mezzadria" ».

MILILLO, DI PRISCO, MASCIALE, AL~

BERTI, PALUMBO Gius,eppina, ZA~

NONI, ARNAUDI, BARBARESCHI,

IORIO

P RES I D E N T E. Il senatore De Leo~
nardis ha facoltà di illustrare il suo emen~
damento.

D E L E O N A R D IS. Si tratta di as~
sicurare nella Commissione una rappresen~
tanza delle categorie assistlte: coltivaton di-
retti, coloni e mezzadri. Noi non possiamo
aveI1e nelle Commissioni anche un raippresen~
tant,e dei conoedenti, perchè !'introduzione di
un rappresentante dei concedenti di terreni
a mezzadria finirebbe per indebolire la rap~
presentanza delle categorie assistite.

Vi è però un emendamento presentato dal
senatore Milillo ed altri che propone di in~
tradurre 5 rappresentanti delle categorie in~
teressate, di cui uno per i concedenti a mez~
zadria. Noi non avremmo nulla in contrario
ad aderire al,l"emendamento MilHlo, poichè
in tal modo, pur essendo~i un I1appresentan~
te dei concedenti, vi sarebbero quattro rap~
presentanti delle categorie assistite. Bisogna
che i rappresentanti delle categorie dei col~
tivatori dlretti, mezzadri e coloni siano alme.
no quattro, in modo da poter accontentare le
categorie medesime.

Noi pertanto manteniamo il nostro emen~
damento, a meno che non si voglia accetta~
re l'emendamento Milillo al quale siamo fa~
vorevoli e che abbiamo fatto nostro in via
subordinata.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Desidero dire alcune
parole sull'emendamento da me presentato,
insieme ai senatori Milillo ed altrI.

Il nostro emendamento vuole comprende~
re, fra i rappresentanti che fanno parte del.
la Commissione, anche un rappresentante
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del concedente. Per questo portiarl1o a cin.
que i rappresentanti, per poter poi organare

il sistema della rotazione, previsto nell'ulti.
ma comma, dei turni quadrimestrali; ecco
perohè abbiamo proposto poi ohe da 12 si
passi a 15, per i nominativi scelti dal pre.
fetta. L'uno emendamento è collegato al~

l'altro.

D E L E O N A R D IS. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

D E L E O N A R D IS. Ritiriamo lo
emendamento principale, e manteniamo fer~
ma l'emendamento subordinato, che è ugua-
le a quello pr,esentato dai colLeghi MiliUo e
DI Prisco.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento dei senatori Milillo
Di Prisco ed altri, identico all'emendamento
subordinato dei senatori SeI eni ed altri.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è contraria, temendo un'eccessiva dila~
tazione della Commissione.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la prevldenza sociale. Anche il Ga~
verno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento dei senatori Milillo ed altri e
Sereni ed altri. Chi l'approv;a è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Gli emendamenti presentatI al terzo com~
ma, tendenti a sostituire la parola (< 12 }) con
l'altra « 15 », presentati dagli stessi senatori
Mililla, Di Prisco ed altri e Sereni e Marchi-
sia ed altri, sono pffi1ciò preclusi.

Metto ai voti l'articolo 11. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(E' approvato).
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Passiamo all'articolo 12. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 12.

Per l'accertamento e la riscossione dei con~
tributi di cui all'articolo 8 della presente leg~
ge si applicano, in quanto non siano in con~
trasto con le norme della presente legge, le
disposizioni ~egli articoli 9, 10 e 11 del regio
decreto 24 settembre 1940, n. 1949 e degh ar~
ticoli 1, 3, secondo comma, lettera b), 4 e
5 del regio decreto 24 settembre 1940, nu~
mero 1954.

P RES I D E N T E. I senatori Spez~
zano, Bitossi, Mammucari, Fiore, Sereni, Si~
monucci, Fortunati, Boccassi, De Leonardis,
Basi e Ristori; e Moltisanti, Crollalanza,
Franza, Massimo Lancellotti, D'Albora, Tur~
chi e Barbaro hanno presentato due identi~
ci emendamenti soppressivi dell'intero arti~
colo.

D E L E O N A R D IS. Ritiriamo il no~
stro emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 12. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Si dia lettura dell'articolo 13.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 13.

I contributi di cui all'articolo 8 della pre~
sente legge sono riscossi dagli esattori delle
imposte dirette con la procedura privilegiata
prevista per la riscossione delle imposte di-
rette, con l'obbligo del non riscosso per r i~
scosso, in tre rate scadenti nei mesi di ago~
sto, ottobre e dicembre di ciascun anno.

P RES I D E N T E. I senatori Spezza~
no, Bitossi, Mammucari, Fiore, Sereni, Si~
monucci, Fortunati, Boccassi, De LeonardIs,
Basi, Ristori e i senatori Moltisanti, Crolla~
lanza, Franza, Massimo Lancellotti, D'Albo~
ra, Turchi e Barbaro hanno presentato due

identici emendalillenti tendenti a sopprimere
questo 3!rticolo.

D E L E O N A R D IS. Ritiriamo anche
questo emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 13. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(E' approvato).

Passiamo all'articolo 14. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 14.

I contributi o le quote di contributo, di
cui alla presente legge, indebitamente ver~
sati, non sono computabili agli effetti del
Idiritto alle prestazioni e della misura di
esse e sono restituiti all"interessato, o ai
suoi aventi causa, anche quando si riferisco~
no a periodi anteriori a quello contemplato
dall'articolo 8 del decreto del Pr~sidente
della Repubblica 26 aprile 1957, n. 818.

P RES I D E N T E. I senatori Spezza~
no, Bitossi, Mammucari, Fiore, Sereni, Simo~
nucci, Fortunati, Boccassi, De Leonardis, Bo~
si e Ristori; i senatori Moltisanti, Crollalan~
za, Franza, Massimo Lancellott:i, D'Albora,
Turchi, Barbaro; e li senatori Sereni, Mar~
ohisio, Gramegna, Mammucari, Fortunati,
Ruggeri, Simonucci, Boccassi, Bitossi e Spez~
zano, hanno proposto ,la soppressione del~
l'articolo 14.

D E L E O N A R D IS. Ritiriamo anche
questi emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
tic ala 14. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Segue l'articolo 15. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 15

Per fronteggiare i maggiori oneri derivan~
ti dalla presente legge alla Gestione speciale
dell'assicurazione per l'invalidità e la vec-
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chiaia dei coltivatori diretti e dei mezzadri
e coloni si provvede per metà con il contri-
buto a cariÌco delle categorie interessate e
per l'altra metà con il concorso dello Stato.

Per gli anni 1962 e 1963 il contributo do-
vuto per l'adeguamento delle pensioni dai
cOlLti!vator,i dirett,i, nonchè dai mezzadri e 00-
Ioni e rispettivi concedenti, previsto dall'ar-
ticolo 11 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047,
è elevata a lire 41 per ogni giornata di uomo
e a lire 22 per ogni giornata di donna e ra-
gazza.

Dallo gennaio 1964 il contributo delle ca-
tegorie per l'adeguamento delle pensioni sa-
rà determinato ai sensi del successivo arti-
colo 17, osservando i criteri stabiliti al pri-
mo comma del presente articolo e calcolan-
do altresì, in addizionale al contributo me-
desimo, l'eventuale minore introito derivan-
te dall'applicazione delle aliquote previste

pelI' gli anni 1962 e 1963 ,in ~affro:nto al con-
00'11S0 dello Stato per gLi eseJ1cizi 1962-63
e 1963-64.

Fermo restando l'onere a carico dello Sta-
to, previsto dall'articolo Il della legge 26
ottobre 1957, n. 1047, lo Stato stesso con-
corre al finanzIamento delle prestazioni del-
l'assicurazione per !'invalidità e la vecchiaia
per i caltivatori diretti e per i mezzadri e
coloni, ai sensi di cui al primo comma, con
un ulteriore stanziamento di lire 13 miHardi
500 milioni per ciascuno degli esercizi finan-
ziari 1962-63 e 1963-64.

Il concorso finanziario dello Stato assorbe
la quota annua di lire 100 prevista per ogni
pensione dall'articolo 59, lettera a), del re-
gio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827,
convertito con modificazioni nella legge 6
aprile 1936, n. 1155.

Il concorso dello Stato per gli eserCIZI
successivi sarà fissato con apposito provve-
dimento.

P RES I D E N T E. I senatori Spezza-
no, Bitossi, Mammucari, Fiore, Sereni, Simo-
nucci, Fortunati, Boccassi, De Leonardis,
Basi e Ristori e i senatori Mo.ltisanti, Cro!-
lalanza, Franza, Massimo Lancellotti, D'Al-
bara, Turchi e Barbaro hanno proposto la

soppressione di questo articolo. I presenta-
tori insistono?

BOCCASSI
damento.

Insistiamo nell' emen-

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento. in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis-
sione è contraria.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il Go-
verno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
soppressione dell'articolo 15. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

I senatori Sereni, Marchisio, Gramegna,
Mammucari, Basi, De Leonardis, Fortunati,
Ruggeri, Simonucci, Boccassi, Bitossi e Spez-
zano, hanno presentato un emendamento ten-
dente a inserire dopo il secondo comma, il
seguent~:

« I contributi integrativi dovuti per i mez-
zadri e coloni sono a carico per i due terzi
dei concedenti e per l'altro terzo a carico
del mezzadro e cO'lono. Un terzo degli stessi
contributi dovuti dai coltivatori dIretti e
posto a carico dello Stato ».

A loro volta i senatori Masciale, Di Prisco,
Milillo, Alberti, Giuseppina Palumbo, Zano-
ni, Arnruudi, Barba~eschi ,e Iorio. hanno pre-
sentato un emendamento analogo tendente
ad inserire, dopo il secondo comma, il se-
guente:

« I contributi integrativi dovuti per i mez-
zadri e coloni sono per i due terzi a carico
dei concedenti e per l'altro terzo a carico
del mezzadro o colono ».

Il senatore Ristori ha chiesto di illustrare
il primo emendamento. Ne ha facaltà.

R I S T O R I. Noi sappiamo che, in oc-
casione della Conferenza agraria nazionale
del mondo DUrale e dell'agricoltura, si è par-
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lato del grave stato di disagio delle masse
contadine in generale. Pertanto addossare ai
oo:1tivatoni diJ:1e1Jtied ai mezzadd l',aumento
dei contributi nella misura del 30 per cen-
to, considerato anche che ogni anno VIene
autorizzato dal disposto della legge un ulte-
riore aumento massimo del 30 per cento,
significa creare un onere così grave nei con-
fronti delle categorie interessate da genera-
re un'ulteriore esasperazione nel mondo con-
tadino. Quindi io faccio appello all' Assem-
blea pemhè queSiti maggiori oneri siano so-
stenuti dal concedente per i mezzadri e co~
Ioni e per i coltivatori diretti da parte dello
Stato.

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri~
sco ha facoltà di illustrare il suo emenda-
mento.

D I P R I S C O. Signor Presidente, le
disposizioni attuali prevedono che la contri-
buzione sia co.sì suddivisa tra concedenti c
mezzadri: le prime due lire a carico del con-
cedente, il resto a ripartizione paritaria tra
concedente e mezzadro. Con la proposta che

noi facciamo vogliamo cercare di rendere un
po' più equitativa, per motivi di ordine eco-
nomico, sociale e di giustizia, una riparti-
zione tra due categorie che sono economi-
camente e socialmente in condizioni diverse.

Eoco percthè proponiamo ohe i due terzi de.
gIi olned siano a carico ideJ conoedente e il
residuo terzo a carico del mezzadro o colono.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sui due
emendamenti in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è contraria e desidera ricordare alla
Assemblea che i contributi base sono tutti
a carico del concedente. (Commentl dalla
sinistra ).

D I P R I S C O. Soltanto due lire.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la

previdenza sociale ad esprimere l'avviso del
Governo.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dai senatori Sere-
ni ed altri. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(Non è approvato).

L'emendamento presentato dai senatori
Masciale, Di Prisco ed altri è pertanto pre-
cluso.

B O SI. Domando di parlare per dichia-
razione di voto sull'articolo 15.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O SI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, questo articolo è certamente uno dei
più importanti della legge, specialmente per
quel che riguarda i coltivatori diretti, mez-
zadri e coloni e per quel che riguarda in mo-
do particolare la facoltà che viene data al
Governo di intervenire, senza ulteriori voti
del Parlamento, ad aumentare successiva~
mente senza alcun limite (se lo vuole) i con-
tributi. Ora a me pare che, in considerazione
della situazione della categoria, anche se con
questa legge qualcuno resta sempre fuori e
quindi non pagherà più niente in quanto
non avrà più niente, il Senato stia dando
prova di eccessiva larghezza nel concedel.'c
al Governo poteri in materia di applicazione
dei contribuvi. PropIìÌo per,ohè ,!ia oatego1ria
si trova nelle difficili condizioni da tutti ri-
conosciute, noi riteniamo che non debba es-
sere lasciata all'arbitrio del Governo la pos-
sibilità di addossarle ulteriori oneri per quel
che .rigUiaJ1da l'assLst,enza e la prevtdenza. Per
queste ragioni, ed esclusivamente per queste
ragioni, noi votiamo contro l'articolo 15.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 15. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvato).
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Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Apt. 16.

A favore della Gestione speciale per l'as~
sicurazione invalidità e vecchiaia dei colti~
vatori diretti, mezzadri e coloni di cui al~
l'articolo 6 della legge 26 ottobre 1957, nu~
mero 1047, è concesso un contributo straor~
dinario di lire 7 miliardi a capico dello Stato.

Alla copertura dell'onere di cui al prece~
dente comma si provvede, in deroga al di~
sposto deIra l'egge 27 febbraio 1955, n. 64,
a carico del capitolo 538 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio 1960~61 destinato a sopperire
agli oneri dipendenti da provvedimenti legi~
slativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

CE' approvato).

A:rt. 17.

La misura del contributo previsto dall'2.r~
tÌJColo ~ deil1la iPneseilllte legge, nonchè le mi~

sure dei contributi posti a carico delle im~
prese condotte da coltivatori diretti soggetti

all'assicurazione obbligatoria contro le mJ~
lattie, ai sensi dell'articolo 22, leHere b) e c)
della Ileg1ge 22 nOlvembl1e 1954, n. 1136, pos~
sono essere determinate, per periodi non
inferiori all'anno, con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, di C(ìn~
certo con il Ministro del tesoro ed il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, in reb.
zione al fabbisogno delle rispettive gestioni,
calcolato in base alle risultanze finanziark
degli esemizi precedenti, nonlohè alla entità
del concorso dello Stato.

Le modificazioni in aumento non p9ssono,
in ogni caso, superare un incremento mas~
sima del 30 per cento rispetto alla misura del
contributo precedentemente in vigore.

P RES I D E N T E Gli emendamenti
soppressivi dell'articolo, presentati dai sena~
tori Spezzano ed altri e Moltisanti ed altri,
sono stati ritirati.

Da parte dei senatori De Leonardis, Basi
ed altri è stato presentato un emendamento
tendente a sostituire l'articolo 17 con il se~
guen te:

«Eventuali variazioni della misura del
contributo previsto dall'articolo 8 deIJa pre~
sente lègge, nonché le misure dei contributi
posti a carico delle imprese condotte da col~
tivatori diretti, soggetti all'assicurazione ob~
bligatoria contro le malattie, ai sensi dell'ar~
ticolo 22 lettere b) e c) della legge 22 no~
vembre 1954, n. 1136, possono essere attuate
solo per legge e nulla può essere innovato
in questa materia sia per provvedimento mi~
nisteriale o in via amministrativa ».

Il senatore De Leonardis ha facoltà di
svolgerlo.

D E L E O N A R D IS. Con l'articolo 17
del testo governativo viene introdotta una
innovazione veramente eccezIOnale in tutto
il sistema legislativo. Abbiamo votato contro
l'articolo 15 e ne abbiamo dette le ragioni,
pel1chè pl1a:tioamente anch'esso nappresentia
una profanda modi,fica dspetto ai princìpi
stessi delle leggi fondamentali sull'assicura~
zione di invalidità, vecchiaia e malattia per
i coltivatori diretti. Si tratta di fissare questi
contributi in una certa misura. Oggi questa
misura viene completamente capovolta. Con

l'articola 17, nientemeno, si attribuisce poi
al Governo la facoltà di aumentare anno per
anno i contributi del 30 per cento. In tal
modo lo stesso coltivatore diretto assicurato
non saprà mai qual è la somma che andrà
a pagare, perchè il Governo potIrà staibilire
un aumento senza che intervenga il Parla~
mento.

S0l110alUmenti a spirale, penchè il contrdhu-
to di 41 lire approvato con l'articolo 15 per
ogni giornata lavorativa per gli uomini, l'an~
no venturo potrà diventare di 53 lire, l'anno
seguente di 68 lril1e, finchè il terzo a11lno po-
trà essere raddoppiato.
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Per queste ragioni sosteniamo che qualun~
que aumento dovrà essere deliberato dal
Parlamento. Voi avoete già fissato con l'artico~
lo 15 un aumento dei contributi, ma non
date nessuna possibilità agli appartenenti
alle mutue, che ne avrebbero diritto, di de~
cidere la misura dei contributi. Togliete qual~
siasi carattere democratico alle mutue, ob~
bligate i coltivatori a pagare i contributi, sen~
za sapere a quali prestazioni hanno diritto

Perciò noi chiediamo, con questo emenda~
mento, che le prerogative del Parlamento
non vengano limitate dalle continue deleghe
date al Governo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull' emendamento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commissio~
ne sarebbe contraria, comunque si rimette
al Governo.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
tl lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è decisamente contrario all'introduzione di
questa norma.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo proposto dai sena~
tori De Leonardis ed altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 17.

(E' approvato).

Passiamo ora all'articolo 18. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 18.

La spesa relativa alla determinazione, al.
l'accertamento e alla riscossione dei contri~
buti e all'accertamento dei soggetti all'obbli~
go assicurativo, ai sensi della presente legge
e delle leggi 26 ottobre 1957, n.l047, e 22 no~
vembre 1954, Il. 1136, è posta a carico delle

gestioni di previdenza e di assistenza socia~
le interessate.

L'ammontare relativo è annualmente de~
terminato con decreto del Ministro del la~
varo e della previdenza sociale, in misura
cne, in ogni caso, non deve superare il due
per cento dell'importo delle prestazioni ero~
gate da dette gestioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti sop~
pressivi dell'intero articolo: l'uno da parte
dei senatori Spezzano, Bitossi, Mammucari,
Fiore ed altri; l'altro da parte dei senatori
Moltisanti, Crollalanza, Franza ed altri.

S I M O N U C C I. Ritiriamo il nostro
emendamento.

,p RES I D E N T E. Poichè i proponenti
non insIstono sull'emendamento, metto ai
voti l'articolo 18. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(E' approvato).

Passiamo all'articolo 19. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 19.

Sono chiamati a far parte del Comitato di
vigilanza costituito ai senSI dell'articolo 8
della legge 26 ottobre 1957, n. 1047:

1) un rappresentante del Ministero della

agricoltura e delle foreste;

2) il direttore generale dell'Istituto na~

zio naIe della previdenza sociale;

3) il rappresentante del Ministero della~

varo e della previdenza sociale in seno al
Comitato esecutivo deJl'Istituto nazionale
della previdenza sociale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Un emendamento soppressivo dell'intero ar-
ticolo è stato presentato dai senatori Spez-
zano, Bitossi, Mammucari, Fiore, Sé;reni, Si-
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monucci, Fortunati, Boccassi, De Leonardis,
Basi, Ristori e dai senatori Moltisanti, Crol~
lalanza, Massimo Lancellotti, Frallza, D' Al~
bara, Turchi e Barbaro.

I senatori ,Sereni, Simonucci, Marchisio.
Gramegna ed altri hanno inoltre presentato
un emendamento tendente a premettere, al
primo comma, le parole ({ con voto consulti~
va ». Analogo emendamento è stato presenta~
to dai senatori Di Prisco, Milillo, Masciale
ed altri; esso tende ad inserire, al primo
comma, dopo le parole ({ sono chiamati a far
parte », le altre « con voto consultivo ».

Il senatore Simonucci ha facoltà di svol~
gere i suoi emendamenti.

S I M O N U C C 1. Il problema del Co~
mitato di vigilanza fu affrontato già' dal Go~

verno delle cosiddette « convelrgenze parat~
lele » che un anno e mezzo fa, con un disegno
di legge, propose la modificazione del Co~
mitato stesso, allo scopo di aumentare il il1U~
mero dei membri con nuovi elementi.

Attualmente il Comitato è costituito da 13
membri, di cui 8 sono rappresentanti delle
categorie assicurate e 5 sono nominatI in
rappresentanza di Ministeri e di Enti previ~
denziali. In tal modo il legislatore, con la
legge n. 1047, di proposito ha voluto assicu~
rare, in questo Comitato di vigilanza, la
maggioranza ai rappresentanti delle catego~
rie assicurate.

0'ra, con questa disposizione che viene ri~
proposta in Jquesto disegna di legge, anzichè
chiedere l'aumento di 6 membri, si chiede

l'aumento di 3; arJ1iveremo casì ad avere un
Comitato rformato da 8 rappresentanti delle
categode assicurate e da 8 rappresentanti dei
vari Ministeri ed Enti previdenziali.

Noi riteniamo che questa modificazione
alteri l'equilibrio di questo Comitato di vigi~
lanza, in quanto toglie la maggioranza ai rap~
presentanti degli assicurati, maggiaranza che
il legislatore aveva richiesto e voluto attra~
verso la legge n. 1047.

Nai riteniamo che ciò non sia giusto, e
nan è giusta anche per il fatta che il partito
di maggioranza non dovrebbe avere alcuna
preoccupazione, in quanto i rappresentanti
delle categorie interessate sono uomini, evi~
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dentemente, designati dalla ({ banomiana »,
uomini, quindi, di sicura fede democristiana
e, certamente, non della sinistra.

Non compl'endiamo, perciò, pelrchè si in~
sista a voler modificare la composizione di
questo Comitato.

Chiediamo pertanto la soppressione dello
articolo; oppure, in via subordinata, chiedia~
ma che questi tre nuovi membri abbiano sol~
tanto voto consultivo.

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri~
sea ha facoltà di svolgere il suo emenda~
mento.

D I P R I S C O. Il nostra emendamento,
praticamente, dice la stessa cosa della su~
bordinata proposta dai senatori Sereni ed al~
trio Solo che, per ragioni tecniche, ne abbia~
ma modificato un poco il testo, spostando le
parole.

La considerazione di fondo è la seguente.
Noi abbiamO' avuto un Comitato di vigilanza
che ha svolto in maniera sufficientemente
buona tutta la sua attività in questo periodo
di tempo, soprattutto da quando, con la leg~
ge del 1957, si è instaurato un nuovo siste~
ma nel trattamento pensionistico dei colti~
vatori diretti.

I risultati buoni sono derivati proprio da!~
lo spiccato senso di responsabilità dimostra~
to dai rappresentanti delle organizzazioni in~
teressaJte i quali, a quel livello, hanno por~
tato sempre una palrola di equilibrio e di
giustizia.

Il fatto di immettere nuovi membri con
voto delibemtivo indubbiamente aheI~a que~
sta composizione; non solo, ma mi con~
sentirete di dire che c'è la tendenza a buro~
cratizzare una Commissione che, invece, nel~
lo spirito che ha sempre animato i suoi la~
vari, ha tenuto conto delle aspirazioni delle
categorie interessate.

Per questo noi diciamo che, se c'è una
esigenza di carattere tecnico, la partecipazio~
ne di questi nuovi rappresentanti può es~
sere a titolo consultivo; ma se si altera la
composizione, si tende ad alterare il critelrio
che ha sempre ispirato i lavori della Com~
missione.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sugli emendamenti in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è contraria. Si rimette comunque al
Governo.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il Go~
verno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
soppressione dell'articolo 19, proposta ri~
spettivamente dai senatori Spezzano, Bitossi
ed altri e Moltisanti, Crollalanza ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo
proposto dai senatori Sereni, Simonucci ed

altri e dai senatolri Di Prisco, Milillo ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 19. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Si dia lettura dell'articolo 20.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 20.

In applicazione di quanto stabilito dal pre~
cedente articolo 1 l'assicurato è tenuto a de~
nunciare all'Istituto nazionale della previden~
za sociale, all'atto della domanda di pensio~
ne a carico della Gestione speciale, i tratta~
menti di pensione di cui egli risulta titolare
o per i quali ha presentato domanda di li~
quidazione.

Il titolare di pensione è tenuto a denun~
ciare all'Istituto, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente leg~
ge, gli altri trattamenti di pensione di cui
risulta titolare e, nel termine di trenta gior~
Di dal suo verificarsi, qualsiasi nuova liqui~

dazione di pensione o variazione nella mi.
sura dei trattamenti anzi detti.

P RES I D E N T E. I senatori Spezza~
no, Simonucci ed altri e i senatori Moltisant~,
Crollalanza ed altri hanno prO'posto la sop~
pressione di questo articolo.

S I M O N U C C I. Non insistiamo sul~
1'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 20. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(E' approvato).

Si dia lettura dell'articolo 21.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 21.

I coltivatori diretti ed i mezzadri e coloni
che abbiano cO'nseguito il trattamento di
pensione ai sensi della legge 26 ottobre
1957, n. 1047, sono tenuti a confermare cun
apposita dichiarazione, da presentarsi en~
tro quattro mesi dall'entrata in vigore della
presente legge, su modulo predisposto dal~
l'Istituto nazionale della previdenza sociale
ed approvato dal Ministro del lavoro e de1~
la previdenza sociale, che per gli anni di
contribuzione e di assicurazione considerati
ai fini del diritta al trattamento di pensione
si sono dedicati alla diretta e manuale col~
tivazione dei fondi o all'allevamento ed al
governo del bestiame in forma esclusiva o
almeno prevalente rispetto ad altre attivi~
tà, secondo i criteri di cui al precedente ar~
ticolo 2.

Le competenti sedi provinciali dell'Istitu~

tO' nazionale della previdenza sociale, d'inte-
sa con gli uffici provinciali del Servizio per
i contributi agricoli unificati, procedono al
controllo delle dichiarazioni rese ai sensi
del comma precedente.

Qualora risulti accertata !'inesistenza del~
la condizione di cui al primo comma del
presente articO'lo, iJ Servizio per i contribu-
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ti agricoli unificati e l'Istituto nazionale
della previdenza sociale adotteranno i prov~
vedimenti di rispettiva competenza in ordi~
ne alla cancellazione dagli elenchi nomina~
ti vi degli assicurati ed alla revoca del tratta~
mento di pensione indebitamente goduto.

Contro tali provvedimentI agli interessati
sono dati i ricorsi di cui alJ'articolo 10 del~
la presente legge, per quanto riguarda la
cancellazione dagli elenchi, ed il ricorso al
Comitato di vigilanza di cui all'articolo 8
della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, per quan~
to concerne la revoca della pensione.

Nei confronti di coloro che omettano o ri-
tardino la presentazione della dichiarazione,
l'Istituto nazionale della previdenza sociale
sospende il pagamento delle rate di pensione.

P RES I D E N T E. I senatori Spezza~
no, Bitossi, Mammucari, Fiore, Sereni, Simo~
nucci, Fortunati, Boccassi, De Leonardis, Bo~
si e Ristori; Valsecchi, Rosati, Criscuoli e
Indelli; Carelli; Milillo, Di Prisco, Masciale,
Alberti, Palumbo Giuseppina, Zanoni, Arnau~
di, Barbareschi e Iorio; Moltisanti, Crolla~
lanza, Franza, Massimo Lancellotti, D'Albo~
ra, Turchi e Barbaro hanno presentato cin~
que identici emendamenti tendenti a soppri~
mere l'articolo 21.

Poichè i proponenti rinunciano a svolgerli,
invito la Commissione ed il Governo a di-
chiarare se accettano la soppressione dello
articolo 21.

D I G R A Z I A relatore. La Commis~
sione è d'accordo per la soppressione.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
consente con il prurere espresso dalla Com-
missione e non si oppone alla soppressione
dell'articolo 21.

P RES I D E N T E. Metto allora ai vo~
ti la proposta di soppressione dell'articolo
21. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvata).

I senatori Sereni, Marchisio, Gramegna,
Mammucari, Basi, De Leonardis, Fortunati,
Ruggeri, Simonucci, Boccassi, Bitossi e Spez-
zano hanno presentato un emendamento so~
stitutivo dell'articolo 21. Se ne dia. lettura.

C A R E L L I, Segretario:

({ Sostituire il testo dell'articola con il se-
guente :

" Le pensioni liquidate nella Gestione spe~
ciale alla data della entrata In vigore della
presente legge con decorrenza anteriore a
due anni dalla data stessa non possono es-
sere revocate, salvo il caso di dolo da parte
del pensionato" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Simo~
nucci ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

S I M O N U C C I. Con questo articolo
si vuole impedire la revoca della pensione
di vecchiaia concessa ai contadini negli an~
ni 1958-1959 in base a criteri di interpreta~
zione della legge n. 1047; tali criteri succes~
sivamente furono modificati dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale attra~
verso apposite circolari.

In base ai nuovi criteri si sta già attuan~
do, infatti, una revisione delle pensioni COl1~
tadine.

Con questo emendamento, pertanto, vo~
gliamo che non si proceda più a cancella-
zioni arbitrarie e che si reintegrino nel di-
ritto alla pensione, e quindi anche all'au-
mento, coloro che sOlno stati arbitrariamente
cancellati in base ad interpretazioni date dal
Ministero, e non in ba"e allo spirito e alla
lettera della legge.

R I S T O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I S T O R I . Mi sembra che anche l' ono~
revole Ministro ebbe ad affermare che le
presenti disposizioni riguardano il futuro e
quindi non hanno effetto retroaUivo. Questo
articolo aggiuntivo serve a sanzionare il pen~
siero espresso dall'onorevole Mini"tro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis-
sione è contraria a questo emendamento per~
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ohè in contrasto con quanta abbiamO' già
espasta precedentemente.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
li lavoro e la previden~a sociale. Anche il
Gaverna è cantraI'ia perchè, qualora si ve~
rifieasse quella che paventa il senatare Si~
monueci, gli interessati patrebbera ricarrere
ai campetenti argani giurisdizianali per la
tutela dei propri interessi, senza che ci sia
bisogna di sancire questa diritta in una nar~
ma di legge.

P RES I D E N T E. Senatare Simanuc~
ci, Insiste nell'emendamenta?'

S I M O N U C C I. La ritiriamO'.

P RES I D E N T E. Il seguente emen-
damentO' prapasta dai senatari Menghi, An- ,
gelilli, Tirabassi, Braccesi, Re~tagna e Canti
deve intendersi precluso:

«Sostituire il primo cornma con il Sl~~
guente :

"I coltivatari diretti ed i mezzadri e co-
lani che abbianO' canseguita il trattdmenta
di pensiane ai sensi della legge 26 attabre
1957, n. 1047, sana tenuti a canfermare es-
sere carrispandente alla vetrità l'attestaziane,
in precedenza rilasciata dal ServiziO' per i
cantributi agricali unificati ai sensi dell'ul-
tima camma dell'articala 22 della legge ci-
tata, che, nei cinque anni precedenti l'entra-
ta in vigare della legge stessa, hannO' tattO'
parte carne unità attive dei nuclei familiari
diretta~ealtivatari a mezzadrili-calanici ».

Si dia lettura dell'art. 22.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 22.

Gli assicurati per i quali successivamen-
te all'entrata in vigare della presente legge
l'iscriziane alla Gestiane speciale per l'assi-
curaZJione invalidità e vecchiaia dei caltivata-
ri diretti, mezzadri e calani, avvenga dapa
il campimenta del sessantesima annO' di età
per gli uamini e del cinquantesima annO' per
le danne, hannO' titala sal tanta alla pensiane
di vecchiaia.

14 DICEMBRE 1962

Resta ferma il diritta della vedava e quel-
la degli arfani del titalare della impresa di-
retta~caltivatrice, mezzadrile e calanica al
trattamentO' di riversibilità, secanda le nar-
me di cui all'articala 18 della legge 26 atta-
bre 1957, n. 1047, in casa di mO'l'te del pen~
sianata avvera di iscritta che aveva raggiun-
ta i periadi minimi di assicuraziane e di can-
tribuziane accarrenti per la liquidaziane del-
la pensiane di vecchiaia.

P RES I D E N T E. Su questa articola
sana stati presentati cinque emendamenti
sappressivi: il prima dai senatari SpezzanO',
Bitassi, Mammucari, Fiare, Sereni, Simanuc~,
ci, Fartunati, Baccassi, De Leanardis, Basi
e Ristari; il secanda dai senatari Menghi,
Angelilli, nrabassi, Braooesi, Restagna e Can-
ti; il terzo dai senatari Di PriscO', Mililla, Ma-
sciale, Alberti, PalumbO' Giuseppina, Zanani,
Barbareschi, Arnaudi e Iaria; il quarta dai
senatari Maltisanti, Crollalanza, Franza,
Massima Lancellatti, D'Albora, Turchi e Bar-
baro; il quinta dai senatari Sereni, Marchi-
sia, Gramegna, Mammucari, Basi, De Leanar-
dis, Fartunati, Ruggeri, Simanucci, Baccassi,
Bitassi e SpezzanO'.

Invita la Cammissiane ed il Gaverna ad
esprimere il prapria avvisa sulla prapasta di
sappressiane dell'articala 22.

D I G R A Z I A, relatore. La Cammis-
siane è favarevale alla sappressiane di que~
sta articala.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previd.enza sociale. Il Governa
si rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
sappressiane dell'art. 22. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(E' approvata).

Si dia lettura dell'art. 23.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 23.

Ai fini dell'accertamento dello stato di in-
validità le persone assicurate a narma della
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presente legge sono equiparate agli operai
delle categorie agricole.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati proposti due emendamenti sop.
pressivi: il primo dai senatori Spezzano, Ei.
tossi, Mammucari, Fiore, Sereni, Simonucci,
Fortunati, Boccassi, De Leonardis, Basi eRi.
stori; il sE'condo dai senatori Moltisanti,
Crollalanza, Franza, Massimo Lancellotti,
D'Albora, Turchi e Barbaro.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso su questi emen~
damenti soppressivi.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è contraria.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il
Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
soppressione dell'art. 23. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvata).

Da parte dei senatori Valsecchi, Rosati,
Criscuoli e Indelli è stato presentato un
emendamento sostitutivo dell'art. 23. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Sostituire il testo dell'artlcola con zl se~
guente :

"L'assicurato ha il diritto alla pensione
d'invalidità quando sia riconosciuto invali~
do ai sensi del secondo comma del presente
articolo e soddisfi le condizioni sui minimi
dI contribuzione e sui requisiti di anzianità
di iscrizione nell'assicurazione obbligatoria
stabilite dall'articolo 9, n. 2, del regio de~
creto~legge 14 aprile 1939, n. 636, modifica~
to dall'articolo 2 della legge 4 aprile 1952,
n 218.

Si considera invalido l'assicurato la cui ca~
pacità di guadagno, in occupazioni agricole
confacenti alle sue attitudini, sia ridotta in
modo permanente a meno dI Un terzo del
suo guadagno normale" }}.

14 DICEMBRE 1962

P RES I D E N T E. IJ senatore VaI.
secchi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

V A L S E C C H I . La ragione che mi ha
indotto a presentare questo emendamento,
signor Presidente, è la seguente: se un colti~
vatore diretto o un mezzadro resta invalido
si trova in condizioni peggiori rispetto ai la.
voratori di altre categorie, in quanto in ge~
nere egli può occuparsi soltanto nel settore
agricolo, non avendo altre specifiche capaci.
tà o attitudini professionali particolari. Non
solo, ma generalmente le piccole aziende agri~
cole, e quindi i coltivatori e i mezzadri, vi-
vono assai lontano dai centri abitati dove si
possono trovare altre possibilità di impiego.
Mi pare quindi che l'emendamento potrebbe
essere accolto.

P RES I D E N T E. Invito la Commi...,~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen.
damento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis-
sione è contraria perchè la materia è già di~
sciplinata dalla legge.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
previdenza sociale ad esprimere l'avviso del
Governo.

S A L A R I, SottosegretarIO di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
prega l'onorevole proponente e gli onorevoli
senatori di voler riflettere sulJa gravità del.
l'introduzione di un principio quale quello
contenuto in questo emendamento.

Le percentuali di invalidità sono previste
dalle leggi attuali con uguali criteri per tutte
le categorie lavoratrici. L'onorevole propo~
nente vorrebbe ora fare della categoria dei
coltivatori diretti una categoria a sè stante
in questo vasto mondo, e vorrebbe applicare
a suo favore un principio del tutto nuovo ed
eccezionale che verrebbe a sovvertire i prin-
cipi generali che vigono nel campo assicura~
tivo.

Se non erro, di fronte all'altro ramo del
Parlamento, vi è proprio un disegno di legge
che vorrebbe introdurre un analogo princi~
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pio a favore di una categoria di professio~
nisti quale è quella dei chirurghi. A parte il
fatto che quel progetto si trova tuttora allo
stato di studio, non vedo come si potrebbe
applicare alla categoria dei lavoratori della
terra, che è una categoria di lavoratori gene~
rici, un principio che, in estrema ipotesi, po~
trebbe essere applicato sollanto per la più
raffinata e la più qualificata delle categorie
di lavoratori.

Il Governo quindi non può che esprimere
il suo più deciso parere contrario a questo
emendamento.

P RES I D E NT E. Senatore Valsec~
chi, insiste sull' emendamento?

V A L S E C C H I. Non ho difficoltà a
J'itirarlo, anche perchè ho chiesto una solu~
zione globale del problema che riguarda il
mondo del lavoro agricolo, e ho fiducia che
il Governo provvederà.

P RES I D E N T E . Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo
23. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CE' approvato).

Si dia lettura dell'articolo 24.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 24.

Agli assicurati ai sensi della legge 26 otto~
bre 1957, n. 1047, nei cui confronti Viene
meno l'obbligo assicurativo per effetto delle
disposizioni di cui alla presente legge, è da~
ta facoltà di richiedere la prosecuzione del~
l'assicurazione nella Gestione speciale me~
diante versamenti volontari alle condizioni
e con le modalità previste dalle norme vi~
genti.

Ai fini della prosecuzione volontaria di
cui al comma precedente, le domande pre~
sentate dagli interessati entro sei mesi dal~
l'ultimo giorno di pubblicazione degli elen~
chi degli assicurati relativi all'anno 1962,
danno titolo all'autorizzazione alla prosecu~
zione volontaria stessa con decorrenza dal~
la data di cessazione dell'obbligo assicura-
tivo.

14 DICEMBRE 1962

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti sop~
pressivi: il primo da parte dei 'Sl~natori Spez~
zano, Bitossi, Mammucari, Fiore, Sereni, Si~
monucci, Fortunati, Boccassi, De Leonardis,
Bosie Ristori; il secondo da parte dei sena~
tori Moltisanti, Crollalanza, Franza, Massimo
Lancellotti, D'Albora, Turchi e Barbaro.

BOCCASSI
mento.

Ritiriamo l'emenda~

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 24. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

CE' approvato).

Si dia lettura dell'articolo 25.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 25.

A modifica di quanto disposto al primo
comma dell'articolo 22 della legge 26 otto~
bre 1957, n. 1047, il requisito mmimo di con~
tribuzione richiesto per il diritto alla pensio~
ne di vecchiaia nel periodo tra il primo gen~
naio 1962 ed il 31 dicembre 1971, è raggiunto
allorchè risulti coperto di contribuzione ob~
bligatoria per l'attività soggetta all'obbligo
assicurativo a norma della legge 26 otto~
bre 1957, n. 1047, e della presente legge, il
numero di anni indicato nel seguente pro~
spetto:

Numero anni coperti dI contnbuzione

Anno UomIni e Donne

1962
1963
1964
1965
1966
1967
1968
1969
1970
1971

5
6
7
8
9

10
Il
12
13
14

I contributi complessivamente versati per
il periodo dal 1957 al 1961 compreso, sono
ragguagliati ~ per il periodo stesso ~ ad
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un cantributa annua agni 104 cantributi
giarnalieri. A partire dal 1962, per anno, di
cantribuziane utile ~ ai fini del prima cam-
ma del presente articala ~ si intende quel-
la per il quale risultano, accreditati nan me~
no, di 104 contributi giianialieri indipenden-
temente dalle eccedenze che si verifichino, in
ciascuna degli anni cansideratì.

P RES I D E N T E. Su questa articala
sana stati presentati quattro, emendamenti.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Sopprimere l'articolo ».

SPEZZANO" BITOSSI, MAMMUC \-

RI, FIORE, SERENI, SIMONuccr,

FORTUNATI, BOCCASSI, DE LEU-

NARDIS, BOSI, RISTORI;

« Sopprimere l'articolo ».

MENGHI, ANGELILLI, TlRABAssr,

BRACCESI, RE STAGNO, CONTI;

«Sopprimere l'articolo ».

MOLTI SANTI, CROLL\LANZA, FRAN-

ZA, D'ALBORA, MASSIMO LAN

CELLOTTI, TURCHI, BARBARO;

«Aggiungere, in fine, il seguente commu:

" L'anzidetta requisita di 104 cantributi an~
nui può essere realizzata, sia dagli uamini
che dalle danne, anche mediante !'integra-
ziane valantaria dei cantributi abbligatari.
Tale integraziane può essere richiesta all'at-
to della presentazione della domanda di pen~
siane anche per gli anni antecedenti, purché
entro il periodo, di validità delle norme tran-
sitarie " ».

SERENI, MARCHISIO, GRAl\1EGNA,

MAMMUCARI, BOSI, DE LEO-

NARDIS, FORTUNATI, RUGGERf,

SIMONUCCI, BOCCASSI, BITOS-

SI, SPEZZANO.

P RES I D E N T E. Ricardo che in
questa sede occarrerà riprendere 1'esame de-
gli emendamenti accantonati: l'art. 4-bis pro-
posto dai senatori Menghi, Angelilli ed altri;

l'emendamento, sostitutivo degli ultimi due
commi dell'articolo 8, propasto dagli stessi
senatori Menghi, Ange1illi ed altri, nonchè
l'emendamento, sostitutivo all'ultimo comma
dell'articolo 8 proposto dai senatori Sereni,
Marchisio ed altri.

F lOR E, relatore di minoranza. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E, relatore dI minoranza. Nel-
l'articolo 4-bis è fissato il minimo richiesto
di contributi giornalieri, nel numero di 1560.
Il Sottosegretario, onorevole Salari, ha fatto
osseJrvare che bisogna riferirsi, anziichè aI
braccianti eccezionali, ai braccianti occasio-
nali. La risposta è semplice, perchè quando
si fissano 104 contributi giornalieri annui
per 15 anni, si hanno precisamente 1560 con-
tributi. Senonchè questo articolo 4-bis del
collega onorevole Menghi è in contraddizio-
ne con l'emendamento sostitutivo degli ul-
timi due commi dell'articolo 8 proposti dal~
lo stesso collega Menghi. Infatti nel primo
comma di quest'ultimo emendamento, del
senatore Menghi si dice che «ai fini del-
l'assicurazione di invalidità e vecchiaia di
cui alla presente legge, i contributi di
cui al precedente camma sano dovuti,
per le persone soggette all'abbligo assicura-
tiva, in misura fissa pari a 156 giornate per
gli uomini»; ciò è chiaramente in cantraddi-
zione con la cifra dei 1.560 cantributi gior-
nalieri e con la tabella dell'articolo 25, che
praticamente fissa 104 cantributi annui.

Mi pare quindi che nan sia possibile ac-
cettare l'emendamento, sastitutiva degli altri
due commi dell'articalo 8 proposto dal se~
natare Menghi, e che d'altra parte non si
debba confermare l'articolo 25 perchè (vor-
rei richiamare l'attenzione del Senato su que.
sto) la tabella dell' articolo 25 peggiora le
condizioni di pensionamento delle donne. In-
fatti, in base alle vecchie tabelle, i contr1ibuli
necessari per il diritto a pensiane erano,
1.318, mentre in base alla nuova dovrebbero,
essere 1.456. E' ben strano che la parità fra
gli uamini e le donne si attui soltanto, quan-
do, si tratta di peggiarare le condizioni del-
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le donne, e non quando si tratta di miglio~
rarle.

Noi siamo dell'avviso, dunque, che per le
donne si debbano mantenere le condizioni di
oui alla legge n. 1047, anche perchè per gli
uomini lo scaglionamento di cui all'articolo
25 rimane quello previsto dalla legge nume~
ro 1047.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Vorrei invitare gli ono~
revoli colleghi a riflettere su questo, che è
uno dei punti essenziali della legge. L'artico~
lo 22 della legge del 1957, n. 1047, nella ta~
bella per il periodo del 31 dicembre 1971, di~
stingueva fra gli uomini e le donne; per le
donne, a partire dal 1964, cominciava il pe~
riodo di avvicinamento ai 60 anni. Cioè nel
1968, secondo quella tabella, le donne sareb~
bero andate in pensione a 60 anni, mentre
restavano fermi i 65 anni per gli uomini. Cor~
rispondentemente, a partire dal 1968, i con~
tributi giornalieri previsti per gli uomini e
per le donne cominciavano a differenziarsi,
in relazione a questa diversìtà del periodo
del collocamento in pensione.

Ora, nella tabella dell'articolo 25 del pro~
getto governativo, questa agevolazione a fa~
vore delle donne viene completamente a spa~
rire. Il senatore Menghi evidentemente, nel
proporre la soppressione dell'articolo 25,
aveva in mente di far rimanere in vita l'ar~
ticolo 22, dato che si tratta di un periodo
transitorio che scade nel 1971; il senatore
Menghi, evidentemente si era reso conto del
fatto che l'articolo 25 era peggiorativo, so~
prattutto nei confronti delle donne, rispetto
alla vigente legislazione.

Se così è, occorre veramente un po' di ri~
flessione, perchè l'articolo 25, proposta dal
Governo, presenta questo lato negativo so~
prattutto per le donne e poi, nell'ultimo com~
ma, fa riferimento ai 104 CQntributi annui
che sono invece necessari per la pensione;
ed anche qui contraddice con l'altra propo~
sta dei 156 contributi. Ora, se tutti siamo
convinti che in tutte queste proposte ci sono
norme utili ed opportune, cerchiamo di coor~
dinare le norme migliori, ma non lasciamo

passare quelle che possono annullare com~
pletamente le intenzioni degli stessi propo~
nenti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
VISO.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione si rimette al Governo.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Siamo, evi~
dentemente giunti ad uno dei punti fonda~
mentali di questo disegno di legge; anzi direi
che con l'art. 25 siamo arrivati proprio al
punto cruciale. Questo disegno di legge, che
era stato predisposto e presentato dal Go~
verno, naturalmente in o,bbedienza a certi
criteri equitativi verso i coltivatori diretti e
in rapporto alle possibilità del Governo stes~
so, ha subìto delle notevoli variazioni nella
giornata di ieri. Comunque, è ancora possi~
bile rintracciare fino a questo momentO' un
.filo conduttore nella legge Istessa; se però
ora l'Assemblea dovesse approvare la Sop~
pressione dell'articolo 25, della legge presen~
tata dal Governo non rimarrebbero che dei
brandelli scuciti, vaganti ognuno per conto
proprio, ognuno indipendente dall'altro.

Non mi sembrano esatte le obiezioni fatte
dal collega Di Prisco e dal collega Fiore. Io
mi permetto di sottoporre all'Assemblea due
semplici cifre che voglio leggere, per non
,correre il rischio di sbagliare. Qualora non
fossero approvati gli emendamenti che il
Governo ha proposto all'articolo 4, che cosa
accadrebbe, onorevoli senatori? In base al~
l'articolo 15 che avete or ora approvato i
contributi giornalieri fissati sono di lire 41
per gli uomini e 22 per le donne. Il pensio~
namento per gli uomini avverrebbe quindi
col pagamento nell'intero quindicennio dì so~
le lire 63.660, recuperabili dopo il pensiona~
mento con sole 6 rate di pensione: 10 mila
lire per 6 fa 60 mila lire. Quindi con 6 men~
silità pagherebbero tutti questi contributi ai
quali sono sottoposti. Il pensionamento per
le donne avverrebbe col pagamento nell'in~
tero quindicennio di sole lire 23.100, recupe~

.ra:bili dopo il pensionamento con sale 3 rate
di pensione: 10 mila lire mensili per 3.
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Mi pare quindi, onorevoli colleghi, che ci
troviamo di fronte veramente al punto cru~
dale...

F lOR E, relatore di minoranza. Sono
norme transitorie.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Ripeto, se
è possibile a questo punto rintracciare un
filo di logica giuridica e fiscale in questo di~
segno di legge, noi lo possiamo rintracciare
soltanto se l'articolo 25 viene mantenuto. Si
tratta cioè di approvare gli emendamenti
proposti dail Governo all'airt. 4~bis propasto
dal senatore Menghi, nonchè di approvare
l'emendamento Menghi all'articola 8 e la
soppressione del punto 4 dell articola 9.

Sono questi i punti cardine sui quali viene
a poggiare questo disegno di legge. Caduti
questi, il disegno di legge non avrebbe più
nessuna ragione di esistere.

E' per questo che il Governo invita questa
eletta Assemblea a voler respingere gli
emendamenti soppressivi dell'articolo 25.

M E N G H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E N G H I. Chiarisco che rinuncio
al mio emendamento soppressivo dell'artico~
lo 25. Ovviamente insisto sull'articolo agglUn~
tivo 4~bis con le modificaz,ioni suggerite dal
Governo e sull'emendamento all'articolo 8.

RUG G E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUG G E R I . Prima abbiamo deciso di
rimandare la votazione dell'articolo 4~bis in
sede di articolo 25, perchè tra questi artico~
li c'è un collegamento inevitabile, per effet~
to delle modifiche proposte dal Governo. Il
Governo dice che dopo 15 anni, al massimo
nel 1971, si ha diritto alla pensione. Ciò si~
gnifica che coloro che chiedono la pensione
debbono avere 1.560 contributi.

Allora o il Governo propone un emenda~
mento all'articolo 25, e in tal caso la maggio~
ranza potrà accogliere la modifica proposta

con l'articalo 4~bis; o, diversamente, nOln si
può approv,are l'alfTIicolo 4~bis emendata dal
Governo.

E' questione non di linea politica, ma di
aritmetica. Cento quattro moltiplicato per
quindici fa 1.560. In altri termini, avverreb~
be che i coltivatari diretti si troverebbero ad
avere diritto alla pensione col decorso di
quindici anni, e quindi col pagamento di
1.560 contributi, mentre nello stesso tempo,
disponendO' che occorrono 2.340 contributi,
si prevede il decorso di 22 anni e mezzo.

C'è una contraddizione. BIsogna che il Go~
verno si prenda la responsabilità di emen~
dare prima l'articolo 25. Solo allora può pre~
sentare la sua madi.fica all'articolo 4~bis.

P RES I D E N T E. Penso che l'artico~
lo 25 e gli emendamenti ad esso connessi va~
dano ancora accantonati in attesa che la
Commissione e i presentatori degli emenda~
menti raggiungano un'intesa.

D I P R I S C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Mi scusi, signor Presi~
dente, la sua proposta è saggia, ma, se mi
consente, vorrei aggiungere un ulteriore ele~
mento di chiarimento.

L'articolo 25 del Governo prevede i requi~
siti necessari, fino a tutto il 1971, per avere
la pensione di vecchiaia.

Se introduciamo Il'articolo 4~bis, allora ha
ragione il senatare Ruggeri, per:chè questo

sovverte il criterio di cui all'articola 25, an~
che fino al 1971. La proposta dell'articalo
4~bis avrebbe una sua logica qualora si dices~

se che vale a part1re dal 1972; in questo caso,

sì! Ma se inseriamo qui questa norma, ha
ragione, ripeto, il senatore Ruggeri; essa sov~
verte l'intero principio dell'articolo 25. Su
questo non c'è dubbio.

P RES I D E N T E. Poichè non si fanno
osservazioni, l'articalo 25, l'articolo 4~bis e
gli emendamenti all'articolo 8 restano anco~
ra accantonati.
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Passiamo intanto all'articolo 26. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario'

Art. 26.

Chiunque omette la presentazione della di~
chiarazione di cui all'articolo 9 o presenta
la dichiarazione stessa inesatta o incomple~
ta, è punito con l'ammenda da hre 5.000 a
lire 20.000.

E' altresì, punito con l'ammenda da lire
5.000 a lire 15.000 il mezzadro o il colono
parziario che rifiuti di controfirmare la di~
chiarazione di cui al precedente comma.

E' del pari punito con l'ammenda da lire
5.000 a lire 15.000 chiunque contravviene al~
l'obbligo della denuncia di cui al primo com~
ma dell'articolo 21, ovvero presenta la de~
nuncia stessa inesatta o incompleta.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Spezzano, Bitossi, Mammucari ed altri
e da parte dei senatori Moltisanti, Crollalan~
za, Pranza ed altri è stalta proposta la iSop~
pressione di questo articolo. I proponenti
hanno però comunicato di ritiralre i loro
emendamenti.

I senatori Di Prisco, Milillo, Masciale, AI~
berti ed altri, hanno presentato un emenda~
mento tendente ad aggiungere al secondo
comma, dopo le parole: ({ che rifiuti» le al~
tre «senza giustificato motivo ». Identico
emendamento è stato anche presentato dai
senatori Sereni, Marchisio, Gramegna, Mam~
mucari, Basi, De Leonardis.

I senatori, Milillo, Di Prisco, Masciale, Al-
berti ed altri hanno inoltre proposto di sop~
primere l'ultimo comma. Tale soppressione
è conseguente alla soppressione dell'artico~
lo 21.

.

Invito pertanto la Commissione ed il Go
verno ad esprimere il proprio avviso su que~
sto ultimo emendamento.

D I G R A Z I A, relatore. La Commis~
sione è d'accordo.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
tllavoro e la previdenza sociale. Anche il Go-
verno è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento soppressivo dell'ultimo comma, ac~
colto dal Governo e dalla Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Il senatore Milillo ha facoltà di illustrare
il suo emendamento aggiuntivo.

M I L I L L O. E' un emendamento più
che chiaro; bisogna che l'ammenda sia ap-
plicata solo nel caso di rifiuto mgiustificato.
Ponete, ad esempio, il caso che la dichlara~
zione del concedente sia inesatta e, per que~
sto motivo di inesattezza, il mezzadro si ri~
fiuti di controfirmarla; mi pare che non pos~
sa esserci, in questa circostanza, motivo di
applicare l'ammenda nei suoi confronti.

Bisognerà, cioè, vagliare le ragioni del ri-
fiuto; perchè se tutto va bene, il mezzadro

non può avere motivi per rifiutarsi di con-
trofirmare. Ecco perchè mi sembra necessa~

ria includere l'inciso che noi abbiamo pro-
posto.

Oltre tutto si tratta di una sanzione pena-
le e prima di infliggerla bisognerà esaminare
le ragioni. Non si può automaticamente di~
re: tu non hai firmato ed allora ti applichia-
mo l'ammenda.

R I S T O R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I S T O R I. E' noto che il concedente
non riceve alcun beneficio dal contributo che
deve versare per assicurare la pensione ai
mezzadri e quindi non vi ha alcun interesse.
Si è talvolta verificato nel passato ~ e si
può verificare nel futuro ~ che il conceden-
te tenda a fare delle denunce infedeli in re-
lazione alle capacità e alle necessità di la-
voro che comporta la conduzione del pode~
re a mezzadria. Che si premi il concedente
e si punisca con una ammenda il mezzadro
che si rifiuta di controfirmare una dichiara-
zione infedele mi sembra ~ io non sono un

avvocato ~ un assurdo giuridico.

Invito pertanto il Senato ad approvare il
nostro emendamento.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull' emendamento in esam~.

D I G R A Z I A, relatore. La Commissio~
ne è contraria... (proteste dall'estrema sini~
stra) ...perchè il mezzadro può sempre di~
chiarare i motivi per cui non intende fir~
mare.

S A L A R I, SottosegretarIO dl Stato per
tl lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
non si oppone all'approvazione dell'emenda~
mento Milillo, in quanto !'inserimento della
frase « senza giustificato motivo» non reca
alcun danno.

P RES I D E N T E,. Metto ai voti l' emen~
damento proposto dai senatori DiPrisco,
Milillo ed altri e dai senatori Sereni ed
altri, tendente ad aggiungere al secondo com~
ma, dopo le parole « che si ,rifiuti », le ailtre
« senza giustificato motivo ». Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Metto ai voti il'articolo 26 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 27. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 27.

Clllunque vIOla le dlspos1ZJoni della pre~
sente legge, rendendo false dichiarazioni, o
compiendo altri atti fraudolenti, è punito
con la multa da lire 15.000 a lire 60.000, sal~
va che il fatto costituisca reato più grave.

P RES I D E N T E. I senatori Spez~
zano ed altri e i senatori Moltisanti ed altri
hanno proposto la soppressione di questo
articolo.

B O C C ASS I. Non insistiamo su que~
sto emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 27. Chi l'approva è pregato di alzarsì.

(E' approvato).

Si dia lettura dell'articolo 28.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 28.

Se, a seguito dei fatti di cui ai due articoli
precedenti, è derivata, a favore dell'obbh~
gato al pagamento dei contributi, una mino~
re imposizione contributiva, l'obbligato stes~
so è tenuto al pagamento, oltre che del con~
tributo o della parte di esso non versata,
anche di una somma aggiuntiva pari all'im~
porto dei contributi stessi.

P RES I D E N T E. Anche di questo ar~
ticolo è stata proposta la soppressione da
parte dei senatori Spezzano ed altri e Moltl~
santi ed altri. "

BOCCASSI
mento.

Ritiriamo l'emenda~

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
tlcolo 28. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Si dIa lettura dell'articolo 29.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 29.

La vigilanza sull'esecuzione delle norme di
cui alla legge 26 ottobre 1957, n. 1047, e al~
la presente legge è demandata all'Ispettora~
to del lavoro.

P RES I D E N T E. Anche di questo
articolo i senatori Spezzano ed altri e Molt1~
santi ed altri hanno proposto la soppres~
SlOne.

BOCCASSI
mento.

Ritinamo l'emenda~

P RES I D E N T E. Metto allora ai vo~
ti l'articolo 29. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(E' approvato).
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Si dia lettura dell'articolo 30.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 30.

In attesa della emanazione delle norme
concernenti il riordinamento delle disposi-
zioni in materia di assicurazione obbligato-
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i supersti~
tI, l'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale con deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione, da approvarsi dal Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, prov-
vede a fronteggiare gli eventuali disavanzi
risultanti dalla Gestione speciale per l'assi-
curazione per !'invalidità e la vecchiaia dei
coltivatori diretti e dei mezzadri e coloni me-
diante anticipazione da parte delle gestioni
attive.

Le somme così anticipate saranno reinte~
grate alle gestioni nei modi e nei termini che
saranno stabiliti nelle norme indicate al pre.
cedente comma.

Per le occorrenze di cui al primo comma
del presente articolo, il Ministro del tesoro,
su richiesta del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, autorizza la Amimnistra-
zione delle poste ad effettuare il pagamento
delle pensioni ai coltivatori diretti, ai mez~
zadri e coloni, anche ad integrazione delle
disponibilità, sul conto corrente postale in-
testato all'Istituto nazionale della prevIden-
za sociale, nel limite massimo dei disavanzi
risultanti dalla Gestione speciale negli eser-
cizi 1962-63 e 1963-64, mediante ricorso da
parte dell'Amministrazione postale a parti~
colari sovvenzioni da richiedersi alla Tesore-
ria statale.

Dette sovvenzioni, comunque, dovranno es-
sere rimborsate non oltre il secondo eserci-
zio finanziario successivo a quello in cui le
sovvenzioni medesime vennero concesse,
senza onere di interessi.

P RES I D E N T E. Anche di questo
articolo i senatori Spezzano ed altri e Molti-
santi ed altri hanno proposto la soppres-
sione.

B O C C ASS I. Non insistiamo su que.
sto emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 30. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Si dia lettura dell'articolo 31.

C A R E L L I, SegretarlO:

Art. 31.

Le disposizioni di cui all'articolo prece-
dente si applicano anche per gli eventuali
fabbisogni occorrenti per l'attuazione delle
norme di cui alla legge 12 agosto 1962, nu-
mero 1138, nel limite massimo dei crediti
dell'Istituto nazionale della previdenza socia-
le verso lo Stato, quale concorso finanziario
dello Stato stesso, ai sensi dell'articolo 11}
della legge medesima, per gli esercizi finan-
ziari 1962-63 e 1963-64.

Le somme pagate dallo Stato aH'LN.P.S.
in applicazione dell'articolo 19 della legge
richiamata al comma precedente saranno
dall'Istituto versate, senza oneri di interessi,
in concomitanza con le riscossioni stesse,
sul conto corrente istituito presso l'Ammi-
nistrazione delle poste e delle telecomul1l-
cazioni per il servizio di pagamento delie
pensioni di invalidità, vecchiaia e supetstitL

P RES I D E N T E. I senatori Spezza-
no ed altri e Moltisanti ed altri hanno pro-
posto la soppressione di questo articolo.

BOCCASSI
mento.

Rtitiriamo l'emenda-

P RES I D E N T E. I senatori Sereni,
Marchisio ed altri hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire le paro-
le: «numero 1138» con le altre «numero
1338 ».

M I L I L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O . L'emendamento corregge
un errore formale. La legge qui richiamata
non porta il n. 1138 ma H n. 1338.

D I G R A Z I A, relatore. D'accordo.
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F lOR E, relatore di minoranza. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E, relatore di minoranza. Vorrei
far osservare ch.e negli articoli 30 e 31 si
continua il malcostume, da parte del Go~
verno, di affondare le mani nel Fondo ade~
guamento pensioni per tutte le esigenze; an~
zichè reperire i soldi necessari da altri ce~
spiti, si va a colpire proprio i pensionati del~
la Previdenza sociale attraverso il Fondo ade~
guamento pensioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 31 con la modifica proposta dai sena~
tori Sereni ed altri. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(E' approvato).

SI dIa lettura dell'artIcolo 32.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 32.

Per l'eserCIzio finanziario 1962~63, lo Stato
eroga, in unica soluzione, un contributo stra~
ordinario, di lire 5 miliardi per l'assistenza
obbligatoria contro le malattie per i coltiva~
tori diretti, ad integrazione del contributo
di cui alla legge 29 giugno 1961, n. 576.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
Iscrivere con proprio decreto, nello stato di
previsione della spesa del Ministero del la~
varo e della previdenza sociale, i fondi al~
l'uopo necessari.

Al finanziamento della Federazione nazio~
naIe delle Casse mutue di malatita per i col~
tivatori diretti si provvede con una quota
del concorso globale annuo dello Stato di cui
all'articolo 1, lettera b), della legge 29 giu~
gno 1961, n. 576, nella misura proposta, an~
no per anno, dal Consiglio centrale ed appro~

"ata con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale di concerto con il
Ministro del tesoro.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
i senatori Spezzano, Bitossi, Mammucari,
Fiore, Sereni, Simonucci, Fortunati, Boccas~

si, De Leonardis, Basi e Ristori hanno pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Sostituire il testo dell' articolo con il se~
guente :

"Per l'esercizio finanziario 1962~63, lo Sta~
to eroga, in unica soluzione, un contributo
straordinario di lire 5 miliardi per l'assicu~
razione obbligatoria contro le malattie per
i coltivatori diretti, ad integrazione dei bi~
lanci delle Casse mutue comunali defici~
tarie.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
iscrivere con proprio decreto, nello stato di
previsione della spesa del Ministero del la~
varo e della previdenza sociale, i fondi al~
l'uopo necessairi " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Boccas~
si ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

B O C C ASS J. Con questo emenda~
mento si tende a stabilire che per l'esercizio
finanziario 1962~63 i 5 miliardi per l'assicu~
razione obbligatoria contro le malattie per
i coltivatori diretti debbono essere dati ad
integrazione dei bilanci delle Casse mutue
comunali deficitarie.' Il Ministro del tesoro
viene nello stesso tempo autorizzato ad iscri~
vere con proprio decreto nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale i fondi all'uopo ne~
cessari. Si tratta in sostanza di una dizione
più concisa e sintetica.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

D I G R A Z I A, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l~emen~
damento sostitutivo proposto dai senatmi
Spezzano, Bitossi ed aIt,ri, non aooettato nè
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dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 32. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Si dia lettura dell'art. 33.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 33.

All'onere di lire 18 miliardi e 500 milioni
derivante dall'applicazione degli articoli 15
e 32 della presente legge nell' esercizio finan~
ziario 1962~63 si provvede con una corrispon~
dente aliquota delle maggiori entrate recate
dal provvedimento concernente la istituzio-
ne di una ritenuta di acconto sugli utili di-
stribuiti dalle società e modificazione della
disciplina della nominatività obbligatoria dei
titoli azionari e da quello riguardante nuove
disposizioni per l'applicazione delle leggi di
registro, dell'imposta generale sull'entrata e
del bollo ai contratti di locazione dei beni
immobili.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo i senatori Spezzano, Bitossi, Mammucari,
Fiore, Sereni, Simonucci, Fortunati, Boccas-
si, De Leonardis, Bosi e Ristori hanno pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Sostituire il testo dell'articola con il se~
guente:

" AU'onere derivante dall'applicazione della
presente legge per l' esercizio 1962~63 si prov~
vede per 18 miliardi e 500 milioni con una
corrispondente aliquota delle maggiori en-
trate recate dal provvedimento concernente
la istituzione di una ritenuta di acconto su~
gli utili distribuiti dalle società e modifica~
zione della disciplina della nominatività dei

titoli azionari e da quello riguardante nuove
disposizioni per la applicazione delle leggi di
registro, dell'imposta generale sull'entrata 'e
del bollo ai contratti di locazione dei beni
immobili.

Per l'onere rimanente si provvede con le
maggiori entrate concernenti Il bilancio del~
lo Stato risultante alla data di entrata in
vigore della presente legge" ».

B O C C ASS I . Ritiriamo questo emen~
damento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
,J'articolo 33. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(E' approvato).

Si dia lettura ddl'articolo 34.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 34.

Sono abrogate le seguenti disposizioni del~
la legge 26 ottobre 1957, n. 1047:

articolo 1, secondo comma;
articolo 3;
articolo 4, secondo comma;
articolo 5, commi dal primo al sesto;
articolo 8, ultimo comma;
articolo 11, penultimo comma;
articolo 16;
articolo 2 dalle parole «sempre che}}

sino alla fine dell'articolo.

Sono abrogate le seguenti disposizioni del~
la legge 22 novembre 1954, n. 1136:

articolo 1, comma primo, dalla parola
« semprechè » sino alla fine del comma;

articolo 1, commi secondo e terzo;
articolo 24, comma terzo.

E' altresì abrogata ogni altra disposizione
in contrasto o incompatibile con quelle det~
tate dalla presente legge.

P RES I D E N T E. Gli emendamenti
soppressivi di questo articolo, proposti dai
senatori Spezzano, Bitossi, Mammucari, Fio~
re, Sereni, Simonucci, Fortunati, Boccassi,
De Leonardis, Bosi e Ristori e dai senato~
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ri Maltisanti, Crallalanza, Franza, Massimo
Lancellotti, D'Albora, Turchi e BaJrbaro, sono
stati ritirati dai proponenti. Metto pertanto
ai voti l'articolo 34. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(E' approvato).

Riprendiamo ora l'esame degli artkoli e
degli emendamenti accantonati.

B O C C ASS I. Poichè non è stato an~
cara raggiunto l'accordo, chiedo che la s'e~
duta sia sospesa per qualche minuto.

P RES I D E N T E . Poichè non si fan~
no osservazioni, sospendo la seduta per un
quarto d'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 11,20, è ripre~
sa alle ore 11,35).

Ha facoltà di parlare il senatore De Bosio.

D E B O S I O. Signor Presidente, è sta~
ta chiarita anzitutto la situazione, cioè che
non c'è nessuna contraddizione tra l'articolo
4~bis emendato dal Governo, l'articolo 8 e
l'articolo 25. Questi tre articoli possono es~
sere approvati senza creare in alcun modo
delle canl1raddizioni o confusioni. Quanto poi
alla posizione dei vari Gruppi, la maggioran~
za approva questi emendamenti; la mino~
ranza si è riservata di proporre eventual~
mente un emendamento aggiuntivo, dopo
aver preso atto dei chiarimenti avuti. Per~
tanto, a nome della maggioranza della Com~
missione, sono autorizzato a confermare che
essa approva l'articolo 4~bis, come emendato
dal Governo, i due ultimi commi dell'arti~
colo 8, secondo la proposta Menghi, e l'arti~
colo 25, di cui al testo governativo.

M A R C H I S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H I S I O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, anzitutto un chiarimen~
to: non è proprio vero che non ci fosse con~
traddizione tra questi tre articoli. Non c'era
contraddizione se davamo per approvato,

con una riserva mentale che non potevamo
accettare, l'emendamento Menghi.Angelilli
all'articolo 8. E' evidente che, se diamo per
approvato un emendamento ancora da di~
scutersi, in cui si pone un numero fisso di
156 contributi giornalieri per l'uomo, diven~
tana logici anche l'articolo 4~bis corretlo
dal Governo e l'articolo 25 così come è. Il
problema però era questo: l'articolo 8 emen~
dato dal senatore Menghi l'abbiamo discus~
so? No, ed è questo che dovevamo fare pri-
ma. Approvando l'articolo 8 nella formulazio~
ne Menghi diventano logici gli altri due arti~
coli. Ora, a questo punto, la nostra parte, do~
po maturo esame, dichiara che potrebbe ac~
cettare i tre articoli in blocco come proposti,
cioè il 4~bis emendato dal Govenno, che por-
ta a 2340 i contlibuti, l'articolo 25, tale e
quale com'è, con questa tabella nuova, non~
chè l'emendamento Menghi all'articolo 8, che
porta a 156 il numero fisso dei contnbuti,
anche perchè questo impedisce che, appli~
cando l'articolo 22 della legge n. 1047, pas~
sato il periodo transitorio, ci si debba rife-
rire alla legge fondamentale sulla Previdenza
sociale, che sarebbe peggiorativa, che porte-
rebbe i coltivatori a dover andare in pensio~
ne dopo 17 o 18 anni.

A questo punto noi avanziamo una subor~
dinata. Accettiamo tutto, anche che si pa~
ghino 156 giornate aM'anno quando se ne
fanno solo 30 o 40, sebbene c~ò abbia un
aspetto di as,surdità. Io coltivatore faccio
50 giornate, iperchè debbo pagare per 156?
È assurdo ed illogico. Ma noi diciamo che
si può accettare di pagare 156 giornate, saL
va che per il periodo transitorio, per cui ,le
156 giornate di contributo fisso non :sono
necessarie. Per il periodo transitorio, fino
al 1971, non è necessario che il coltivatore
comunque paghi' un minimo fisso per 156
giornate, ma è sufficiente che paghi per 104
giornate. In via subol'dinata, dunque, come
dicevo, accettiamo tutto, salvo a fissare per
il periodo transitorio il minimo di 104 gior~
nate. Questa sarebbe una correlazione ,logi~
ca tra l'articolo 8 e l'articolo 25, perchè lì
si pada di non meno di 104 contributi.

Altrimenti si avrebbe un indebito arricchi~
mento della Cassa, se si pagassero 156 gior~
nate quando ne bastano 104.
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P RES I D E N T E. InvIto la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sulla proposta dal senatore Marchisio.

D I G R A ZI A, relatore. La Commis~
sione è contraria.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
si riporta alle precedenti dichiarazioni, nelle
quali ha posto in luce, con la lettura di aku~
ne cifJ:1e,qual è la situazione at1uale in base
alle contribuzioni minime e quale verrebbe
ad essere secondo le contribuzioni volute
dall'emendamento dell'onorevole Marchlsio.

Non ritiene pertanto di dover ripetere
quanto è già stato chiaramente qui annun~
ciato e non ritiene di dover ncordare nem~
meno le gravissime conseguenze cui si an~
drebbe incontro variando ciò che è contenu~
to negli emendamenti proposti agli articoli
4, 8 e 25.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento proposto dai senatori Mar~
chisio, Simonucci, Boccassi, Bosi, Ristori,
Gramegna, Fiore e Mammucari, tendente ad
aggiungere all'emendamento sostitutivo de~
gli ultimi due commi dell'articolo 4~bis, pro..
posto dai senatori Menghi ed altri, il se~
guente comma: «Per il periodo transitorio
la misura fissa minima è pari a 104 giornate
sia per gli uomini sia che per le donne )}. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ora ai voti l'articolo 4~bis proposto
dai senatori Menghi, Angehlli ed altri, che,
con gli emendamenti proposti dal Governo
risulta così formulato:

Art. 4~bis.

I coltivatori diretti, coloni e mezzadri,
conseguono:

a) il diritto alla pensione di vecchiaia
al compimento del 65° anno di età per gli
uomini e del 60° anno di età per le donne,
quando siano trascorsi almeno quindici an~
ni dalla data iniziale dell'assicurazione e ri~
sultino versati ed accreditatI in favore del
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soggetto almeno 2340 contributi giornalieri
per gli uomim e 1560 per le donne e i giovani;

b) il diritto alla pensionE:: d'invalidità a
qualunque età, quando siano riconosciuti
invalidi ai sensi dell'articolo 10 del regio de~
creto~legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito
nella legge 6 luglio 1939, n. 1272, e siano tra~
scorsi almeno cinque anni dalla data iniziale
dell'assicurazione e risultino versati almeno
780 contributi giornalieri per gli uomini e
520 per le donne.

Ai soli fini del raggiungimento dei requi~
siti minimi di contribuzione rispettivamente
per il diritto alla pensione di vecchiaia o di
invalidità nonchè per il diritto alla pensione
ai superstiti ai sensi del primo comma del~
l'art. 13 sub 2 della legge 4 aprile 1952,
n. 218, possono essere computati in favore
dei coltivatori diretti e dei mezzadri e co~
Ioni, per ciascun anno, non più di 156 con~
tributi giornalieri per gli uomini e non più
di 104 contributi giornalieri per le donne ed
i ragazzi.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Metto ora ai VotI l'emendamento proposto
dai senatori Menghi, Angelilli, Tirabassi ed
altri tendente a sostituire gli ultimi due com~
mi dell'articolo 8 con i seguenti:

«Ai fini dell'assicurazione d'invalidità e
vecchiaia di cui alla presente legge, i con~
tributi di cui al precedente comma sono do~
vuti per le persone soggette aH' obbligo assi~
curativo in misura fissa pari a 156 giornate
per gli uomini ed a 104 per le donne. Ai fini
dell'assicurazione contro le malattie, il con~
tributo di cui alla lettera b) dell'articolo 22
della legge 21 novembre 1954, n. 1136, è do~
vuto sul complesso delle giornate accertate
agli effetti dell'assicurazione invalidità e vec~
chiaia ai sensi del comma precedente.

In ogni caso le giornate tassabili per cia~
scun nucleo familiare del coltivatore diret~
to non possono essere applicate in misura
inferiore a 50 e superiore a 150 giornate per
ciascun componente ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CE' approvato).
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L'emendamento,dei senatori Sereni, Mar~
oh1sio ed altri, tendente a sostituire all'arti~
colo 8, ultimo comma, primo periodo, le pa~
role: «in misura non inferiore a 104 gior~
nate », con le altre: «in misura non inferìo~
re a 80 giornate », deve, pertanto, intendersi
precluso.

Metto ora ai voti l'articolo 25, che vi leggo:

Art. 25.

A modifica di quanto disposto al primo
comma dell'articolo 22 della legge 26 otto~
bre 1957, n. 1047, il requisito minimo di
contribuzione richiesto per il diritto alla
pensione di vecchiaia nel periodo tra il pri~
ma genanio 1962 ed il 31 dicembre 1971, è
raggiunto alilO'rchè risulti corpelrto di contrj~
buzione obbligatoria per l'attività soggetta
all'obbligo assicurativo a norma della legge
26 ottobre 1957, n. 1047, e della presente leg~
ge, il numero di anni indicato nel seguente
prospetto:

Numero anm coperti dI contnbuzione

Anno TIomml e Donne

1962
1963
1964
1965
1966
1967
1968
1969
1970
1971

5
6
7
8
9

10
11
12
13
14

I contributi complessivamente versati per
il periodo dal 1957 al 1961 compreso, sono
ragguagliati ~ per il periodo stesso

~ ad
un contributo annuo ogni 104 contributi
giornalieri. A partire dal 1962, per anno di
contribuzione utile ~ ai fini del primo com~
ma del presente articolo ~ si intende quel~
lo per il quale risultano accreditati non me~
no di 104 contributi giornalieri indipenden~
temente dalle eccedenze che si verifichino in
ciascuno degli anni considerati.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E' approvato).

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di
vata sul camplesso del disegno di legge il
senatore Sereni. Ne ha facoltà.

S E R E N I . Signor Presidente, onorevolI
colleghi, signori del Governo, credo che chi
leggerà il testo legislativo, che siamo vcnutI
elaborando attraverso questa approfondita
discussione, dovrà giungere, quasi inevItabil~
mente, almeno di primo acchitto, a una di
quel<le conclusioni qualunquistiche che lar~
gamente si sogliono trarre quanto alla in~
competenza, alla incapacità dei parlamentari
in genere, e di quelli del nostro Paese in par~
ticolare.

Così come esce da questa nostra discus~
sione, il testo di legge è, in effetti, un testo di
legge contraddittario daI punto di vista del
suo orientamento politico~sociale, contraddit~
tori o dal punto di vista giuridico, cantraddit~
torio dal punto di vista della sua copertura
finanziaria, contraddittorio dal punto di vi~
sta della sua stessa possIbilità tecnica di ap~
plicazione.

Credo che, ricevendolo, il Presidente della
Repubblica, che fra l'altro è un esimio giu~
rista e un uomo di Governo e di Stato di lar~
ga esperienza, avrebbe tutti i motivi per fare
uso di quella ,sua prerogativa che gli consen~
te di rinviare alle Camere un provvedimento.

Citerò io stesso, tra poco, scegliendoli tra
i più rilevanti, degli esempi delle contraddi~
zioni alle quali mi san riferito. E tuttavia
credo che quel giudizio, quelle conclusioni
qualunquistiche, alle quali or ora accenna~
va, sarebbero, come generalmente avviene,
delle considerazioni superficiali, frutto sem~
plicemente di improvvisazioni da parte di
chi le fa. Queste canl1raddizioni non sono, in
realtà, delle contraddizioni di incompetenza,
derivanti cioè da incompetenza nostra. Da
parte del relatare di maggioranza, è vero, an~
che dei fatti di pura e semplice incompetenza
« bufalina » (permettetemi l'espressione), che
portava a dire «no» a qualsiasi proposta
dell'opposizione, si sono effettivamente ma~
nifestati nel corso dI questo dibattitO'. Abbia~
ma così sentito, a più riprese, il relatore di
maggioranza dire « no », dichiararsi contra~
rio, a proposito di argomenti che non aveva
neanche ascoltati, o che, comunque, non ave.
va evidentemente intesi. Ma questi restanO'



Senato della Repubblica III Legislatura~ 30986 ~

14 DICEMBRE 1962663a SEDUTA(antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dei casi particolari. Il fatto essenziale non
è, per contro, un ,fatto di incompetenza, ben~
sì la manifestazione di una contraddizione
politica profonda che c'è all'interno del Par~
tito della democrazia cristiana, all'interno
del Governo di centro~sinistra e, direi, in
qualche caso, nell'animo stesso di alcuni
esponenti del Partito di maggioranza relati~
va, in quest'Aula e fuori di quest'Aula.

Facciamo brevissimamente la storia del
presente provvedimento legislativo. Si è par~
titi non già da un'intenzione di adeguamento
dei minimi di pensione da parte del Governo,
bensì dalla pressione di un vasto movimento
contadino, che è venuto impegnando dappri~
ma le diverse organizzazioni sindacali e pro~
fessionali nella rivendicazione degli assegni
familiari: nella richiesta, cioè, di un provve~
dimento di elementare equiparazione dei
colti'vatori diretti del nostro Paese con
quelli degli altri Paesi del Mercato europeo.
E' stata per contro l'organizzazione che io
ho l'onore di dirigere, l'Alleanza nazionale
contadini, quella che sola dapprima ha pro~
posto, insieme col problema degli assegni fa~
miliari, quello dell'adeguamento delle pen~
sioni dei coltivatori diretti; e ci siamo com~
piaciuti del fatto che, dopo grandi mani,fè~
stazioni, le quali hanno impegnato non solo
gli aderenti della nostra organizzazione, ben~
sì anche quelli della Confederazione coltiva~
tori diretti, i dirigenti di quest'ultima siano
stati indotti a proporre, anch' essi, l'urgente
rivendicazione da noi avanzata.

Proprio da questo momento, tuttavia, si è
avviato ~ e invano il conega Menghi ha ten~
tato qui una difesa di ufficio dell'onorevole
Bonomi ~ quel1oohe, piuttosto che una

traJttativa, io definkei un baratto. SODO
stato anch'io uomo di Governo, si badi bene,
e complrendo che vi siano, per un Governo,
dei limiti, delle particolari responsabilità,
delle quantità da calcolare e da pesare nel
loro rapporto reciproco. Più difficile mi rie~
see d'intendere ~ e per questo ho parlato di
baratto ~ l'atteggiamento, nella trattativa,

di un'organizzazione professionale che pre~
tende di rappresentare e di difendere gli in~
teressi dei coltivatori diretti. ,La sua forza e
i suoi particolari rapporti col Governo, essa li
ha usati, in questo caso, non già per far
avanzare le rivendicazioni della categoria,

bensì per barattare, appunto, contro l'adegua~
mento delle pensioni, una rivendicazione già
accolta dal Governo, quale eJra quella degli
assegni familiari.

Eccoci dunque a questo punto dell'iter
prelegislativo del provvedimento in esame:
impegno del Governo di centro~sinistra sul~
l'adeguamento delle pensioni, assunto, non
lo dimentichiamo, in sostituzione di quello
iniziale, relativo agli assegni familiari, che
avrebbe comportato un impegno finanziario
non certo minore. Un passo in avanti e uno
indietro, insomma, anche se non vogliamo
disconoscere, si badi bene, l'importanza prio~
ritaria che ~ secondo la nostra proposta
stessa ~ l'adeguamento delle pensioni ai col~

tivatori diretti deve assumere, ai fini delrav~
via al passaggio ad un sistema nazionale di
sicurezza sociale nel nostro Paese. Ma nDn
si è trattato, in realtà, solo di una scelta
prioritaria, che potesse, se non altro, assu~
mere un valore di principio. Proprio a que~
sto punto, in effetti, una parte della Demo~
crazia Cristiana ha rivelato apertamente lè
linee di un piano politico, che vogliamo cre~
dere non sia quello della maggioranza, e
neanche quello risultante dagli impegni del
Governo di centro~sinistra. E' il piano ben
noto di chi punta, per la soluzione dei pro~
blemi dell'agricoltura italiana, su di un suo
ammodernamento tecnico ed organizzativo:
con la progressiva liquidazione, magari, di
certi suoi più pesanti impacci semifeudali,
ma con un indirizzo nettamente capitalisti~
co, che lasci sostanzialmente intatte le sue
strutture proprietarie e monopolistiche. E'
H piano, insomma, dell' onorevole Rumor, e
forse dell'onorevole Medici: a qneslo piano,
appunto, e non certo agli espliciti impegni
di tutto H Governo, si è ispirato il disegno
di legge governativo, barattato Idall'onorevo~
le Bonomi con .la rinuncia agli élssegni fami~
liari.

Bisogna dire che ~ sulla linea che quel
piano comporta ~ il disegno in esame si
muoveva e si muove in maniera del tutto
conseguente. Si è parlato qui di mutuati e
di pensionati ({ abusivi ». Ebbene, permette~
temi di dire che ~ per il mio lavoro di diri~
gente di un'organizzazione professionale ~

ho una certa esperienza personale di queste
cose. Ho in proposito, ad esempio, un'espe~
rienza concreta, che risale al tempo in cui il
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Minis,tero del lavoro era diretto daH'onore~
vale Gui. Essa si riferisce al comune di Ge~
nazzano (poco distante da Roma, come sape~
te), dove si dovevano svolgere le elezioni per
la Mutua dei coltivatori diretti. Si trattava
di un Comune amministrato dalle forze di
sinistra, e dove ~ anche tra i coltivatori di~

retti ~ la maggioranza era senz'altro acqui-
sita a queste forze. Ma quindici giorni pri~
ma delle elezioni per la Mutua, nell'elenco
dei coltivatori diretti si introducono non so
se 90 o 95 nomi nuovi, di persone che con i
coltivatori diretti non avevano nulla a che
fare, ma il cui voto, m compenso, era assi~
curato alla lista dell'organizzazione bono~
miana. Questa falsificazione avveniva in vio~
lazione di ogni legge, di ogni norma inter~
pretativa stessa, che esclude ~ come è noto
~ per il termine di tre mesi ogni variazione
degli elenchi la quale deve essere, comunque,
approvata da una commiSSIOne comunale,
presieduta dal Sindaco. In questo caso, si
badi bene, II sindaco era comunista e ~ non
foss'altro che per interesse di parte ~ egli
non avrebbe certo dato il suo assenso a que~
sta violazione delle più elementari norme di
legge. Ma la falsificazione degli elenchi, il
loro gonfiamento con una massa di « abusi~
vi» fu realizzato, in questo caso, come Itl
cento altri; e quando, con l'onorevole Roda~
no, e con una delegazione di coltivatori di~
retti di Genazzano, ci r,ecammo dall'onore~
vale Gui, per richiedere i,l suo intervento
contro questo lscandalo, ,egli iCÌ iriSIPo se, te~
stualmente: «È così, se vi piace; e se non
vi piace, è così lo !stesso ». '

G A V A. Bisognava dirlo in presenza
dell'onorevole Gui questo!

S E R E N I. A suo tempo lo abbiamo
detto in ,sua presenza.

G A V A. E vi ha risposto.

M A M M U C A R I. Anche l'onorevole
Rumor doveva essere qui poiché interessa
anche lui. Il fatto è che avete scaricato su
Bertinelli la responsabilità degli altri.

S E R E N I. Ci sono anche nostre pre~
cise denunce e delle interpellanze che abbia~

ma presentate al riguardo. La risposta pre~
cisa data a suo tempo dall'onorevole Gui a
due parlamentari, a me e all'onorevole Ro~
dana, nonché alla delegazione dei coltivatori
diretti di Genazzano, è stata proprio questa:
se vi piace, è così, altrimenti è così lo stesso.

Di questo tipo sono, in realtà, i mutuati
e pensionati « abusivi ». Ma di questi si è
accuratamente evitato ~ e ne intendiamo
bene le ragioni! ~ di parlare nelle relazioni

governativa e di maggioranza. Avete diffusa~
mente e ripetutamente parlato di « abusivi »,

invece, in tutt'altro senso: con riferimento,
cioè, a quelle centinaia di migliaia di coltiva~
tori diretti che ~ per l'esiguità del fondo di
cui dispongono e per mancanza di altra pos~
sibilità di occupazione ~ risultano impegna~
ti, nel corso dell'anno, per un complesso di
'ziornate lavorative relativamente piccolo. Nè
vale nascondersi, come qui si è fatto, dietro
l'affermazione che una figura co~e quella
del coltivatore diretto che solo per poche
diecine di giornate all'anno trova un'occupa~
zione sul suo fondo, non potrebbe esistere.
Dall'età di 18 anni, per fini di ricerca scien~
tifica, prima ancora che per un impegno po~
litico, io giro per le campagne italiane; e
permettetemi di dire ~ in base a questa mia

personale esperienza ~ che non solo nel
Mezzogiorno, ma in molte altre parti della
montagna e della collina itaLiana, figure co~
me questa, della quale si pretende di negare
l'esistenza, costituiscono a tutt' oggi (e non
so'lo costituiv:ano per il passato) una catego~
ria sociale di notevolissima cOlnsistenz:a nu~

I merica. L'esodo nUI1aJe stes1so, che si è svilup~
patoin forme così trumuhlUose negli ultimi
anni, non ha per nuliIa sostanzialmente il1itac~
cato tale consistenza: lessO inlVesve inViero, so~
vente, non tanlto ill contadino più povero,
quanto il contadino (e partilcollarmente il
mezzadro) relativamente meno disagiato,
che non ,aooeNa più di vivere :nelle condiziom
di inferiorità economica e oirvUe alle guaIi c
cOlndannato in campagna, e che lalscia il
proprio pode:re, proprio per10hè quallcihe suo
risparmio gli consente di affrOlntalre con
meno iuoerlte plf101srpeittive l'alVV!entura dd
passaggio ad un'oocupaz,ione in città.

Tutte le fonti, tutti i rilevamenti e le stati~
stiche ufficiali stesse, d'altronde, san lì a con~
fermare queste mie consideraLioni; e proprio
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questo ci spiega perché, nonostante l'impo~
nenza dell'esodo rurale, il fenomeno della
sottoccupazione resti tanto grave in larghi
settori delle nostre campagne; e perché, d'al~
tra parte, la persistenza di tali fenomeni di
sottoccupazione non escluda per nulla l'af~
fio rare dell'altro fenomeno (solo in apparen~
za contraddittorio) di una deficienza di ma~
no d'opera, sempre più largamente lamentata
in altri settori della nostra aglicoltura stessa.

Non confondiamo dunque, quando parlia~
ma di coltivatori diretti « abusivi », che giu~
stamente vanno esclusi da un sistema previ~
denziale riferito a questa categoria; non con~
fondiamo dunque, dicevo, due nozioni pro~
fondamente diverse tra di loro. I veri {{ abu~
sivi» sono quelli delle elezioni bonomiane
per .te Mutue; e non voglio certo discono~
scere l'importanza non sOllo morale, bensì
arJche finanzip.;ria, Idella Liquidazione degli
abusi bonomiani e ,della esclusione di quegli
abusivi dagli elenchi dei coltivatori dil1eui.
Anche una taleesdusione ~ si tr3ltterà, for~

se, di due o trecento mÌ'la unità ~ non risol~

verebbe, comunque, i,l problema finanziario
delle pensioni ai coltivatori diretti: e non è
questo, d'altronde, il problema ohe vi siete
proposto. Se aveste voluto escludere :daMa
pensione i veri abusivi, infatti, gli abusivi
dell'onorevole Bonomi, avreste proposto mi~
sure che escludessero le categorie più agiate,
quelli che cercano di farsi passare per col~
tivatori diretti, mentre sono dei piccoli, o
anche medi, agrari. Voi alvete proposto e so~
stenuto, inveoe, criter.i e misure che compor~
tana il diriltto alla pensione per queste ca~
tegorie di possidenti più agiati, mentr'e esclu~
dono proprio i coltivatori diretti più poveri.

NO/n è di {{ abus:ivi », dunque, ohe in realtà
si tratta, ma di un piano politico, prima an~
cara che finanziario, tendente ad accelerare
il processo di liquidazione ~ già in atto nel~

le nostre campagne ~ di centinaia di mi~
gliaia di imprese di coltivatori diretti, che
voi considerate come {{ marginali »: e san
proprio queste centinaia di migliaia di colti~
vatori diretti, niente affatto {{ abusivi ", che
avrebbero dovuto, tra l'altro, ~ nelle vostre

intenzioni ~ pagare le spese dell'aumento dei

minimi di pensione, che voi siete stati co~
stretti ad accettare, ma che avreste voluto
compensare privando, addirittura, del dirit~

to alla pensione stessa i coltivatori diretti
più poveri.

D E B O S I O. Quindi il provvedimento
è stato migliorato dal Parlamento.

S E R E N I. Vi era e vi è, certo, in que~
sta vostra intenzione, in questo vostro piano
politico e finanziario una contraddizione, che

~ come or ora rilevavo ~ non è solo una

contraddizione interna della maggioranza di
centro~sinistra, o della Democrazia cristiana,
bensì una contraddizione che si manifesta
nell'animo stesso di alcuni tra voi, almeno:
neH'animo (ad esempio) di un caro collega,
qual è il senatore CaJ:dli.

Nel comune lavoro in seno alla Commissio~
ne agricohura, come dai suoi interventi nei
dibattiti in Aula, ho potuto sovente consta~
tare ~ e tengo a dargliene pubblicamente
atto ~ come il coHega Carelli sia sincera~

mente e profondamente legato alle preoccu~
pazioni, alle ansie, alle speranze dei coltiva~
tori diretti. Eppure, anche in lui, anche nei
suoi atteggiamenti e nelle sue prese di posi~
zione, non abbiamo potuto non rilevare, nel
corso di questo dibattito, !'influenza di quel~
la ideologia anticontadina dei monopoli, che
oggi il gruppo dirigente della Democrazia
Cristiana ha fatto propria, ispirando ad essa
il suo piano politico di sviluppo capitalisti~
co nelle nostre campagne. Questo piano, be~
ninteso, non punta, e non potrebbe d'altron~
de puntare, per ragioni economiche e politJ~
che, sulla pura e semplice liquidazione della
massa delle imprese contadine a profitto di
un'esclusiva espansione dell'azienda capita~
listica. Neanche l'agricoltura americana, pur
così decisamente orientata nel senso di una
espansione capitalistica e monopolistica, ha
potuto fare a meno di mantenere, attorno al~
la grande azienda capitalistica stessa, una
sorta di fascia protettiva (in senso economi~
co e sociale) costituita da aziende contadine
più robuste, di quelle che il Serpleri avrebbe
chiamato capitalistico~contadine: e questo e
il piano che oggi, tra noi, anche il gruppo di~
rigente della Democrazia Cristiana persegue,
quando si propone apertamente la liquida~
zione di centinaia di migliaia di imprese con~
tadine, qualificate come « marginali », e par~
la mvece del potenziamento di aziende conta~
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dine {( famIliari ", decisamente orientate e su~
bordinate ad una via di sviluppo capita1isti~
co della nostra agricoltura.

Anche il senatore Carelli, lo accennavo or
ora, non è riuscito, evidentemente, a sottrar~
si all'influenza di questa ideologia anticonta.
dina dei monopoli e del grande capitale. ed
aUa contraddizione che essa comporta per
chi, come lui. finisca col capitolare di fronte
ad essa, pur sentendo sinceramente e profon.
damente Ie ansie e le preoocupazioni dellle
grandi masse del coItivatori diretti, alle qua.
li quella ideologia e quella politica possono
offrire solo la prospettiva di una liq uidazio.
ne della loro piccola impresa o, nella più fa.
vorevole delle ipotesi, quella di un suo svi~
luppo subordinato e subalterno a quello del.
la grande azienda capitalistica.

Mi san soffermato, a mo' di esempio, sul
caso del collega Carelli, col quale ho mag.
gior consuetudine di lavoro comune; e tarel
offesa a tutti voi se non riconosces"i a tanti
altri tra voi, come a lui, un effettivo legame
con le masse dei coltivatori diretti, ed un
sincero attaccamento ai loro e vostri princi~
pi, ai loro e vostri ideali, alla loro e vostra
fede. Ma proprio di qui nasce quella pro.
fonda contraddizione che oggi è in voi, e che
così dolorosamente si è manifestata in que~
sto dibattito, nel corso del quale non so,lo a
noi, ma a molti tra voi stessi, l'ormai con.
sueta ufficiale esaltazione della produttivita
e dello sl\TÌllluppooapitaHstko non ha POltutO
non rivelarsi come il rinnegamento di ogni
tradizionale dottrina democratica e cristiana
di condanna del capitalismo: un rinnegamen.
to che è davvero il peccato che non si per~
dona, il peccato contro lo Spirito Santo, se
è vero che ~ così come noi marxisti parlia.

ma di {( alienazione della persona umana»
nel capitalismo ~ così voi stessi avete senti.
to condannare solennemente e autorevol.
mente, in famose Encicliche papali, quel re.
gime di negazione di ogni dignità dell'uomo,
che il capitalismo spinge al suo parossismo
nella sua fase monopolistica.

Di qui la profonda contraddizione, che
esplode nella vostra coscienza stessa, così
come esplode nel vostro rapporto con le
masse contadine, che voi dirigete e organiz~
zate sul piano sindacale e politico. Di qui,
ancora, atteggiamenti come quello dell'ano-

revole CareHi, che ~ al momento in cui noi
abbiamo chiesto l'appello nominale sulla no.
stra proposta di adeguamento dei minimi di
pensione per i coltivatori diretti alle quindi.
clmiJa lire assicurate a tutte le altre catego.
rie di lavoratori ~ ha avuto un'esclamazio.
ne iraconda, e si è allontanato dall'Aula. Con.
siderate per un momento questo incidente,
così caratt;òristico per quella crisi dei vostri
rapporti con le masse dei coltivatori diretti,
della quale or ora par,lavo. C'è una organiz.
zazione, qual è la Confederazione coltivatori
diretti presieduta dall'onorevole Bonomi
Ce nella quale, se non erro, il collega Carelli
sies,o ha una parte di direzione importante).
Questa organizzazione, che si professa catto.
lica, e che apertamente si vanta di esser riu.
scita a dividere i contadini dagli operai, ed
an;.:i a contrapporli gli uni agli altri; questa
orgamzzazione, dicevo, da tempo ha posto, al

I centro della sua campagna propagandistica,
volta a mantenere e ad approfondire quella
divisione, la sottolineatura delle condizioni
di inferiorità fatte ai coltivatori diretti, ri.
spetto agli operai, non solo sul piano dei red.
diti di lavoro, ma anche e particolarmente
sul piano assistenziale e previdenziale; quasi
cbe la responsabilità di questa effettiva in.
feriorità ricadesse sugli operai, e non invece
sulle classi dominanti sfruttatrici del nostro
Paese. Orbene, qui oggi si è presentata l'oc.
casione di liquidare, con un atto legislativo,
l'ingiusta discriminazione dei coltivatori di.
retti sul piano previdenziale, e l'occasione, al
tempo stesso, di dimostrare con i fatti, con
un vato inParlall11el1lto, su chi r.ioruda la re.
sponsabilità di quella ingiusta discrimina~
Z10ne.

Non semplicemente nella mia qualità
di presidente dell'Alleanza nazionale dei
contadini, ma proprio a nome del Gruppo
e del Partito comunista, che è anzitutto
il partito degli operai, ho avuto l'onore di
presentare un emendamento al disegno di
legge governativo, che esprimesse la ferma
volontà dei lavoratori, di tutti i lavoratori, di
veder liquidata l'odiosa discriminazione ai
danni dei coltivatori diretti, che il progetto
governativo intende perpetuare e perpetua.
Ebbene, r>.ella votazione per appello nomi.
naIe, che non può lasciar dubbi sulle perso.
nali responsabilità di ogni senatore, i sena.
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tori che si lìichi,amano aLl'orga:nizzazione pr,e~
sieduta dall'onorevole Bonomi, che pure ha
avuto qui tanti difensori d'ufficio, non han~
no esitato a rispondere « no », a votare con~
tro la Hquidazione della discriminazione ai
danni dei coltivatori diretti, contro la quale
essi hanno così spesso tuonato nei comizi.
Né si venga, a proposito di questo voto, a
parlare di una necessaria « gradualità » nel~
le conquiste della categoria: ché qui non del~
l'ammontare assoluto dei minimi di pensio~
ne si tratta, né del conseguent'e maggiore o
minore onere finanziario, bensì di una que~
stione di pnin:cipio: deLla l,iquiidaziollle o me--
nlO, cioè, di una di,sloriminazione ai dallini del
contadini, che anche in occasione di un ge~
nerale adeguamento dei minimi si vuoI con~
fermare e perpetuare.

Questo dibattito ha rivelato, d'altronde,
come la contraddizione che è in voi, e nel
vostro rapporto con le masse contadine, si
sia venuta allargando, onorevoli colleghi del~
la Democrazia cristiana, nel più largo schie~
ramento di centro~sinistra, con conseguenze
che pesano e peseranno negativamente nella
vita delle nostre campagne, nella vita del
Paese. Noi siamo nati come partito, voi lo
sapete, alla luce dell'insegnamento di Gram~
SCI, che ci ha fatto intendere come ogni so~
stanziale progresso democratico e sociale
del nost,ro Plaese sia cOllldiziolliato daUa con"
fluenza delle due grandi correnti del pensiero
e dell'azione democratica italiana: quella
tradizionale democratica cristiana e quella
ispirata ai moderni ideali del socialismo, del
comunismo. Non siamo certo portati, pertall~
to, a sottovalutare il peso ed il valore che le
istanze ,effettivamente democratiche e cri~
stiane hanno in seno al Partito di maggioran~
za relativa.

Queste istanze ~ in aperto contrasto

con 'quelle di una forte destra D.C. ~~
hanno senza dubbio avuto una parte impor~
tante nella costituzione dell'attuale governo
~i centro~sinistra,e voi sapete quale è stato
l'apprezzamento politico che noi abbiamo
dato di questa formazione. Non abbiamo
mancato di rilevare, in proposito, come uno
spostamento a sinistra della direzione poli~
tica del Paese risponda ad una spinta reale,
che da tempo il nostro Partito ha sollecitato
e organizzato con le proprie imziative; ma

non potevamo mancar di rilevare, al tempo
stesso, come ~ nel caso concreto dell'attua~

le governo di centro~sinistra ~ la risposta a
quell'esigenza risultasse limitata e contrad~
di ttoria, in conseguenza delle illusioni (o del
deliberato proposito) di chi concepisce uno
spostamento a simstra della direzione politi~
ca del Paese semplicemente come un mezzo
che possa servire a dividere il movimento
democratico, a isolarne il reparto più avan~
zato e conseguente, tarpandone così lo slan~
cia unitario ,e la capacità di una sostanziale
incidenza sili privilegi delle classi dominan~
ti. Questa illusione (o questo deliberato pro~
posito) lo scontano già OggI non solo i col~
tivatori diretti, che vedono confermata e per~
petuata una ingiusta discriminazione ai loro
danni, ma tutti quei colleghi, democristiani o
degli altri Partiti della maggioranza, che ~

pur nutrendo sinceri ideali democratici e pur
considerando l'attuale formazione governa~
tiva solo come un primo avvio ad una effet~
tiva Slvo~ta a sirniSltra ~ sono stati indotti ad
accettare anche questa discriminazione odio~
sa, come inevitabile corollario di una politi~
ca ohe dello spostamento a sinistra vorrebbe
fare solo uno strumento di divisione del mo~
vimento operaio e democratico.

Anche in questo dibattito, così, abbiamo
vissuto quello che già altr,e volte è stato il
dramma della società italiana: il dramma di
una società nella quale le vecchie classi do~
minanti non sono più in grado di dominare
e di governaJ1e come per il passato, men,tre
ancora nO-:1 è pienamente maturata, fra le
masse lavoratrici ed i ceti democratici, quel~
l'unità che è necessaria perchè essi possano
avocare a sé la direzione politica del Paese.
Di qui anche la grande confusione, che ha
dominato questo nostro dibattito: il che non
significa che, anche in questa occaiSione, dei
primi passi in avanti sulla via di una più
larga unità IdemOlcmtica non si 'Sliano fatti.
,Proprio grazie a questi momenti unitari, in
effetti, si può dire che sia stato messo in
iscacco il piano governati'vo, il quale com~
portava addirittura la revoca immediata
della pensione a masse importanti di colti~
vatori diretti meno abbienti. Questo, alme~
no, siamo riuscit,i ad evitado, con gli emen~
damenti che siamo riusciti a.d imporvi, a far
passare. (Commenti dal centro).
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G A V A. Ma lasci sltal1e! La soppressione
dell'articolo 21 l'avevamo già deliberata noi
prima che venisse in discussione.

S E R E N I. E' curioso che...

P RES I D E N T E. Senatore Sereni,
si mantenga nella dichiarazione di voto. Non
siamo in sede di discussione sulla fiducia al
Governo!

S E R E N I. La mia dichiarazione di vo~
to è pertinente.

G A V A. E' un discorso politico, che va
fatto in sede opportuna. Noi abbiamo chie~
sto la soppressione.

S E R E N l. Questo è quello che noi ab~
biamo potuto ottenere. Non abbiamo potuto
ottenere, per contro, che ~ secondo quanto
pregiudizialmente avevamo proposto ~ fos~

sera stralciati dal disegno di legge in esame,
e soUedtamenve ruP!provati, solo i provvledi~
menti relativi all'adeguamento delle pensio~
ni. A conclusione di questo dibattito, quan~
do potremo leggere nel suo testo articolato
e ordinato la legge che stiamo per approva~
re, tutti dovremo riconoscere, credo ~ qua~

le che sia il nostro orientamento politico ~

che sarebbe stato più saggio accogliere la
proposta comunista di stralcio. Avremmo
fatto un lavoro più pulito, più utile per i
coltivatori diretti e per il Paese, per il pre~
stigio del Parlamento e delle pubbliche am~
ministrazioni, per la pubblica finanza stessa.
Respinta la nostra proposta di stralcio, gli
emendamenti hanno fatto del testo approva~
to un testo confuso e contraddittorio, addi~
rittura inapplicabile nella pratica, in alcuni
suoi punti. Abbiamo approvato l'emenda~
mento Carelli, e non è, certo, che a noi pia~
cesse il testo emendato. Ma in esso, almeno,
c',era lUna delfÌlniZlione pl'etcisa del coltivatOlfe
diretto avente diritto alla pensione.

Ora, invece, nell'ultimo comma dell'art. 2,
abbiamo lasciato senza una precisa espres~
sione numerica quella definizione; e, per di
più, la maggioranza ha rifiutato la nostra
proposta di precisare il criteriù 'secondo il
quale le giornate lavorative debbono essere
dÌistribuite e attribuite, ai fini assicurativi, ai

vari componenti il nucleo familiare. E non
ho fatto che esemplificare, citando alcune
delle incongruenze più stridenti, che carat~
terizzano il testo uscito dal nostro dibattito:
incongruenze che sarebbero state evitate se

~ accogliendo la nostra proposta di stral~

cia ~ Cl fossImo limitati ad approvare l'im~
mediato adeguamento delle pensioni, rin~
viando ad un più maturo esame l'avvio del~
l'inquadramento dei coltivatori diretti in un
più moderno e piÙ giusto sistema nazionale
di sicurezza socIale.

Ecco perchè III voto che noi daremo ~ e

sarà un voto favorevole ~ richiedeva una

spiegazione: e mi scuso con voi se essa non
ha potuto essere più breve, data la confusa
complessItà del testo in esame. Il testo è,
infatti, francamente cattivo. (Interruziolli dal
centl o). Cattivo per la ragione già detta, in
primo luogo: per il fatto, cioè, che voi avete
respinto la nostra proposta dI stralcio. Non
potremmo, in queste condizioni, votar contro
H disegno di ,lergg;e nelsruo complesso senza
votare contro quell'adeguamento (sia pur
insufficiente) delle pensioni ai coltivatori di~
retti che proprio noi abbIamo sollecitato e
proposto. Ma non potremmo, del pari, ren~
der questo nostro voto positivo ~,enza denun~
dare apertamente la nostra opposizione a
quanto, nel provvedimento in esame, resta
del primitivo disegno politico del governo,
cbe era ed è quello di privare del diritto alla
pensione centinaia di migliaia di coltivatori
diretti più povelÌ. Certo, anche a questo pro~
posito, certi elementi di unità realizzati nel
dibattito ci hanno consentIto di ottenere che

~ a differenza di quel che il pnmitivo teslo

del governo prevedeva ~. la pensione non SIa

revocata, almeno, a nessuno dei coltivatori
diretti che già ne hanno maturato il diritto;
ed altri minori risultati del genere san stati
da noi ottenuti nel corso del dibattito. E
proprio questo è il senso preciso che noi vo~
gli amo attr1buire al nostro voto, il quale
vuoI signi1fic8JJ1ela ICOl1lSltatazione,di questi pri~
mi, seppure limitatI successi, ottenuti sulla
nostra VIa, sulla via dell'unita, contro la linea
voluta e perseguita dal Governo. Ancor più:
]1 nostro voto favorevole vuoI significare la
speranza, la fi,ducia, la certezza che quella
unità delle forze contadine e operaie, clemo~
cratiche, che ~ nonostante tutte le limita~
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zioni imposte dalla di1sciplina di magglOran~
za e di partito ~ ha pur operato in certi mo~
menti del nostro dibattito, possa divenire
sempre più operante .ed efficace, non solo per

tI successo delle rivendicazioni dei coltivato~
ri diretti e dei mezzadri, ma per il progresso
di tutta la società italiana, per la costituzio~
ne di una nuova maggioranza, che esprima
non più le interne contraddIzioni del centro~
sinistra, ma la realtà di un'effettiva svolta a
sinistra nella direzione della politica itahana.
(Vivi applausi dalZ' estrema sinistra. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Massimo Lancellotti. Ne ha facoltà.

MASSIMO LANCELLOTTI
Onorevoli colleghi, il provvedimento esami~
nato dal Senato ha il fine di migliorare la leg~
ge 26 ottobre 1957, n. 1047, che istituiva iì
trattamento di pensione per i coloni, coltiva~
tori diretti e mezzadri, da un canto elevando
i minimi di pensione da 5 a 10 mila lire, da
un altro risanando la gestione che, al 30 giu~
gno 1962, denunciava un deficit di 136 miliar~
di di lire.

Il relatore pone in evidenza che l'attuale
provvedimento rappresenta una soluzione
transitoria, in attesa del riordino della Pre~
v.idenza e che esso vorrebbe, ({ per quanto
possibile, eliminare gli abusi che hanno por~
tato ad una vera e propria intlazione del nu~
mero delle pensioni», che, dalle 400 mila
previste dal legislatore, sono salite in 4 anni
al milione attuale.

Si è per questo fatto principale ricorso ad
un aumento del minimo di giornate occor~
r.enti per stabilire la professionalità agricola
dei pensionabili, portandolo da 30 a 104 gior~
nate, nonchè al>l'abolizione del sistema pre~
suntivo per la determinazione delle giornate
stesse, sostituendo ad esso il sistema dell'ac~
certamento effettivo.

Emerge, quindi, evidente, dalle parole e
dai dati stessi forniti nella relazione, che,
ad un provvedimento dimostratosi inadegua~
to, si tenta di ovviare con altro provvedi~
mento parimenti inadeguato, alla base del
quale è stato posto un accertamento che è
stato definito ({effettivo» solo per esigenze
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formali, mentre nella sostanza resta presun~
tivo quanto prima.

Queste mie parole non sono contrarie al
I fine principale cui tende il provvedimento,

cioè l'aumento delle pensioni di invalidità e
vecchiaia in favore dei coItivatori diretti, co~
Ioni e mezzadri, ai quali attesta la solidarietà
di un'anNca consuetudine di vita.

Tutto ciò premesso, malgrado una diversa
opinio,ne sull'articolazione del disegno di
legge predisposto dal Governo, voterò a fa~
vore del provvedimento stesso. (Applausi
.dalla destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Mi~
lilla. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, ho l'onore di esprimere il giu~
dizio che il Gruppo socialista dà nei confron~
ti di questo provvedimento, dopo la discus~
sione che ci ha impegnati in questi giorni,
discussione non sempre facile, laboriosa,
punteggiata anche, qualche volta, da scarsa
chiarezza, discussione che tutvi avremmo vo~
Iuta più sOldidislfaoente, ma che tuttavia ha
dato buoni frutti. Ha dato buoni frutti,
se è vero che 1'originario testo sottoposto al
nostro esame ha, attraverso il dibattito, re~
gistrato seri miglioramenti; risultato, que~
sto, di cui dobbiamo compiacerci come As~
semlblea legislativia, riSlUl1tato ~ husdatemi
dire ~ al quale ritiene di avere largamente

contribuito il Partito socialista.
VuoI dire, questo apprezzamento positivo

da parte no,stra, che noi siamo completamen~
te soddisfatti della formulazione finale di
questo disegno di legge? Evidentemente no:
alcune ambre permangono, alcune parti che
noi avremmo ritenuto utile modificare non
sono state modificate; rimane soprattutto la
dolorosa l'il1ll'ncia alla richiesta, che era in
un nostro pl'ogetto di legge sulla stessa ma~
teria, dell' alliineamen to delle pensioni a
quelle dei lavoratori dell'Istituto della Pre~
videnza Sociale. Una rinunzia dolorosa, ri~
peto, alla quale tuttavia noi ci siamo decisi
con ,senso di responsabi1ità e piena serenità
di coscienza, sapendo che in un lasso di
tempo breve, qual è quello che è stato con~
cesso all'elaborazione di questo disegno di
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legge, mentre volge al termine la legislatura
e tantli impegni geneI1aiLigmvosi e importalIlti
sono stati russunti dal bilancio deL10 Stato,
fOlrse non si pO'teMa DruI1edi più.

Il problema però rimane aperto, amici se~
natori; questo deve essere detto con chiarez~
za e penso che110n pos'sa eSlsere soltanto sen~
rimento di parte nostra. Rimane aperto il
problema di una elevazione adeguata del mi~
nimo di pensione per i coltivatori diretti e
per i mezzadri, rimangono aperti altri pro~
blemi di fondo attinenti alla materia, rima~
ne da risolvere il problema dell'assistenza sa~
nitaria, che oggi è ridotta per quanto riguar~
da i coltivatori diretti, rimane il problema,
che questa discussione ha dimostrato gra~
vis<Simo, di coprire in qualche modo con 1'as~
sicurazione quelle figure miste di contadini
che possono anche non rientrare nella cate~
goria formalmente intesa dei coltivatori di~
retti, in quanto non raggiungono quel mini~
ma che pure è necessario stabilire per que~
sto tipo di assicurazione, ma che sono più
degli altri meI1i,tevoli ,dell'interventO' dei pub~

bl'ci pO'teri, perchè sono una dolorosa real~
tà del nostro Paese; i piccoli, piccolissimi
contrudini, i quaIi non raggiungano neanche
il minimo di giornate lavorativ,e, ma non per
questa possono rinunciare all'esigenza fon~
damentale della sooietà moderna, l'assistenza
e la previdenza, attraverso una adeguata le~
gislazione. Questione da affrontare, dunque,
nel quadro generale degli interventi decisi,
pl'ioritari, che i pubblici poteri devono dedi~
care ai problemi delle categorie dei lavorato~
ri agricoli, al problema dell'agricoltura nel
suo camplesso, a quel problema della sicurez~
za saciale che lo stesso PI'esidente del Consi~
glio, nelle sue dichiarazioni programmati~
che, ha definito maturo, almeno per quanto
riguarda le categor,ie dei lavoratori agricoli.

Se tuttavia questi problerni rimangono
aperti, noi non possiamo non dare un giu~
dizio mediamente posi,tivo sull'attuale for~
mulaziane del disegno di legge. I giudizi de~
vano esseDe neoessariamente medi. Vi sono
luci ed ombre, sempre; m questo caso più
che mai; ma il giudizio camplessivo deve es~
seDe, secondo noi, positivo, anche se accom~
pagnato, come noi lo accompagniamo, da
un preciso rupp:rezz3Jmento: noi cioè pensia~
ma che dopO' il varo di questa legge, che spe~
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riamo sia approvata 13:1più presto anche
dall'altro ramo del Padamento, dobbiamo
accingerci tutti ad affrontare questi rprable~
mi di fondo con un impegno il quale dimo~
stri una buona volta che i contadini hanno
il giusto posto nella valutazione politica del~
la democrazia del nostro Paese.

Noi tutti, Parlamento, Governo, classe po~
litica e classe dirigente, abbiamo un grosso
debito vel'SO i contadini, verso i lavoratori
della terra: questo è un debito dell'intera
democrazia italiana. Questo debito noi pen~
SIamo sia oggi pagato, attraversa questo
provvedimento legislativo, soltanto in picco~
lissima parte, e pertanto dovrà essere salda~
to per intero nel prossimo futuro, come esi~
gono gli interessi dei contadini, gli interessi
dell'agricoltura, gli interessi nazionali.

E' con questo preciso valore, con questo
preciso significato, che noi diamo il no~tro
voto favorevole a questo disegno di legge.
(Applausi dalla Slmstra).

,p RES I D E N T E Ha ohiesrto di
parlare per diohia:mziane di voto il senatore
MohisruJ1ti. Ne ha facoltà.

M O L T I S A iN T I. OnoDevole PDe:si~
dente, onorlevale Minisltro, onor,evorli oo11e~
ghi, nei miei due pl'eoec1enti interventi su
queSito disegno di ,leg/gle, ill primo durante la
disouSisione general,e ed H seconda ad i11ru~
strazione degli emenrdrarrnenti soppressivi pro~
posti dal Mavimento sookllle italiano, ho avu~
to oocasione di cihiaifli'l1el' orientarrnlento mio
e di tUTIta la mia parte pollitica sluIlla prOipo~
sta governativa.

NOI volevamo acoettare, e ,dI fatto accet~
ti3'mo, tutta la parte economica del prov;ve~
dilmento, ma ci sentiamo mOD3ilmente e po~
lriticamente ilffilpegnati a respinge:rne 1121prurte
normativa. Le mgionii di questa nostra op~
posi~iane sOlno di ondine pratico, giulridko
e sociaIe, come riteniamo di avere ampiamen~
t,e dimostrato.

Sia in sede di dilsoussiOlDJe generale, sia
nella votazione dei singo1li articoli del di~
segno di legge, la mrug1gior1anza si è opposta

~ quasi s,isltematiiOrumente ~ aHe nastre
pDoposte. La nostra azione, però, nan è
:stata inlfJ:lJ!ttruasa poichè il Govemo, La COIffi~
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misiSioiIlre e gli stresSii senatori della mal~gio.
ranza, 'pur non accettando la nostra pregiu~
dizi,a'le di sÌIllalklio e peI1ciò di differire la
parte, a nostI1O avviso, non funzionale del
provvedim,ooto, sono vuttavia venuti nello
ondine di Ìidee di eme:ndaiI'e il disle:gno di
Legge rin quegli al1trÌrcoli sui quaili maggior~
mente si sono appunta1Je le nostre critkhe.

D I G R A Z I A, relratore. Lo abbiamo
f,atto sipontanJealmeiIlte.

M O L T I S A N T I Avete aderito sol~
lamrto dopo ampia ,e 1unga dilsaussionre.

Sono ,state così possibili: ,la l'Òezione dei
punti a) e c) delil'alrticolo 1, l'de:vaz1one a 72
valte del coefficiente di moMipl1ÌioazioiIlledelle
pensioni base, la nonnetroat'ÌLvità delLe nor~
me Iiestrittive deJ Idil1ilvto a pensione già
acquisito in forza della legge 26 ottobre 1957,
n. 1047, e le altre mod1fiche. Le norme re~
Sltrittài\T,edel dilsegno di l,eglge ci sono state
pDesentate come risponlc1enti alla dupllke
esigenza di non grralval1e IÌilbiLancio e di mo~
ralizzare il si,stema. Esprim!Ìamo le nostr~
più ampie r!Ìse:rrve in p:wiposato, anche e so~
pratTIuvto prelI1chè nOln oomipiI'endiamo cOLtue
lie ristrettezze del bilra:noio e l,a moralità
vengano invòcate proprio quando si tratta
di favorire i cOlnvaldiini, mentre in mollte al~
tre oocasioni ci se ne dimentica fadlmente.

Poi'chè gilri emendamenti apportati aid ope~
ra dell' opposlizi one e con la buo[JJa volontà
della maggioranza hanno in certo senso li~
mitato le nor:me l'esrt'riuilVe e at'te:nuato lie
t)]1()lppenepentirne innoVlwion,i ~ halnno, di~
rrei, addokito gli odi del varso ~ esprimo,
a nome dea mio Gn:uppo pralnl'a:menrtaJI1e,il
voto favorevole al provvedimento.

Non per quelSrto ritooi,armo che esso sia
perfetto.

Il voto fé1JVorevoJ,e del MO'vimento sociale
italilano, ohe è darto soprat1JuttO' al fine di
evi,tare remOIY'ee .lungaggini all'aumento deLla
pensione di qruesti laIVo:mtoI1i che sempre ed
in ogni temlpo sonOl stati veramente l' ossa~
Dura della Naz,i,one, va arHiapar1Je economÌiCa,
aHa parte buona deHa l'egge.

Prrendi,amo atto, nel momento in cui vo~
tliamo. deil p]1edso impegno assunto dal Mi~
nistro, pdma melr1a J1elazione illustrativa del

disegno di Iegge e suooessivalffiente oon le
diohialrazioni f,artte in Aul1a, che al più pre~
sto la mateI1ia sarà rilV1eduva, ooordinata e
migliorata in Ullia visione più ampra ed or~
ganica di tutta la previdenza soçmle, che sia
pr,elUldio ad un sistema più moderno e più
ardelDente aLLe isrtanl2'JesOldali.

E qui non posso non rkoiJ:1dalJ1ein modo
partioolal'e le neoes'Slità dene casallÌiJJlghe e
dei pilOcoli commerrCÌarruti i quaLi, come ha ri~
levato oppO'rtunamenrte il senratOJ1e BaI1baao,
attendono, ormai da molto tempo, di esse~
,re comprI1es,i fira colO1ro che godono di pren~

sione. Un provvleldiÌimento :in >lorO' favoJ1e fa~'
l'ebibe sì cthe la sol'iida:r,Ìietà umana v,ooisse
estesa anche a qUelslt1imilioni di benemeriti
cittardiini che o IJJeII s,ÌJIeniZioe ndl',int,imità
della familgHa o ne:ll'reSipllet,amento di una
atti,vlità ilThdislpen:sra'bile alllla v;ita sodalre si
I1e1ndiO'noutiE a wtta la colilettirvrità.

Ai rrUmli d'Itra1i:a infine vada il saluto mio
e deMa mia par1te pOlliJtka, con ,l'augurio fer~
vido che non ci sii alI100sti nel calffimino in~
tI1a1pre:so sino a che la skuJ:tiezza sociale, da
trutti ausrpicaJta, dia alnooe la 100ro re alle loro
farmiglie, impegnate ndl'inoerta, dura fatica
dei campi, quel/La sel'eniÌità economica cui
rharnno dirrÌitto.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore De
Bosio. Ne ha facoltà.

D E B O S I O. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, pochi di~
segni di legge presentati dal Governo sono
stati sottoposti a cO'sì ampie e, qualche volta,
dure critiche come l'attuale; osservazioni e
critiche provenienti pressoché da tutti i set~
tori, dirette a migliorarre, nei limiti del pos~
sibile, l'attuale provvedimento, qualche vol~
ta, però, col risultato di rendeme diffici.le
l'attuazione.

Scopo del disegno di legge governativo e
di noi tutti è di migliorare l'assistenza pen~
sionistica e di malattia a questa vasta ed
umile categoria di lavoratori che quasi ulti~

I ma è riuscita ad ottenerla.
Il disegno di legge, nel testo che il Sena~

to sta per approvare, raggiunge in gran par~
te questo ISCOPO,realizza cioè un passo in~
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nanZI verso l'aUsplcato sIstema della ~ICU~
rezza sociale che darà a tUttI l cittadim la
possibilità dI guardare alla vecchiaia e alle
sventure dell' eSIStenza con maggIOre serel1l~
tà e tranquillità.

Non SI può negare che l"intenzIOne del Go~
verno mIrasse a far progredire la v~sta cate~
gona dei COltIvaton direttI, mezzadn e colo

!l'Lverso questa mèta Ché, se il disegno di
legge presentava deHe lacune, come in effet~
ti le presentava, ll1combeva al Parlamento Il
compito di elimmarle, era nostro compno,
o11orevoh colleghI, quah dIretti r3ppresen~
tanti dei Clttadini, ri1evarne le lmperfeziolll
e migliorare formalmente e sostanzialmente
Il nuovo strumento legislatlvo

Mi sembra di poter affermare che ClO, nel
Jimlti delle posslbihtà attuali, è stato otte-
nuto, per cui la nostra fatica ha realIzzato,
a,]meno In parte, il fine rPrefissosi.

D'altro canto, la stessa relazione go-
vernativa al progetto dI legge e l,l testo di
aJcum articolI pongono m e\l1idenza che SI
tratta di un provvedimento d] natura tranSI~
TOria al quale dovrà segmrne un altro pIÙ
efficace e completo che dia a questa laborio~
sa e altamente benemerita categoria di lavo~
ratori Il trattamento prevldenziale ed assi~
stenZJiale cui ha dintto, trattamento che, co~
me e detto nell'ordine del gIOrno che ho
avuto l'onore di presentare al Senato assie~
me ad aJtr,i colleghI, e che è stato approvato
all'unammltà, allinei Il settore deHa terra al
trattamento ll1 atto per i lavoratori di tuttI
gli altn setton.

Per questi motivI e con questo lmendl~
mento il Gruppo della Democrazia Cristiana,
a nome del quale ho l'onore dI parlare,
espr:ime voto favorevole al disegno di legge.
(VlVI applausl dal centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto dI paI~
lare l'onorevole Mimstro del lavoro e della
previdenza sociale. Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, MlIustro dellalloro
e delta pre1'lderzza sociale. Non mtE:ndo eVI~
dentemente fare una dichiarazJOne di v010;
mtendo as'solvere ll1vece il ,dovere dI rll1gra~
ziare gh onorevoli senatori dI tuttI l settori
e d] tutte le correntI politIche per Il cOlltri~
buto veramente notevole che essi hanno dato

alla formulaz1One dI questa legge, attraverso
critiche anche serrate, proposte di emen~
damentl teCl1lCl, reltifiche, acclairamenti, pre-
CISaZIOl1l. La CIrcostanza che la discussione
sia stata così ampia ed appassIOnata, il fatto
che aWinterno dei sll1gob Gruppi non sem~
pre i componenti dei medesImI fossero fra
di loro perfettamente d'accordo e che fre~
quenLemente Slano insorti, non dico contra~
stlI, ma diversItà dI opimom fra Corrlmlssio~
ne e magglOranza, ha CommiSSIOne e Gover~
no e fra maggioranza e Governo, dimostra
che l'affiato politlCO, opportuno e doveroso,
che ha mosso la discussione, non ha spento,
ma, aE'opposto, ha m.esso in vivida luce la
competenza particolare dell'Assemblea

E' merito dunque dell'AssembJea se la
legge che sta per essere approvata è, a que~
5tO punto, sicuramente migliore dI quella
propos1a dal Governo. Di questo migliora~
mento io devo dare atto, VIVamente rjngra~
ziando. (ApplausI dal centro).

G A V A. Domando dI parlare

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A ProporreI dI nnVlare a martedì
prossImo la votaz.ione del disegno di legge
nel suo complesso. Abbiamo tutti seguito l
lavo111 dI queste ultIme sedute ed abbiamo
notato la complessità della ma1ena. SI trat~
ta di problemI dI carattere teemco, per 1 qua~
li è opportlUlO un coordinamento particolar~
mente avveduto, ciò richiede una certa dispo~
nibilità di tempo. Il disegno dI legge può
nitenersI sostanzIalmente approvato col voto
favorevole dI tutta l'Assemblea, stando alrne~
no alle dichIarazioni che abbIamo ascolta10,
perciò mente SI oppone a che il voto finale
sia dato successIvamente, per consentire la
opera di cooJ1drnamento di cui ho parlato.

P RES I D E N T E Senatore Gava, leI
I ha preceduto gli rntendiment'J della Presi~

denza, la quale SI sarebbe fatta carico, a que~
sto punto, per eVItare la possibilità dI erron
materialI, In considerazlOne della comples~
sltà della discussione che ha avuto luogo in
quest'Aula, di proporre Il rinvio alla prossj~
ma seduta della votazione del disegno di leg~
ge ne] suo compJes~o, per consentne un piÙ
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attento coordinamento formale del testo del
disegno dI legge. Pertanto, non esserndovI (JS~
servazioni, la proposta del senatore Gava SI
mtende approvata.

Presentazione di disegno di legge
c approvazione di procedura d'urgenza

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES l D E N T E Ne ha tacoltà

B O S C O, Mimstro di grazia e giustma.
Ho l'onore di presentare al Senato il seguen~
te disegno di legge. ({ Delegazione al Presi~
dente della Repubblica per la concessione dI
amnistia e indulto» (2367)

P R E'S I D E N T E. Do atto an'onorevo~
le Ministro di grazia e giustlzia della presen~
tazione del predetto disegno di legge, che
sarà stampato, distribuito ed assegnato alla
Commissione competente.

M O N N I Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I Onorevole Presi,dente, onore~
voli colleghi, l'atto di clemenza ora annun~

z'iato dall'onorevole Ministro di grazia e giu~
stJZIa deve essere considerato con particolare
attenzIOne. Si tratta infatti dI una materia
molto importante. In questi ultimi anni ge~
neralmente l'opinione pubblica non ha dimo~
;ct":ato dI appr'ezzare nè di gradJre provvedi~
menti dI amnistia o di indulto. Siamo e vo~
ghamo essere generosI, bUOill, mclini sem~
pre al perdono, ma la dura realtà spesso ci
nchiama a doven particolari di tutela del~
l'ordme e della SIcurezza pubblica e della
pubblica tranquillità.

Per questo forse l'onorevole Ministro,
quando parlò in quest'Aula nel mese di giu~
gna di quest'anno, giustamente pose l'ac~
cento sulla necessità che non di amnistia o
di indulto si parlasse, in ràpporto alle solle~
cJtazioni fatte da varie parti in questa Ca~
mera e nell'altra, ma si parlasse e si insistes~
~e suna opportunità di largheggiare nclle

conceSSI011l di grazia, di liberazione condlzlO~
naIe, di revoca di misure di sicurezza E que~
sto per una ragione oggettIva facile ad 1l1~
tendersI perchè I provvedimentJ di grazia,
dI liberazwne condi:z:ionale, di revoca delle
Ullsure dI sicurezza sono motivatJ caso per
caso, rispondono ad una particolare eSlgen~
za di giustIzia, rispondono anche a partiLola~
n situazioni o famIliari o socialI qumdi tro~
vano una pIena giustificazione anche di na~
tura, direI, politica. Questo non avviene di
solito con l'amnistia e con l'indulto. L'aml1l~
stia e l'mdulto dJ sohto SI estendono jndi~
scriminatamente Io vorrei ncordare che
l'onorevole Mmlstro per motwan' ancora me~
glio la sua tesI, che apprezzai, che condivi>S1
e condlvJdo, CItò J'l numero del decreti di
grazIa concessI nel 1961' 2500 Il numero
delle liberazIOl1l condizIOnah concesse, dd~
le revoche dI mJlsure di sicurezza.

PRESIDENTE
non entri nel merito

Senatore Manni,

M O N N T Non entro nel merito, ma
non vogho che un argomento così importan~
te SIa ridoNo ad un'idea striminzita che non
sarebbe nemmeno ben intesa. Voglio dire Ce
giungo alla conclusione se lei, onorevole 'Pre~
sidente, così vuole, senza dilungarmi; e mi
scuso se ho tardato a farlo) che la giusnfica-
zione del provvedimento che ora il Governo
annunZIa, che il Ministro or ora ha annun~
ziato è questa. che, sebbene noi abbiamo a
constatare con dispiacere che la criminalità
non è in diminuzione ma in aumento e sono
in aumento i casi di più grave criminalità
(interruzione del senatore Gramegna), tutta~
via restano al margme casi ,che bisogna guar~
dare umanamente: tutti i ,reati contravven~
7Jionali, reati di minima entità penalé, reati
in cui la concessione di indulgenza trova la
sua giustificazione e spiegazione.

Io ho preso la parola, onorevole PresIden~
te, non per parlare m merito al disegno di
legge di amnistia, perchè ci riserviamo di
parlarne (non lo conOSCIamo: ne parleremo
ampiamente e vedremo quale sarà la deci~
sione che prenderà l'Assemblea), ma per
chiedere che JI disegno di ,legge sia discus~
so con urgenza per due ragiom' prima di
tutto iperchè, una volta annunziato, il prov~
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vedimento è atteso con ansia e con sofferen~
za, in secondo 'luogo peDchè nel1'attesa non
SI creino aspeHatlve che eventualmente il
provvedimento non pOSiSa soddisfare. Chle~
do qUIndI per queste ragiom chE:,per Il dlse~
gno di legge SIa adottata la procedura dI
urgenza

FRA N Z A Mi assocIO 811a nchlesta
del senatore Manni.

G R A M E G N A MI associo anch'io.

B O S C O, J1Ilmlstro dl graZia e glustizia.
Anche Il Governo SI associa

P RES I D E N T E M,etto allora al voti
la richIesta dI procedura dI urgenza. ChI l'ap~
prova e pregato dI alzarsI

(E' approvata).

mtà dI mettere m dliScussione un pIOcolo ma
Importante dIsegno di legge che reca il nu~
mero 246 e ha per oggetto la « Tutela delle
novItà vegetalI », su cui il senatore Turani
ha presentato la relazione m data 20 glU~
gno 1962.

Il disegno dI legge ha una partIcolare Im~
pOI'tanza ed urgenza, anche perché è vicma
la ratifica della Convenzione dI PangI sullo
stesso argomento, cioè la tutela delle novlla
vegetali, argomento che mteressa una larga
parte del floncolton e operaton ne] seUOle
dell'agricoltura.

P RES I D E N T E Senatore Zaccari,
leI sa che l'ordine del lavori è stato fìs::,alo
d'accordo con l capI gruppo. Comunque ver~
rà tenuto conto, nei limitl delle pessibihta,
dI questa sua richiesta

Annunzio di dererimenlo didisegn: di legge
Per la risposta scritta ad una interrogazlone alla deliberazione di Commissioni perma-

nenti
B O C C ASS I Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà

B O C C ASS I Ho chIesto la parola per
pregarla, sIgnor PresIdente, dI sollecitare la
PresIdenza del ConsIglio a dare risposta ad
una mterrogazIOne con r.IChlesta di risposta
scritta che ho presentato oltre un mese fa,
ngual1dante 1'1fallImento della banca Sutto
e Gaino di AOqUI Terme (3390).

P RES I D E N T E Prego l'onorevole
Ministro di grazIa e gIUstizia di riferire la
nchiesta del senatore Boccassi.

B O S C O, Mmistro dl graZia e glUStlZia.
Mi farò canco dI rifenre alla PresIdenza del
Consiglio.

Per l'iscrizione di un disegno di legge
all'ordine del giorno

Z A C C A R I Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

Z A C C A R I. MI rivolgo alla cortesia
deUa Presidenza perché consideri l'opportu~

P RES I D E N T E. Comunico che
il PresIdente del Senato, valendosi della b~
coltà conferitaglI dal Regolamento, ha de~
ferito i seguentI disegm dI legge alla delI~
berazione .

della 1" Conmus,',zone perrnanenie (Aftan
della PresIdenza del Consiglio e dell'interno):

« Nomina 111ruolo del pe.rsonale volant a
no m serviZIO temporaneo nel COYPO nazio~
naIe dei vigih del fuoco» (2327), dI 111izIa~
tiva del deputatI Vestri ed a11n, previa pa-
rere della 5" CommIssIOne,

della 2" Comrmsszone permanente (Giu-
stIzIa e autonzzaziol1J a proceder<e)

« Proroga delle locazionI di 'immobIlI adi~
bitI ad uso di albergo, pensione e locanda,
e del vincolo alberghiero» (2362), d'inlZla~
tiva dei deputatl RocchettI, Belotti ed altn,
previa parere de]]a 9" CommIssione,

della 4" CommissLOne permanente (DI~
fesa):

«DisposiZ1Ol1l ll1tegratlve deHa legge 18
gennaio 1952, 11 43, sul redutamento deli
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commissan di leva ') (2356), di iniziati:va dei
deputati Belatti c &oselli, prevri pareri della
1a e del:la Sa Commissione;

della S' ComnW,SlOne permanente (Fman
zc c tesoro)'

« Autorizzazione dI Vìendita a trattativa
privata al comune dI Venezia di immobi'lc
dI propnetà del demanio dello Stato ~ Am-

111lm:,irazione del monapoli ~ sito in Ve~

neZla" (2336), dI iniz~ativa del depu~ato Ga~
gliardI;

« Modrfica alla legge 22 di,c:errnbTe 1957,
n. 1293, canoernente la orgamzzazlOne dei
servizi dI distrihuzione e vendita dei gene~

l'i di manopalio)} (2338), di iniziativa dei
deputati BianchI Gerardo ed altn, previa
jJarcre della lOa Commis6ione;

« Autorizzazione alla vendita a trattativa
privata, alla Chiesa Cattedrale di San Mar~

cO'di Venezia, dell'immobile di praplfietà del
demanio dello Stato" Chiostro di Sant'ApoI-
lonia" sito III quella città)} (2340), ,di mizia~
Uva dei deputati GagliardI e Baldelli, prevlO
parere della i c CommissIOne;

« ConceS5lOne di una indenmlà liIUl !(mturn

al personale elella Amministrazion.: autonù~
ma dei monopGli di Statu ') (2342), prevlo
parere della l" Cummissione,

« Autorizzazione alla cessione in proprietà
al Comune eli Piacenza eli mq. 36.170 dell'im-
mobiJe sito in Piacenza denominato "ex ca~
selma Zanardi Landi" m controp3irtita del~
la costruzione eh ('ehficio per glI UffiCI finan-
ziar'i, della cessione in proprietà allo Stato
dell'area comunale di circa mq. 10.760 In
zona" Molini df'g1i Orti ", e deUa rinuncia
a rivendIcare 'nC] 2 650 postI sempre in Pia-
oenza, in localItà" Barnera Torino "" (2357).

di iniziativa dei ~enaton ContI ed altri,

della 7a Comnllssione perm(!nente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicaziom
e marina mercantile):

« Modifica dell'articolo 213 del Codice del~
la narvigazione, appTovato con regio decreto
30 marzo 1942, n. 327 "

(2352), di iniziativ3

del deputato Durap,d de la Penne, ptreVICJ
parere della 2a Commissione;

« Modifiche all'articalo 119 del Codice del~
la navigaziane e all'articolo 408 del regola~
mento per l'esecuzione del Cadice medesi~
mo» (2353), di iniziativa dei deputati Ga~
gliardi eel altri, previo parere della 2a Com~
missione;

« ProvvIdenze straordmarie a f,wore di zo~
ne alluvionate o terremotate neglI anni 1960
e 1961

"
(2360), di iniziativa dei deputati Cru~

ciani; Guidi e Anderlini; Capuggi ed altri;
Togni Giulio Bruno ed altri; Mazzoni ed 3'1~
tri, Vedovato, previo parere della sa Com
mIssione,

dell'8" Commlssione permanente (Agricol~
tura e alimentazione):

« Disciplina della preparazione e del com~
merci o dei mangimi" (2316), previ pareri
deHa 2", della sa, della 9a e della 11" Com~
mIssione,

dell']]" Cummissione permanente (Igiene
e sanità) .

"
NorHe integrative all'ordinamento del

personale dell'Istituto superiore di Sanità"
(2332), previ pareri deIJa 1" e della 5" Com~
mbsione;

« Ricostltuzione della Società di pubblic:.l
assIstenza e mutuo soccorso "Croce Bian-
ca" con sede in Imperia...Porto Maurizio"
(2334), di iniziativa dei deputati Amadeo
Aldo e Ferrari Giovanni, previo parere della
1a C'ommissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame ,di CommissIone permanente

P RES I D E N T E Comunico che
il Presidente del Senato, valendosi della fa-
coltà conferitagli da] RegolamEnto, ha defe-
rito il seguente disegno di legge all'esame:

della 3" CommlsslOne permanente (Affa~
ri esteri).

« Accettazione ed eseCUZIOne dell'emenda-
mento all'articolo IV, paragrafo A 3, dello
Statuto den'Agenzia mternazionale dell'ene,r~
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gia atomica adottata a Vienna il 4 ottobre
1961 dalla V Conferenza generale dell' ener~
gia atomica» (230,6).

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Avverto che Ja se~
duta pomeridiana non avrà più luogo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la interrogazione, con richiesta di risposta
scritta, pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se non creda opportuno e soprattutto
necessario che sui nostri 'magnifici transa~
tlantici, i quali, per linea e genialità costrut~
tiva, per modernità d'impianti, per velocità
e per gloriosa, e non mai smentita tradizione
marinara dei valorosi oomandanti e degli al~
trettanto valorosi equipaggi, e di tutto il pe.c~
sonale, ~ oltre che per bontà dei servizi e
del trattamento relativo, ~ sono i miglio1ri

del mondo, si facciano i questionari ai viag~
giatori anzitutto in lingua italiana, e inoltre
anche in altre lingue, se accorrano, e che si
eviti di farli, come, purtroppo, per ora av~
viene, non in italiano, ma in un'altra sola
lingua straniera (3498).

BARBARO

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 18 dioembre 1962

p RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 18 dicembre in due sedu~
te pubbliche, la prima alle ore 10,30 e la se~
conda alle ore 17,con il seguente ordine
-del giorno:

I. Coordinamento e votazione finale dei di~
segni di legge:

Elevazione dei trattamenti minimi di
pensione e riordinamento delle norme in
materia di previdenza dei coltivatori d-i~
retti e dei coloni e mezzladiri (2208).

SERENI ed altri. ~ Aiumento delle pen~

siani ai coltivatori diretti, coloni e mez~
za,dri (2007).

BARBARESCHIed ahri. .~ AUlmento delle
pensioni a favore dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadri e modi,fiche del'la ge~
stione del Fondo speciale I.N.P.S. (2057).

II. DisoU!'isione dei disegni di legge:

1. Istituzione di una imposta sUlgli illlc
crementi di valore delle aree fabbricalbHi;
l11odincazioni al testo unico pea."la finanza
locale, approvato con regio decreto 14 set~
ternbre 1931, n. 1175, e al regio decreto~
legge 28 novemhre 193:8, n. 2000, conver"
tHo neNa legge 2 giugno 1939, n. 739
(1884) (Approvato dalla Camera dei de~
plitati).

SPEZZANOed altri. ~ Istituzione di una

hn~Josta sulle aree fabbrkaibili e moditfi~
cazioni al testo unico per la finalnza lo~

appirO~l1ato con regio decreto 14 set~
tembre 1931, n. 1175 (36).

ZOTTA e CERICA. ~ Madifì:cazioni al te~

sto unico delle leggi sulla finanza locale
14 settembre 1931, n. 1175, per l'appliiCa~
zione dei contributi di miglioria (194).

2. Deputati RICCIO; FODERAROed altri;
ANGIOY e ROBERTI. ~ Tutela giuridka del~

l'avviamento comin.erciale (1971) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
monetario tra l'Ita,lia e la Somalia con~
eluso in Roma il 23 no'Vembre 1960 ed
esecuzione dello Scambio di Note bra l'Ita~
lia e la Samaha relativo alla circolazione
manetar-ia effettuato in Mogadiscio il 10
luglio 1960 (1894) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBlnno ALBERTI

D',rettore generale dell'Ufficic dei resoconti parlamentari


